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X V I . 

TORNATA DI MARTEDÌ 16 DICEMBRE 1918 

PRESIDENZA DEL P R E S I D E N T E M A R O O R A . 

Sommario. — 0 sservazioni del deputato Montemartini sul processo verbale (pag. 465) = 
Congedi (pag. 466) = Interrogazioni : del deputato Gasparotto sull'esenzione dell'imposta 
fabbricati per le case popolari e risposte scritte dei sottosegretari di Stato per Vagricoltura e 
finanze [pag. 466); del deputato Scano sul tribunale di Lanusei e risposta scritta del sot-
tosegretario di Stato per la grazia e giustizia {pag. 466); del deputato Fietriboni sulVam-
ministrazione della giustizia nel mandamento di Agordo (Belluno) e risposta scritta del 
sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia (pag. 467); del deputato Soleri intorno 
alla tassa sulle biciclette e risposta scritta del sottosegretario di Stato per le finanze (pag. 467); 
dei deputati De Capitani e Agnelli intorno al regolamento sul servizio metrico e risposta 
scritta del sottosegretario di Stato per le finanze (pag. 468); del deputato Bampoldi in-
torno ad un soldato italiano prigioniero dei turchi e risposta scritta del sottosegretario di 
Stato per la guerra (pag. 468); del deputato Caccialanza sul trasporto in patria delle salme 
dei militari morti in Libia e risposta scritta del sottosegretario di Stato per la guerra 
(pag. 468); dei deputati G. Ferri e De Giovanni sulla detenzione di Augusto Masetti nel mani-
comio giudiziario di Montelupo e risposta del sottosegretario di Stato per l'interno (pag. 469-
473) —Fatti personali del deputato Musatti e del sottosegretario di Stato per l'interno (pag. 473-
474) = Seguito della discussione sull' indirizzo di'risposta al discorso della Corona (pag. 474y, 
discorsi del ministro degli affari esteri e del presidente del Consiglio (pag. 474-487)-, si dichiara 
chiusala discussione generale (pag. 487) ; discorso del relatore (V.E. Orlando) (pag. 487-495); 
i* deputati Marangoni, Giretti e Merloni svolgono i loro ordini del giorno (pag. 495-503) = 
Il ministro dell' istruzione pubblica presenta i disegni di legge : maggiore assegnazione per 
la costruzione dei nuovi edifici della Università di Roma ; proroga del termine stabilito 
dall'articolo 37 della legge 4 giugno 1911, n. 487 ; assegnazione di lire 50,000 come con-
corso dello Stato per la XI esposizione internazionale d'arti in Venezia (pag. 503) = An-
nunzio di interrogazioni (pag. 504-505). H 

La seduta comincia alle 14. 

GUGLIELMI, segretario, legge il processò 
verbale della tornata precedente. 

Osservazioni sul processo verbale. 

MONTEMARTINI. Chiedo di parlare 
sul processo verbale. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MONTEMARTINI. Ieri l'onorevole Ve-

roni affermò che io avevo funzionato da 
segretario della Giunta delle elezioni nella 
seduta in cui venne convalidata l'elezione 

40 

di Minervino Murge. Desiderosi sappia che 
ciò non risponde a verità. In quella se-
duta io era occupato ad esaminare un'altra 
elezione, sulla quale dovevo riferire, e fun-
zionò da segretario un altro collega. Aderii 
col mio silenzio alla proposta del relatore, 
è vero, ma è pur vero che quando subito 
dopo un altro collega, riferendo su un'altra 
elezione, richiamò la nostra attenzione, per 
ragioni di confronto, sui fatti di Minervino 
Murge, io, e gli onorevoli Prampolini e 
Giacomo Ferri chiedemmo che-si tornasse 
sulla deliberazione presa. 
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Voce al centro. Dovevate vigilare in 
tempo ! 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre 
osservazioni, s'intenderà approvato il pro-
cesso verbale testé letto. 

(È approvato). 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 

per motivi di famiglia, gli onorevoli Bran-
dolini di giorni sei, Agnesi di uno, Lembo 
di otto, Cassin di due, Paparo di dieci; per 
motivi di salute, gli onorevoli Monti Guar-
nieri di giorni due, Abignente di otto, per 
ufficio pubblico l'onorevole Castellino di 
giorni due. 

(Sono conceduti). 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

Gli onorevoli sottosegretari di Stato 
per l'agricoltura, industria e commercio e 
per le finanze annunciano di avere, cia-
scuno, dato risposta scritta alla interro-
gazione presentata dal deputato Gaspa-
rotto « sull'urgenza (di fronte alla pros-
sima scadenza del primo decennio per le 
più antiche e benemerite cooperative ed 
istituti per case popolari) di presentare 
al Parlamento il disegno di legge inteso 
ad estendere da dieci a sedici anni l'esen-
zione dell'imposta fabbricati per le case 
costruite sotto il regime della legge sulle 
case popolari». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « L'onorevole mi-
nistro ha dichiarato che presenterà un di-
segno di legge per apportare ìe opportune 
modificazioni ed aggiunte alla legge sulle 
case popolari o economiche. Le proposte 
concrete e il tempo della loro presenta-
zione formeranno oggetto di prossime deli-
berazioni del Consiglio dei ministri ». 

Il sottosegretario di Stato 
C A P A L D O . 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Com'è noto al-
l'onorevole interrogante, non fu possibile 
la scorsa estate, prima della chiusura dei 
lavori parlamentari, discutere alla Camera 
il disegno di legge col quale, fra l 'altro, si 
estendeva a sedici anni la esenzione dal-
l'imposta per le case popolari o economiche 
costruite dalle Società cooperative, dagli 
enti autonomi e dalle Società di mutuo 
soccorso. Assicuro però l'onorevole Gaspa-

rotto che il ministro delle finanze sta esa-
minando d'accordo coi colleghi dei Mini-
steri interessati l 'opportunità di ripresen-
tare al Parlamento quel disegno di legge. 

» Il sottosegretario di Stato 
« C I M A T I ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per la grazia e giustizia an-
nuncia di aver dato risposta scritta alla 
interrogazione presentata dal deputato Sca-
no « per sapere come e quando intenda 
riparare al disservizio esistente nel tribu-
nale di Lanusei ov'è deficiente il perso-
nale giudicante e di cancelleria, e a quello 
delle preture del circondario di San Ni-
colò Gerrei, ove da tempo mancano i tito-
lari e vi si amministra da anni una giusti-
zia saltuaria ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Al tribunale di 
Lanusei manca il procuratore del Re. II 
posto disponibile fu messo a concorso, ma 
rimase deserto. Vi sara quindi provveduto 
con le prossime promozioni. Mancano ezian-
dio due giudici. Per uno dei posti, messo di 
recente a concorso, rimasto anche deserto, 
sarà provveduto nelle prossime promozioni. 
Un altro posto è impegnato per un giudice 
applicato ; ma appena le esigenze di ser-
vizio me lo consentiranno, farò gravare in 
altro tribunale la detta applicazione, e rim-
piazzare di fatto l'altro giudice mancante. 

« Nel personale di cancelleria esiste 
pure qualche deficienza: mancano di fatto 
un cancelliere di sezione, e due vice can-
cellieri. Ma questa deficienza deve attri-
buirsi al fatto che i decreti riguardanti il 
cancelliere di sezione ed uno dei vice can-
cellieri già destinati a quel tribunale non 
sono stati registrati, perchè trattasi di prov-
vedimenti collegati ad altri riguardanti fun-
zionari dispensati dal servizio in attuazione 
della legge 13.luglio 1911. Ed era inevita-
bile tale ritardo, stante la gran mole 
dei decreti emanati per quella regione, e 
che dovevano e devono essere diligente-
mente esaminati dalla Corte dei conti. Un 
altro dei vice cancellieri è applicato al-
trove; ma, appena le condizioni del servi-
zio me lo consentiranno, darà anche a 

| questo funzionario altra destinazione no-
minale, per rimpiazzarlo di fatto con altro 
funzionario. 

« Per quanto riguarda le preture del cir-
condario noto quanto appresso: 

« Pretura di Lanusei. II t itolare della 
pretura è a posto. Così ircancelliere edunag-
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giunto. Manca un solo aggiunto, che è ap-
plicato al casellario centrale, ma, mi ri-
servo, nei prossimi movimenti, di esami-
nare se possa essere altrove nominalmente 
destinato, e rimpiazzato di fatto in quella 
pretura. 

« Pretura di Ierzu. I l pretore è a posto 
e così il cancelliere e l'aggiunto. 

« Pretura di Seni. I l pretore titolare è 
al suo posto. È vacante il posto di cancel-
liere, ma non vi aspira alcuno: onde de-
vono attendersi le prossime promozioni. 
Ma preoccupato delle esigenze di servizio 
di quell'ufficio, ho già disposto che colà vi 
sia applicato un aggiunto di cancelleria. 

« Pretura di Tortoli. Alla pretura di 
Tortoli manca il pretore titolare; ma vi è 
un vice pretore reggente proposto dai Capi 
della Corte. Mi riservo però nei prossimi 
movimenti di destinarvi il pretore titolare. 
Mancail cancelliere che è applicato altrove, 
nonché l'aggiunto recentemente collocato 
in disponibilità. Ma io ho già invitato il 
procuratore generale a provocare gli op-
portuni provvedimenti di sua competenza 
per garantire il servizio di quella cancel-
leria. 

« Pretura di S. Nicolò Gerrei. Alla pre-
tura di S. Nicolò Gerrei il titolare è in a-
spettativa per motivi di salute, ma egli 
dovrà rientrare in servizio il giorno 16 cor-
rente - poiché finora non ha fatto perve-
nire alcuna domanda di proroga. Se questa 
sarà presentata, non mancherò di provve-
dere subito, o con la nomina di altro tito-
lare, previo il concorso o diversamente. 

. J 1 1 cancelliere è di fatto mancante; ma 
vie stato destinato con decreto del 27 bi-
gio ultimo scorso non ancora registrato. 

ppena tale registrazione avverrà sarà in-
vitato il funzionario a recarsi in quella 
seae senza attendere la decorrenza dei ter-
m ini legali. 
que f^ v a c a n t e il posto di aggiunto ma a 

esuo non potrà provvedersi che in via di 
mozione. E queste avverranno quanto 

v a e T ' t t e n U t ° C ° n t ° C h e S 0 n 0 a t t u a l m e n t e 

fruti dei movimenti avve-
a „ • n<r! l e a l t r e categorie, circa 80 posti di 

sgronti di cancelleria. 
« Il sottosegretario di Stato 

« GAIiLINI. » 

L o s t e s s o onorevole sot-
s t ^ia amÌ?" d Ì S t a t o p e r l a S r a z i a e 

alla int l a 0 1 aver dato risposta scritta 
P i e t r i b o e r r 0 g a Z Ì O n e P r e s e n t a t a d a ì deputato 

n i « Per sapere quando sarà posto 

rimedio al disservizio nell'Amministrazione 
della giustizia nel mandamento di Agordo 
(Belluno), provvedendosi alle nomine del 
giudice, del vicecancelliere e dell'aggiunto 
di cancelleria ». 

B I S P O S T A S C R I T T A . — « Con decreto in 
corso viene provveduto alla nomina del ti-
tolare della pretura di Agordo, destinan-
dovi il giudice Iamacoone attualmente ad-
detto al tribunale di Pisa. 

« Non si mancherà di invitare il detto 
magistrato a raggiungere subito la sua re-
sidenza, appena sarà registrato il decreto. 

« Per quanto riguarda il personale di 
cancelleria, rilevo che il cancelliere titolare 
è in servizio. Manca di fatto l'aggiunto di 
cancelleria, il quale trovasi in disponibilità, 
ai sensi della nuova legge 13 luglio 1911. 

« Si sarebbe potuto, è vero, far gravare 
altrove il detto funzionario, collocato in 
disponibilità ; ma avrei prodotto perturba-
mento al servizio di altri uffici. E deve no-
tarsi che nella condizione dell'aggiunto della 
pretura di Agordo, trovansi molti altri 
funzionari, che, dopo gli accordi che si 
stanno prendendo col Ministero del tesoro,, 
saranno collocati fuori ruolo, e così rim-
piazzati di fatto in tutti quegli uffici ove 
essi figurano. 

« Ad ogni modo, dopo l'esito del con-
corso ad alunno di cancelleria, io mi ripro-
metto di rimpiazzare questi posti con ap-
plicati in via temporanea, e con speciale 
indennità. 

« Il sottosegretario di Stato 
« G A L L I N I ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per le finanze annuncia di 
aver dato risposta scritta alla interroga-
zione del deputato Soleri « per sapere, se 
non intenda di disporre per la modifica 
dell'attuale imperfettissimo congegno di 
chiusura del contrassegno della tassa sulle 
biciclette, in guisa da eliminare gli attuali 
gravi inconvenienti, derivanti dalla facilità 
di guasto e di rimozione, casuale o volon-
taria, colla conseguente frequenza, in al-
cuni luoghi veramente impressionante, delle 
contravvenzioni, alla quale non è forse e-
stranea la elevatezza della somma perce-
pita dagli agenti a titolo di partecipazione 
nella multa ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « La legge 30 di-
cembre 1909, n. 794-, divenuta poi il testo 
unico 17 luglio 1910, n. 569, per le tasse sui 
velocipedi, sui motocicli e sugli automobili 
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sopprimendo il contrassegno libero e mo-
bile creato dalla legge 10 dicembre 1905, 
n. 582, impone il contrassegno inamovibile, j 
cioè tale, non per effetto di chiusura sin-
gola da eseguirsi ad opera di uffici gover-
nativi, ma bensì per effetto di. congegno 
automatico. 

« Ai fini della legge il fermaglio dovrebbe j 
sodisfare ai requisiti di rendere il contras- | 
segno (targhetta) assolutamente inamovi- j 
bile dal veicolo; il fermaglio, cioè, una volta j 
chiuso, non dovrebbe potersi aprire più : 

senza rottura o stabile deformazione ; ed j 
ecco perchè è stata sempre costante la cura ; 
dell'Amministrazione delle tasse sugli affari, ; 
per raggiungere la possibile perfezione del ; 
fermaglio, unico mezzo atto ad impedire : 
la rimozione ed il trasporto del contrasse- ; 
gno da uno ad altro veicolo. 

« Pertanto nel 1912 venne costituita ap- j 
posita Commissione tecnica per studiare e j 
proporre i mezzi reputati più idonei per ! 
raggiungere lo scopo di ottenere un tipo di ! 
S tato del fermaglio legale per i contrasse- ; 
gni di tassa da velocipedi, motocicli ed au-
tomobili. 

« La detta Commissione ha da tempo j 
-compiuti i suoi lavori, e l'Amministrazione 
ha già scelto, fra i tanti presentati, il mo- ; 
dello ch'essa ha riconosciuto corrispondesse ; 
meglio allo scopo. 

« I l nuovo fermaglio comincierà a fun-
zionare col primo gennaio del venturo anno ; 
1914 e questa Direzione generale vive si- ; 
cura che con l'adozione di esso saranno eli- , 
minati gl'inconvenienti accennati dall'ono- i 
revole Soleri. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C I M A T I » . | 

i i 
P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre- j 

tario di Stato per l'agricoltura, industria e | 
commercio annuncia di aver dato risposta 
scritta alla interrogaziane presentata dai 
deputati De Capitani e Agnelli « per sa- j-
pere se intendano prendere delle risoluzioni, | 
e quali, per evitare i gravi danni che sono ! 

minacciati a tutti i proprietari di esercizi > 
pubblici dall'applicazione delle norme re- { 

golamentari sui pesi e sulle misure che do-
vrebbero andare in vigore i l i 0 gennaio 1911 ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « I l Ministero ha 
preso in attento esame i voti manifestati 
dalle Associazioni degli esercenti in merito 
all'applicazione dell'articolo 64 del regola-
mento s"ur"serv;'zio "metrico" che concerne j 
l'uso di misure bollate nel minuto com-

mercio dei liquidi. Tali voti sono stati an-
che sottoposti all'esame della Commissione 
superiore metrica ed in conformità al pa-
rere da questa espresso, il Ministero sta 
concretando una modificazione da appor-
tarsi all'articolo predetto al fine di conci-
liare gli scopi di pubblica tutela che la 
legge metrica si propone di conseguire, 
con gli interessi della classe degli eser-
centi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« CAP ALDO ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per la guerra annuncia di 
aver dato risposta scritta alla interroga-
zione presentata dal deputato Rampoldi 
« per sapere se il ministro della guerra ab-
bia notizie del soldato Pietro Migliavacca 
di Trivolzio (Pavia), che caduto prigioniero 
dei turchi nel combattimento dell 'll mar-
zo 1912, si disse poi riuscito a fuggire con 
altri due compagni avviandosi verso il con-
fine egiziano ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — «Nessuna notizia 
è pervenuta intorno al soldato Pietro Mi-
gliavacca che, per quanto risulta da infor-
mazioni precedenti, sarebbe stato fatto pri-
gioniero insieme ad altri due militari, nel 
combattimento dell ' l l marzo 1912 a Tobruk. 

« Secondo alcune voci, di cui non fu 
possibile accertare la provenienza e l'au-
tenticità, i tre prigionieri, che erano stati 
avviati verso la frontiera egiziana, sareb-
bero poi - giunti in prossimità di essa-
stati richiamati indietro per ordine del 
commissario turco. 

« A garanzia della loro restituzione, tre 
ufficiali e tre soldati turchi trovansi tuttora 

. a Caserta, mentre continuano le pratiche 
intese ad ottenere la restituzione dei no-
stri prigionieri, o, quanto meno, ad ave?e 

positive notizie sul loro conto. 
« Il sottosegretario di Stato 

« M I R A B E L L E ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
tosegretario. di Stato per la guerra a n n u n -
cia di aver dato risposta scritta alla m ^ 
rogazione presentata dal deputato C a c c i a 
lanza « per sapere se il ministro della g u e r 

intenda emettere disposizioni per a u t o r 
zare e disciplinare il trasporto in P a 

delle salme dei militari morti in Libia »• 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Permane tut-
tora nella sua interezza il divieto ditraspo 
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in patria delle salme dei mil itari mort i in 
Libia. 

« Molte e gravi sono le ragioni per le 
quali non è, almeno per ora, possibile to-
gliere il divieto; infrat tanto , secondo dispo-
sizioni date da tempo, e in buona parte 
già attuate, le salme dei nostri valorosi 
caduti, stanno sistemandosi, degnamente 
composte; in onorevole sepoltura, sul suolo 
stesso che bagnarono e consacrarono alla 
patria col loro sangue generoso ; il che per-
metterà di identificarne ed onorarne le 
spoglie. 

« Il sottosegretario di Stato 
« M I R A B E L L I ». 

P R E S I D E N T E . L a prima interrogazione 
inscritta nell 'ordine del giorno di oggi è 
dell'onorevole Giacomo Ferri al ministro 
dell' interno, « sulla necessità di provvedere 
a che ad Augusto Masett i assolto dal tr ibu-
nale militare di Venezia sia applicata la 
legge comune essendo ingiusta l ' a t tua le sua 
detenzione nel manicomio giudiziario di 
Montelupo ». 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Onorevole Presidente, desidero 
rispondere contemporaneamente ad altra 
interrogazione sullo stesso argomento, pre-
sentata dal l 'onorevole D e Giovanni , e che 
è nell'ordine del giorno di oggi. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Gli onorevoli 
De Giovanni, Musatti , Morgari, G a y , Pic-
chiato, Montemartini, Graziadei, Agnini, 
Pucci, Pescetti, Raimondo, Soglia, Maffi, 
Siohel, Senape, Bocconi, Caval lar i , Basa-
glia, Todeschini, Merloni, Rondani , Qua-
glino, Beltrami, Bussi, Masini, Treves, 
Modigliani, Samoggia, Cagnoni, Mazzoni , 
^avallerà, Pietro Chiesa interrogano il mi-
nistro dell ' interno « sul l 'arbitraria deten-
zione di Augusto Masetti nel manicomio 
criminale di Montelupo ». ^ 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
interno ha facoltà di rispondere. 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
interno. Gli onorevoli interroganti avreb-
e r o potuto, con maggiore ossequio alle 

norme di competenza, r ivolgere le loro ri 
chieste all 'onorevole guardasigilli ; perchè, 

e bene dirlo subito, per sgombrare il 
rreno da qualsiasi accenno ad una pretesa 

i>- ione politica del Ministero dell ' interno, 

fatt ° r Ì t à a m m i , n i s t r a t i v a > altro non ha 
„ 0 s e n o n eseguire un ordine preciso 
c a n a t o dall 'autorità giudiziaria. 
sold* t 1 p u r t r o P P ° conoscono il caso del 

Ma&etti. È bene però ricordare che 

la sentenza del tribunale militare, che giu-
dicò il Masett i riconobbe in linea di f a t t o 
e di diritto quanto segue: « L a ' C o m m i s -
sione di inchiesta, di fronte agli irrefraga-
bili elementi raccolti nelle carte del p r o -
cesso ed agli esaurienti f a t t i fornit i dal-
l'esame somatico e psichico del Masetti per 
parte di autorevolissimi psichiatri , ritiene 
di potere con tranquil la e sicura coscienza 
accogliere pienamente le conclusioni peri-
tal i sullo stato di mente del l ' imputato. 

« Lo stato di morboso furore in cui l ' im-
putato agì, a v e v a , a giudizio dei peri t i 
stessi, la sua ult ima determinante in un 
acuto stimolo passionale trovatosi ad o p e -
rare su un fondo di grande degenerazione 
a g g r a v a t o di una leggera intossicazione 
cronica alcoolica. 

« Rit iene di dover dichiarare non essere 
luogo a procedimento contro il Masetti , per 
non costituire reato il fa t to a lui attribuito.,, 
avendo egli agito in istato di morboso fu-
rore tale da togliergli (come affermano i 
periti) non del t u t t o la coscienza, ma la-
l ibertà dei propri att i . 

« E poiché i periti dichiarano che l ' i m -
putato è irriducibilmente inadatto alla con-
v i v e n z a sociale e permanentemente perico-
loso a sè ed agli altri, questo collegio crede 
di dover accogliere la richiesta del pubblico 
ministero perchè il Masetti, anziché ri la-
sciato in l ibertà, sia consegnato a l l ' a u t o -
rità di pubblica sicurezza nello stato me-
desimo di r icovero in cui a t tua lmente sii 
t r o v a ». 

Per quanto la sentenza avesse ordinato» 
la consegna del soldato al l 'autorità di pub-
blica sicurezza nello stato medesimo di ri-
covero in cui egli precedentemente si tro-
v a v a , ritenuto però che il codice penale 
mil i tare non dà disposizioni speciali in or-
dine al ricovero di simili alienati, il presi-
dente deltr ibunale di Venezia dispose quanto 
segue: « . . .ritenuto che l ' individuo è irridu-
cibilmente inadatto alla regolare c o n v i v e n z a 
sociale e permanentemente pericoloso a sè 
ed agli altri , r itenuta giusti f icata la perizia 
dal le circostanze in essa esposte, sulle con-
formi conclusioni del pubblico ministero or-
dina il ricovero definitivo del Masetti Au-
gusto predetto nel manicomio giudiziario 
di Reggio Emil ia ». 

E qui si presenta la questione sol levata 
dagli onorevoli interroganti . A quanto posso* 
prevedere, essi sostengono che non conte-
nendo il codice penale militare disposizioni 
in proposito, l ' autor i tà giudiziaria non po-
t e v a intervenire in una questione che non 
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la rifletteva, e doveva senz'altro l 'autorità 
politica... 

B E S T I N I . No, non è questo. 
F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 

T'interno. Tanto meglio ! Accetto l'interru-
zione dell'onorevole Bentini per quello che 
vale, e dichiaro subito che l 'autorità poli-
t ica non poteva far altro che eseguire gli 
ordini dell'autorità giudiziaria. Tanto più 
che la perizia a cui accenna la Commissione 
d'inchiesta presso il tribunale militare, pe-
rizia eseguita in confronto di due dei più 
distinti psichiatri che si conoscano, dei quali 
uno appartiene allo stesso partito degli o-
norevoli interroganti, concluse che il Masetti 
era individuo assolutamente pericoloso a 
sè e agli altri. 

Aggiungo che il Ministero ha voluto sen-
tire anche il parere del direttore della scuola 
di polizia scientifica, cioè del professore Ot-
tolenghi, docente di medicina legale nella 
Università di Boma ; e questi, ha concluso 
così : 

« I l Masetti è pericolosissimo perchè i 
periti hanno constatato in lui impronte di 
profonda degenerazione fìsica e psichica ; 
perchè è soggetto ad ossessioni, che lo tra-
scinano in date circostanze a gravissimi 
reati; perchè, dopo il reato, essendosi orien-
tato ai sentimenti anarchici più pericolosi, 
esposto a nuovi eccitamenti potrebbe rea-
gire ancora, se è possibile, più. gravemente 
di prima, e anche senza bisogno di eccita-
menti molto forti. I periti hanno progno-
sticato là sua pazzia permanentemente in 
carcere ; si deve quindi prognosticare, se 
sarà lasciato in libertà, alla prima occa-
sione, un'esplosione criminosa pazzesca ». 

Dopo ciò non saprei quale ulteriore ri-
sposta dovrei dare agli onorevoli interro-
ganti, i quali chiedono che sia resa giu-
stizia ad Augusto Masetti, il quale è inde» 
bitamente detenuto in un manicomio cri-
minale... 

B E N T I N I . Criminale! Qui è la que-
stione ! 

FALCIONI , sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Criminale, o giudiziario, è la stessa 
cosa. 

A L T O B E L L I . N o ; v'è differenza... 
P R E S I D E N T E . Non interrompano ! 
FALCIONI, sottosegretario di Stato per 

l'interno. Faccio osservare che se una eresia 
giuridica è stata pronunziata, non l'ho pro-
nunziata io ! Manicomio giudiziario e ma-
nicomio criminale sono la stessa cosa ; la 
differenza sta tra il manicomio-comune ed 

il manicomio giudiziario e non fra questo 
ed il manicomio criminale... 

P R E S I D E N T E . Ma neppure il Codice 
ora non parla più di crimini! (Approvazioni). 

FALCIONI , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Appunto. 

Concludendo, ripeto, che il Ministero 
dell'interno, di fronte ad un ordine esplicito 
con cui l 'autorità giudiziaria disponeva l'in-
ternamento del Masetti in un manicomio 
giudiziario, non avrebbe potuto far nulla 
di diverso senza voler invadere la compe-
tenza del potere giudiziario. 

Del resto il provvedimento del presi-
dente del tribunale di Venezia trova la sua 
ragione d'essere nell'articolo 471 del rego-
lamento generale degli stabilimenti carce-
rari e dei riformatori governativi, dove è 
detto : « Gli accusati o imputati prosciolti 
ai sensi dell'articolo 46 del Codice penale 
e per i quali il presidente del tribunale ci-
vile pronuncia il ricovero definitivo in un 
manicomio,^giusta l'articolo 14 del Regio 
decreto 1889, sono trasferiti con decreto 
del ministro dell'interno e su proposta del-
l 'autorità di pubblica sicurezza in un ma-
nicomio giudiziario a sezione separata... 

Voci all' estrema sinistra. No, no ! 
F A L C I O N I , •sottosegretario di Stato Ver 

l'interno. Vedrò se sarà il caso che dica an-
ch'io no come voi, ma lasciatemi parlare! 

P R E S I D E N T E . Non raccolga le inter-
ruzioni, onorevole sottosegretario distato. 

FALCIONI, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Mi sono occupato della questione 
Masetti in seguito alle interrogazioni degli 
onorevoli Giacomo Ferri e De Giovanni. 
Come è mio costume l'ho studiata con co-
scienza, e mi sono chiesto se il presidente 
del tribunale di Venezia che emanò quel 
provvedimento abbia o meno osservato fe-
delmente le disposizioni vigenti in materia. 

Un dubbio in proposito mi è sorto e lo 
enuncio alla Camera. Oltre il regolamento 
del 1891, a cui ho accennato poc'anzi, ho 
trovato che l'articolo 4 del regolamento lo 
agosto 1909per l'esecuzione della legge 14 fej>; 
braio 1904 sui manicomi pubblici e pr iva i 
ed altri luoghi di cura e ricovero degli alie-
nati . . . stabilisce: « Ogni manicomio siapu -
b l i c o , che privato, deve c o r r i s p o n d e r e 
tut te le esigenze dell'igiene e deve avere. 
(omissis)... locali di isolamento per i Pj^ 
rieolosi ricoverati definitivamente. ^ 
il manicomio ricovera mentecatti, il r l C 0 

vero è a carico della provincia anche p 
gli imputati prosciolti a norma dell'ar 
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colo 46 del Codice penale e per i condan-
nati che abbiano scontata, la pena... 

Di fronte a queste disposizioni, pur ri-
spettando le decisioni dell'autorità giudi-
ziaria, ho voluto sincerarmi se per caso 
fosse da ritenersi che il regolamento del 
1891 non dovesse aver più vigore dopo la 
pubblicazione di quello del 1909. 

In base a questo dubbio mi sono per-
messo di telegrafare al presidente del tri-
bunale di Venezia in questi termini: « Pre-
gola di indicare le ragioni per le quali Vo-
stra Signoria, nell'ordinanza del 25 maggio 
1912, stabiliva che il prosciolto dall'accusa 
Masetti Augusto fosse internato in un ma-
nicomio giudiziario, mentre comunemente 
simili ordini non contengono indicazione 
alcuna, è la prego di farmi conoscere se 
eventualmente ella possa modificare il suo 
provvedimento omettendo ordine specifico 
di internamento in un manicomio giudi-
ziario, di modo che l'autorità amministra-
tiva possa disporne il trasferimento in un 
manicomio comune ». 

Ora io mi auguro che il presidente del 
tribunale di Venezia (perchè io qui non sono 
il sottosegretario di Stato agli interni, sono 
un cittadino che reclama come chiunque 
potrebbe reclamare contro l'internamento) 
mi auguro che il presidente del tribunale 
di Venezia, se riterrà esatta la mia inter-
pretazione anziché la sua, vorrà emanare 
i provvedimenti del caso. 

Allo stato delle cose, ripeto, l'autorità 
amministrativa non ha alcun provvedi-
mento da prendere, perchè ciò sarebbe in 
contrasto con tutte -le norme del diritto 
pubblico costituito. 

Infine voglio ricordare quello che ho di-
chiarato poco fa, che cioè a norma dell'ar-
ticolo 70 del regolamento sui manicomi e 
sugli alienati, qualunque cittadino può re-
clamare contro ogni ricovero ritenuto in-
debito. L'istanza può essere presentata 
franto al direttore del manicomio quanto 
fd un'autorità politica, e chi la riceve è 
111 obbligo di comunicarla immediatamente 
a l procuratore del Ee. 

Uredo di aver compiuto il mio dovere e 
uii auguro che primi a riconoscerlo saranno 
gli onorevoli interroganti. 

PRESIDENTE. L'onorevole Giacomo 
erri ha facoltà di dichiarare se sia sodi-

sfatto. < 
P E R E I GIACOMO. Questa mia inter-

ogazione si impose di fronte alla notevole 
stazione che da alcuni mesi si svolge in 

Italia ed all'estero e che va iihensifican-
dosi e trae origine dal segreto dannoso della 
procedura, dal quale sorse il sospetto che 
Augusto Masetti sia una vittima di prov-
vedimenti ingiusti ed inumani dell'autorità. 
Uìia tale agitazione a mio avviso mai a-
vrebbe avuto base e possibilità se la luce 
si fosse fatta a suo tempo. 

Non sono sospetto io che rappresento il 
collegio nel quale nacque e visse Augusto 
Masetti, io che dopo il triste episodio nel 
quale fu ferito il colonnello Stroppa non 
esitai a recarmi al letto del ferito ad espri-
mergli tutto il mio dolore. Atto che mi co-
stò aspre critiche, del quale però non mi 
sento pentito, perchè corrispose come cor-
risponde ai sensi dell'animo mio. 

Io qui in Parlamento non esitai, nella 
occasione di un regicidio avvenuto in un 
paese straniero, a dire il mio pensiero, 
quando si trattava di chi aveva stracciata 
la Carta statutaria e riempite le carceri e 
soffocato tutte le libertà, quando a quei 
cittadini erano stati tolti i mezzi legittimi 
di azione e di difesa. 

Ma nel fatto Masetti si videro subito i 
segni di una azione di uno squilibrato, che 
agì sotto lo agitato dolore provato per 
l'ordine ricevuto di partire per l'Africa. I l 
modo come sparò (nella posizione di crociat-
eti il suo contegno immediato e successivo, 
la sua storia atavica, le sue condizioni fisio-
logiche e psicologiche non lasciavano dubbio. 
La pazzia è della sua famiglia, il suo corpo 
è asimmetrico, ha segninotevolissimidegene-
rativi evidenti dalla lunghezza delle braccia, 
dai segni macroscopici della coda, fu son-
nambulo, dedito alle bevande alcooliche. 
Tutti gli amici e compagni miei del luogo 
ebbero cura dopo il fatto di riferirmi questi 
dati, necessari, utili ad illuminare la giu-
stizia e ad evitare per ciò appunto che Au-
gusto Masetti fosse ritenuto responsabile di 
un reato per il quale la condanna sarebbe 
stata la fucilazione. Tutti si ebbe in cuore 
più che di fabbricare un eroe, di salvare un 
uomo; e a questo fine solo operammo. 

Così nell'autorità militare sorse il dovere 
di provocare un esame ed un giudizio pe-
ritale. I periti furono scelti dal pretore 
di Eeggio Emilia, e la scelta cadde su due 
uomini egregi, il professor Saccozzi, diret-
tore del Manicomio giudiziario di Eeggio ed 
il professore Petrazzani, noto scienziato 
vice direttore del Frenocomio di Eeggio 
Emilia, allora socialista militante. I l giu-
dizio, del quale ora ho avuto piena cogni-
zione, fu gravissimo, è così formulato: 
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« Angus to Ma set t i agì in is ta to di mor-
boso furore , è irresponsabile. E poiché per 
t rovars i la g rave condizione degenera t iva 
a fa r p a r t e della personal i tà degenera t iva 
biologica originaria del soggetto, non sol-
t a n t o essa non po t rà mai in lui scomparire 
e neppure no tevo lmen te a t tenuars i , ma anzi 
10 t e r r à sempre in is ta to di ano rma le sen-
sibilità alle azioni squ i l ib ra t ac i . È pure da 
r i tenersi che egli sia per "rimanere irriduci-
bi lmente e p e r m a n e n t e m e n t e pericoloso a 
sè e agli a l t r i ». 

Di conseguenza l ' au to r i t à mil i tare giu-
d icante , con sentenza 11 marzo 1912, acco-
gliendo il parere dei perit i , prosciolse il Ma-
set t i ed ordinò la consegna di lui alla pub-
blica sicurezza nello s t a to medesimo di ri-
covero in cui si t r o v a v a . 

Non si può negare che la p rocedura fu 
regolare, perchè essendo il codice pena le 
mil i tare del 1865 di mol to p recedente alla 
ist i tuzione dei manicomi giudiziar i è n a t u -
ra le che non ne parlasse negli art icoli 56 e 
431; ma venne nel 1890 il nuovo codice pe-
nale, e questo al l 'ar t icolo 10 stabilisce che 
le disposizioni del codice stesso si appl icano 
anche alle mater ie regolate da a l t re « leggi 
penal i ». Ora non vi è dubbio che il co-
dice penale mi l i tare sia: « una legge penale ». 

, Le cose così m u t a r o n o giacché co l l ' a r t i -
colo 46 il nuovo codice stabilì « che se l ' im-
p u t a t o non è punibile per vizio di men te , 
11 giudice nondimeno, ove s t imi pericolosa 
la l iberazione de l l ' impu ta to prosciol to, ne 
ordina la consegna a l l ' a u t o r i t à competen te 
per i p r o v v e d i m e n t i ' d i legge ». 

E l 'a r t icolo 13 di procedura modif icato 
che provvede al caso, d e t t a che il presi-
den te delle Assise o r d i n a : « ...la consegna 
del prosciolto a l l ' au to r i t à di pubbl ica sicu-
rezza che lo fa r icoverare in un manicomio 
in i s ta to di osservazione sino a che sia pro-
n u n z i a t a la decisione p revedu ta da l l ' a r t i -
colo seguente »; e lo stesso art icolo aggiun-
ge : « Le a l t re au to r i t à giudiziarie (dal le 
qual i non possono certo escludersi quelle 
che appl icano il codice penale mi l i ta re) 
p rovvedono con la stessa sentenza con la 
quale l ' imputa to è prosciol to ». 

F ina lmen te a del iberare in via def ini t iva 
l ' a r t i c o l o 14 ci dice che ad is tanza del 
pubblico minis tero, il pres idente del t r i -
buna le civile nel cui c i rcondar io fu pro -
nunz i a t a l ' o rd inanza o la sentenza , il quale, 
assunte le o p p o r t u n e informazioni , ordina 
il r icovero definit ivo o la l iberazione. 

Orbene, il competente t r ibuna le civile di 
Venezia il 25 -marzo 1912 ord inava . il ri-

covero defini t ivo del Maset t i nel Manicomio 
giudiziario di Reggio Emi l ia ». 

Pos to t u t t o ciò, fino a questo p u n t o per 
l ea l tà non posso non r iconoscere l eg i t t ima 
l ' az ione de l l ' au to r i t à , t a n t o più che dal 
Regio decreto del febbraio 1891 è stabil i to 
che « gli i m p u t a t i prosciolti ai sensi del-
l 'ar t icolo 46 sono t r a s fe r i t i in un manico-
mio giudiziario, ma in sezione speciale »; ciò 
che sta a giust i f icare il del iberato del Pre-
sidente, con t ro del quale p rovved imento in 
ogni caso si po teva fa r opposizione per ot-
tenere il r icovero in un man icomio civile. 

M U S A T T I . El la va più in là dell 'ono-
revole Falcioni ! 

F E R R I GIACOMO. Io mi riferisco alla 
legge, e non posso nascondere la ver i tà an-
che se scot ta . 

MUSATTI . Ma si sbaglia ! 
F E R R I GIACOMO. N o n mi sbaglio. Ella 

p iu t tos to ha con t r ibu i to a fa r deviare l 'a-
gi tazione dalla g ius ta v ia . È dovere la sin-
ceri tà , non si deve c o n t i n u a r e a fuorviare 
la pubbl ica opinione per ca t t ivars i il favore 
popolare , men t re si ha d i r i t to di o t tenere 
giustizia, a mezzo dell 'azione popolare e 
non con i comizi che servono invece ad 
a l lon tana re dal vero fine des idera to . (Bene! 
a destra e al centro). 

P R E S I D E N T E . Non raccolga le inter-
ruzioni ! 

F E R R I GIACOMO. Ora ,p ro f i t t ando del-
la r i forma liberale i n t r o d o t t a nella legge 
1904 sui manicomi e del re la t ivo regola-
men to del 1909, po t rà il c i t t ad ino , se non 
opera di propr ia iniziat iva l ' au to r i t à , pro-
vocare quella nuova perizia , quei nuovi 
esami che possono va le re a p rovare che le 
condizioni di men te sono, come speriamo, 
migl iora te per p rovvedere così alla libera-
zione; ciò che dovrà giudicare il compe-
t e n t e t r ibuna le e questo è solo ciò che è 
ut i le e si deve fa re se sul serio si vuol far 
del bene al Maset t i . 

Ma res tano due f a t t i che senta il dovere 
di denunziare , perchè forse furono quelli 
che più del resto p rovoca rono l 'agitazione. 

Augus to .Mase t t i da l t r i buna le civile di 
Venezia doveva essere r icoverato al mani-
comio giudiziario di Reggio. Pe rchè improv-
v i samen te lo si è invece t ras loca to di la e 
m a n d a t o a Montelupo, così lon tano dai suoi 
cari , dai suoi amici, in luogo di dialetto, 
di ab i tudin i diverse ì 

Non si v iolava così il d e t t a t o della sen-
tenza del t r ibunale di Venezia che s p e c i f i -
cava il luogo del r icovero ? 
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Non è questo un incrudelire sovra uno 
sventurato che ha t an to bisogno di avere 
l'animo in calma e di avere più spesso che 
sia possibile il conforto della visita della 
disgraziata povera sua madre e di suo fra-
tello che al tr imenti per non poter soppor-
tare le gravi spese di viaggio non vedrà più? 

Non è questo un a t to sospetto di per-
secuzione ingiusta ? 

E poi, perchè, mentre t u t t i i giorni 
per l'insufficienza di locali nei t re mani-
comi giudiziari di Eeggio, Aversa e Mon-
telupo, si mandano dei r icoverat i nelle 
diverse Provincie ai manicomi comuni, 
non vi si manda il Masetti che ha diri t to 
anzi ad un t ra t t amento di favore, perchè 
prosciolto e perchè appa r t enen te a quella 
categoria che nei manicomi giudiziari ha 
diritto ad una sezione speciale ? 

È evidente che per un malato di questo 
genere molto sarebbe profit tevole alle sue 
condizioni di salute trovarsi , piut tosto che 
in un manicomio militarizzato f ra guardie 
e secondini montura t i e rigidi, in un mani-
comio comune f r a uomini che hanno tu t t o 
un contegno ed una disciplina assai di-
versa. 

Per questo permane il nostro lamento 
verso 1' autor i tà la quale se per ragioni 
di difesa sociale deve assicurare i cit ta-
dini dalle violenze dei pazzi, deve però 
essere vigile, zelante per la tu te la della li-
bertà dei ci t tadini e per la loro riabili ta-
zione. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole De Gio-
vanni ha facoltà di dichiarare se sia sodi-
sfatto. 

DE GIOVANNI. Mi dichiaro sodisfatto 
fino ad un certo punto della risposta del-
l'onorevole sottosegretario di S ta to . Non 
intendo seguire l 'onorevole Ferri nella sto-
na del processo fa t to a carico del Masett i . 
Un'autorità legalmente cost i tui ta dichiarò 
irresponsabile il Masetti, e quindi egli fu 
prosciolto dalla sua accusa. E nemmeno in-
tendo seguire l 'onorevole Eerr i negli apprez-
zamenti da lui f a t t i circa 1' agitazione sul 
°aso Masetti ; se vi sono elementi che han-
110 Portato l 'agitazione fuori di s trada, noi 
con questi elementi non abbiamo a che fare, 

esodandoci a questa agitazione, crediamo 
i fare una questione di diri t to, di giusti-

ZI ci Q • 
• «e poi al tr i vogliono intorbidare le 

que, noi noh siamo responsabili delle 
ni altrui. (Interruzioni). A me rincre-

s c i l e l 'onorevole Eerri, rivolgendosi a que-

sta parte , abbia f a t to un'allusione che non 
ci merit iamo. 

F E E E I GIACOMO. Non ho accennato 
a lei, ma all 'onorevole Musatt i . 

MUSATTI. Chiedo di parlare per f a t to 
personale. (Rumori a destra ed al centro). 

DE GIOVANNI . L'onorevole Falcioni, 
in certo modo, ha riconosciuto giusta l 'agi-
tazione d i re t ta a far t rasfer i re il Maset t i 
dal manicomio criminale di Montelupo ad 
al tro manicomio, ma io avrei preferi to che 
il Governo fosse in te rvenuto a tu te la del 
dir i t to. I l Masetti, secondo noi, ha d i r i t to 
d'essere trasferi to nel manicomio della pro-
vincia di Bologna, la quale deve provve-
dere al mantenimento di lui. 

I l Masetti , prosciolto dall 'accusa, ha il 
, d i r i t to , e con lui lo ha la sua famiglia, di 
fare intervenire, una seconda vol ta , l 'au-
t o r i t à competente, chiedendo una seconda 
perizia psichiatrica, per giudicare se sia un 
individuo pericoloso. 

Noi allo stato delle cose r i teniamo che 
egli non sia pericoloso per l 'ordine pub-
blico. {Rumori). Questo giovane è arrivato 
al l 'e tà di venti anni senza commettere al-
cun a t to antisociale, senza rendersi perico-
loso per l 'ordine costi tuito e nemmeno per 
l ' incolumità del proprio simile; egli ha per-
t a n t o il diritto di essere sottoposto ad un 
nuovo esame psichiatrico. {Rumori a destra 
e al centro). Ora finché Augusto Masetti 
sarà relegato a Montelupo, ciò non sarà 
possibile. Ecco perchè avremmo preferi to 
che il Governo avesse f a t t o in maniera che 
il procuratore del E e di Venezia trasferisse 
immedia tamente il Masetti al manicomio 
di Bologna. 

P E E S I D E N T E . L'onorevole Musatt i ha 
chiesto' di par lare per un fa t to personale. 
Lo indichi. 

MUSATTI. L'onorevole Giacomo Ferr i 
mi ha accusato di aver contribuito a far de-
viare l 'agitazione a favore di Maset t i dal 
re t to sentiero, o almeno da quello che egli 
r i t iene il re t to sentiero. Io invece non ho 
f a t t o che esprimere un parere legale che qui 
confermo; e sono pe r fe t t amente d 'accordo 
con quanto diceva il sottosegretario di 
S t a to nel r i levare l 'errore commesso dal 
presidente del t r ibunale di Venezia. . . 

FALCIONI, sottosegretario di Stato per 
l'interno. No, no; non ho par la to di errore. 

MUSATTI. Ma ha r ichiamato il pregi-
den te del t r ibunale! . . . 

FALCIONI , sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Chiedo di par la re per f a t t o per-
sonale. 
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M U S A T T I . I l collega Giacomo F e r r i è 
poi a n d a t o anche al di là, perchè ha ne-
ga to que l l ' e r rore che era s t a to r i l eva to 
dallo stesso so t to seg re t a r io di S t a to . . . (-Ru-
mori — Interruzioni). 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di p a r l a r e 
l 'onorevole so t tosegre tar io di S t a t o per 
l ' i n t e r n o . 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
V interno. L 'onorevo le Musa t t i mi fa pen-
t i r e di aver compiu to u n a buona az ione . 
(Oh! oh!) Io non ho mai d ich iara to e so-
s t enu to che il p res iden te del T r ibuna le di 
Venezia abbia commesso un errore. Mi sono 
posto il quesito se di f r o n t e al r ego lamento 
del 1909 avesse ancora vigore il regolamen-
to del 1891, ed in base ad un t a l dubb io 
mi sono permesso di t e l eg ra fa re al presi-
d e n t e del Tr ibuna le di Venezia p r o s p e t t a n -
dogli il quesi to . (Interruzioni). Ma, come 
ho già d e t t o poc 'anzi , non voglio che si creda 
che da p a r t e del Ministero dell ' i n t e rno 
siasi r ivol to un r ichiamo di qualsiasi n a t u r a 
a l l ' au to r i t à giudiziar ia . 

P R E S I D E N T E . È così t rascorso il t empo 
assegnato alle in te r rogaz ion i . 
Seguito della discussione intorno all 'indirizzo 

di r i spos ta al discorso della Corona. 
P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giorno reca 

il seguito della discussione in to rno al l ' in-
dirizzo di r isposta al discorso della Corona. 

H a f aco l t à di p a r l a r e l 'onorevole mi-
nis t ro degli af far i esteri . 

D I SAN G I U L I A N O , ministro degli af-
fari esteri. (Segni di viva attenzione). Ono-
revoli d e p u t a t i , in ques ta amp ia , va r i a e 
complessa discussione, un solo discorso, 
quello del l 'onorevole Barzi la i , ha a v u t o per 
ogge t to speciale la pol i t ica estera. Vi hanno 
-accennato f u g g e v o l m e n t e gli onorevol i A-
lessio, Bissolat i e Federzon i , e perciò po-
t rò condensare in brevi d ichiaraz ioni il pen-
siero e l 'opera del Governo sugli a l t i e per-
m a n e n t i in teress i del paese dei qua l i quegli 
onorevol i o ra to r i si sono i n t r a t t e n u t i . 

L 'onorevo le Barz i la i aveva p r e s e n t a t o 
u n a d o m a n d a di i n t e rpe l l anza in seguito 
ai no t i decre t i della Luogo tenenza impe-
riale e reale di Trieste , ma, quando egli 
p ronunz iò in ques t 'Au la il suo e loquen te 
discorso, la ques t ione aveva già a v u t o u n a 
soluzione, come egli stesso r iconobbe , ras-
s icuran te per gli interessi dei regnicoli im-
p iega t i t a n t o nelle az iende munic ipa l i zza te 
q u a n t o in servizio d i r e t t o del municipio di 
Tries te . 

Perciò, come-del resto era giusto e na-
tu ra l e , la p a r t e più i m p o r t a n t e del discorso 
del l 'onorevole Barzi la i f u quella in cui t r a t t ò 
non sol tanto dei r a p p o r t i general i t r a l ' I-
ta l ia e l 'Aus t r i a -Unghe r i a , ma anche tra 
l ' I t a l i a e le a l t r e potenze , ed in cui passò 
in rassegna t u t t a la s i tuaz ione internazio-
na l e a t t u a l e . Di ques t i maggior i problemi 
l 'onorevole Barzi la i t r a t t ò più brevemente 
che di quello che lo mosse a par la re , ma 
l ' i m p o r t a n z a che un o r a t o r e a t t r ibuisce ad 
ogni ques t ione si misura non da i numero 
delle parole , ma da l loro significato. 

I n f a t t i , in questo m o m e n t o , in cui una 
delle più g r and i crisi in te rnaz iona l i che la 
s tor ia registri non è ancora del t u t t o supe-
r a t a , mol te e g rav i sono le quest ioni con-
t e m p o r a n e a m e n t e penden t i , mol t i e gravi 
sono gli in teressi in causa, del nos t ro e di 
a l t r i paesi, e t a lun i di quest i interessi sono 
v i ta l i ed u r g e n t i . 

Pe rc iò io confido che la Camera , facendo 
breve t r e g u a agli spir i t i bo l len t i , natural-
m e n t e susci tat i dal le ques t ioni che ci divi-
dono, v o r r à ded ica re pochi m i n u t i di serena 
a t t enz ione a quelle g rand i ques t ioni in cui 
t u t t i gli i t a l i an i debbono essere uni t i . ( Vi-
vissime approvazioni). 

I n poli t ica es tera , ma sopra t u t t o poi 
nella s i tuaz ione a t t u a l e , non è possibile 
cons iderare a l cuna ques t ione esclusivamen-
t e in sè stessa come se fosse la sola da ri-
solvere. Non è possibile r isolverla o trat-
t a r l a come se t u t t e le a l t r e non esistessero. 
I n c iascuna speciale ques t ione la condotta 
di ogni Governo è d e t e r m i n a t a dalla riper-
cussione che essa può ave re sopra altre 
maggiori che non sono ancora risolute. In 
a l t r i t e rmin i , ognuna di ques te speciali 
ques t ioni va messa sulla bi lancia in con-
f r o n t o alla g r a v i t à degli interessi del paese 
i m p e g n a t i nelle a l t re . T ra le questioni ancor 
oggi p e n d e n t i ve ne sono due di vitale in-
teresse per l ' I t a l i a ; e, com 'e ra giusto e na-
t u r a l e , l ' onorevo le Barzi la i le ebbe presenti 
t a n t o nel la p a r t e del suo discorso in cui ne 
ha pa r l a to , q u a n t o nella p a r t e del suo di-
scorso in cui non ne ha pa r l a to . Q u e s t e due 
quest ioni sono : quella dei confini dell ' Al-
ban ia e quella del Medi te r raneo orientale. 
Non solo le nos t re , ma t u t t e le relazioni 
delle var ie po tenze f ra di loro sono influen-
za te da queste due ques t ioni . 

La ques t ione dei confini mer idional i del-
l 'Albania , che r i g u a r d a d i r e t t a m e n t e l'equi-
librio, la l iber tà e la sicurezza dell' Adriatico, 
cost i tuisce per l ' I t a l i a e per 1' A u s t r i a - U n -
gher ia un interesse v i t a l e ident ico, e le 

V 
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due Po tenze sono ugua lmen te e sol idalmente 
decise a tu te la r lo . 

Per le a l t r e g r and i P o t e n z e questa que-
stione r appresen ta un interesse di secon-
daria importanza» Abbiamo perciò mot ivo 
di sperare che, per lo spirito di concilia-
zione e l ' unan ime desiderio di pace di t u t t e 
le g rand i Po tenze , l ' I t a l i a e l 'Aus t r ia -Un-
gheria vedranno , senza gravi complicazioni 
internazional i , t r a d o t t e in a t t o le loro le-
git t ime ed eque esigenze. I n f a t t i , la Com-
missione internazionale di del imitazione ha 
già approva to ad unan imi t à nei suoi cara t -
teri principali la l inea di confine propos ta 
da l l ' Inghi l te r ra , la quale è sos tanz ia lmente 
conforme alle vedu te de l l ' I t a l ia e del l 'Au-
str ia-Ungheria , e in questo momen to lavora 
a Firenze presso l ' i s t i tu to car tografico mili-
ta re per la appl icazione dei par t ico lar i . 

Noi non dobbiamo, ha de t to l 'onorevole 
Barzilai, occuparci di fare degli i ta l iani in 
Albania per lasciarli poi disfare a l t rove . 

Ma, onorevole Barzilai , noi non voglia-
mo fa re degli i ta l iani in Albania : noi vo-
gliamo fa re de l l 'Albania una nazione indi-
pendente , i nd ipenden te da noi come da 
ogni a l t r a P o t e n z a . (Approvaz ion i ) . 

Vogliamo farne , in conformi tà al prin-
cipio di nazional i tà , che è nos t ra gloria e 
nostra forza , un coefficiente dell 'equil ibrio 
e della l iber tà de l l 'Adr ia t ico . 

La f rase del l 'onorevole Barzilai , con t ra -
r iamente alle sue in tenz ioni che sono sem-
pre pa t r i o t t i che (e non dico così per sal-
vare le forme, ma con sincero sent imento 
dell 'animo, condiviso certo da t u t t a la Ca-
mera) la f rase del l 'onorevole Barzi la i , di-
cevo, po t rebbe da re armi in m a n o a quelli 
che ci accusano ingius tamente di avere 
mire terr i tor ia l i su l l ' a l t ra sponda del l 'Adria-
tico. 

Queste mire noi non abb iamo . Noi ab-
biamo desiderato e in notevole misura ot-
tenuto che la n e u t r a l i t à e l ' indipendenza 
dell 'Albania fossero pos te sotto la garanzia 
ed il controllo, non delle sole due po tenze 
adriatiche, ma di t u t t e e sei le g rand i po-
tenze, e l ' abbiamo voluto a p p u n t o perchè 
crediamo che questa soluzione present i 
salde garanzie, non sol tanto per il man te -
nimento, ma altresì per il crescente svi-
luppo di quelle int ime relazioni, t r a l ' I ta l ia 
c l 'Aus t r i a -Ungher ia che r epu t i amo ugual-
mente necessarie ai supremi interessi di en-
t r ambe le po tenze a l leate . 

La comunicazione I t a lo -Aus t r i aca sui 
confini dell 'Albania, a cui alluse con b l anda 

censura l 'onorevole Barzilai , era necessaria 
e f u f a t t a in t empo per evi tare complica-
zioni in te rnaz iona l i , che avrebbero po tu to 
sorgere se fosse pe rdura to un dubbio sulle 
in tenzioni concordi delle due potenze più 
d i r e t t a m e n t e interessate in una ques t ione 
che concerne la sicurezza delle nos t re co-
ste e la l iber tà e l 'equil ibrio del l 'Adriat ico. 

Io credo che la paro la , per solito così 
e loquen te e mi su ra t a in ogni tempo, del-
l 'onorevole Bissolati , non abbia r ispecchiato 
f ede lmen te il suo pensiero quando egli di-
ceva che noi abb iamo subord ina to la no-
s t r a pol i t ica a quella delle po tenze cen-
t ra l i . Nessuno ci ha f a t t o l 'offesa di chie-
derci questa subordinazione e a nessuno 
l ' av remmo concessa. (Benissimo!) 

Vero è bensì che in t u t t a ques ta lunga 
crisi or ienta le la Triplice Alleanza è s t a t a 
sempre concorde, e, per mezzo della sua 
concordia e della in t ima collaborazione t r a 
l ' I t a l i a e l 'Aus t r i a -Ungher ia , h a ' p o t u t o ga-
r a n t i r e eff icacemente gli interessi di cia-
scuno dei t r e al leat i . 

L 'onorevo le Barzi la i si è preoccupato 
perchè nel discorso Bea le si par la poco della 
Triplice Alleanza. . . 

* B A R Z I L A I . Io no, no ! 
D I SAN G I U L I A N O , ministro degli af-

fari esteri. Io sono lieto di poter lo rassi-
cura re per ques ta par te ; se ne par la j>o c o 

perchè non era necessario r ipe te re ancora 
u n a v o l t a ciò che ormai è noto e indiscus-
so, cioè che la Triplice Alleanza, eminen-
t e m e n t e pacifica e difensiva, e r i nnova t a 
senza a lcuna modificazione, fo rma la base 
salda e s icura di t u t t a la nos t ra polit ica 
estera. {Approvazio?iì). I nostr i r appo r t i colla 
Germania sono t a n t o int imi, calorosi e cor-
d ia l i q u a n t o si può desiderare. I nostr i rap-
por t i co l i 'Aus t r i a -Ungher i a sono pure sem-
p r e s ta t i , d u r a n t e t u t t a la crisi balcanica, e 
sono int imi, e la condo t t a delle due Po-
t e n z e è sempre s t a t a ispirata a rec iproca 
fiducia e leal tà . Rendere t a l i r appor t i an-
cor più in t imi e rafforzar l i a grado a grado 
sulla base di crescente s impatia popolare è 
e deve r imanere uno dei fini precipui dei 
d u e Governi, che, superando non poche dif-
ficoltà, de r ivan t i da p ro fonde differenze di 
m e n t a l i t à e d ' is t i tuzioni , hanno già ot te-
n u t o notevol i r isul ta t i , e confidano di o t te -
nerne sempre maggiori in avveni re . 

T u t t i gli a rgoment i , che interessano le 
due po tenze alleate, sono t r a t t a t i quotidia-
n a m e n t e t r a i due Governi con reciproca 
fiducia e leal tà , e spero di aver presto oc-
casione di discuterl i a viva voce, in oc -
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casione della mia restituzione della gradita 
visita del conte Berchtold. 

Certamente è necessario clie a poco a 
poco in I tal ia ed in Austria-Ungheria pe-
netri e si diffonda una maggiore conoscenza 
della mentalità e dello spirito delle istitu-
zioni dei due paesi e della necessità di te-
nerne conto per rafforzare nel sentimento 
popolare i rapporti ufficiali. 

Poiché, se è vero e indiscutibile che le 
questioni di politica interna non possono, 
secondo il diritto internazionale, formare 
oggetto di t ra t ta t ive diplomatiche, non è 
men vero che esse possono avere (come è 
stato osservato anche nella delegazione au-
striaca) una notevole ripercussione nell'opi-
nione pubblica {Benissimo!), la quale, cer-
tamente, in un paese democratico e parla-
mentare come l ' Italia, è un coefficiente po-
litico più importante che altrove. (Bene ! 
Bravo !) 

B A B Z I L A I . Speriamo che capiscano! 
D I SAN" GIULIANO, ministro degli af-

fari esteri. Nessun Governo in Ital ia avrebbe 
il potere e neppure il diritto di seguire una 
politica che non fosse voluta dalla maggio-
ranza della Nazione e del Parlamento {Benis-
simo!)-, ma Nazione e Parlamento hanno di-
mostrato più volte di intendere che una po-
litica fondata sulla Triplice Alleanza, e nel 
seno di essa sulla solidità dei rapporti t ra 
I tal ia ed Austria-Ungheria, risponde meglio 
di ogni altra ai grandi interessi nazionali. 
{Approvazioni). 

Nella questione concernente i regnicoli 
{Segni di attenzione) contemplati dai decreti 
della Luogotenenza I . E . di Trieste, la mi-
glior risposta all'onorevole Barzilai l 'ha 
data l'onorevole Barzilai stesso, il quale ha 
riconosciuto che non si poteva ottenere di 
più. Appuntò perchè si t ra t tava di regni-
coli, abbiamo potuto spiegare un' amiche-
vole azione diplomatica. {Interruzione del 
deputato Barzilai). 

Le difficoltà, dipendenti da cause com-
plesse, erano grandi, e tanto maggiormente 
dev'essere apprezzata l'opera del ministro 
degli affari esteri conte Berchtold e del-
l 'ambasciatore Merey, che sono riusciti ad 
un risultato che |ha impedito che venisse 
durevolmente raffreddata l'amicizia tra le 
due potenze alleate. 

E qui mi permetto di dire all'onorevole 
Barzilai che dal punto di vista della tat-
tica oratoria (sebbene egli in questa sia 
maestro ed io appena discepolo) egli svolse 
un cattivo argomento ricordando la con-

dotta dell' Austria-Ungheria durante la 
guerra libica, perchè dimenticò che il Go-
verno austriaco fu il solo che in Parla-
mento dichiarò pubblicamente che della 
guerra italo-turca era responsabile la Tur-
chia, che esso fu tra i primi a riconoscere 
la nostra sovranità sulla Libia ed il primo 
a dare effetto pratico a questo riconosci-
mento, ponendo subito il consolato austro-
ungarico a Tripoli alla dipendenza del-
l 'ambasciata I . B . a Boma, e chiedendo pel 
console Vexequatur di S. M. il B e . 

E vengo ora, con la medesima brevità, 
alla questione dell'equilibrio del Mediter-
raneo. {Segni di attenzione). 

Si è accennato in quest'aula e fuori a 
diffidenze che sarebbero 'sorte all'estero sui 
nostri intendimenti nelle questioni mediter-
ranee, e specialmente in quella delle isole 
da noi occupate, rispetto alla quale noi ci 
manteniamo fermi sul terreno del t rat tato 
di Losanna. 

Se queste diffidenze esistono, sono infon-
date. La nostra politica è stata, è, e sarà 
sempre franca, sincera e leale: la lealtà è 
la migliore delle abilità; è quella che alla 
lunga dà frutti più sicuri e durevoli. L'equi-
librio del Mediterraneo è un interesse di 
primo ordine per l ' I tal ia , e il Governo ha 
il dovere di tener presenti tutt i i coeffi-
cienti della situazione d'oggi, e di avere 
sempre chiara innanzi alla mente la visione 
dell'avvenire. {Approvazioni). 

I l Governo mantiene naturalmente le di-
chiarazioni fatte alla Camera dal presidente 
del Consiglio nella tornata del 4 dicem-
bre 1912, e quelle da me fat te nella tornata 
del 22 febbraio di quest'anno. 

L'accoglienza, che alle une e alle altre 
fu fatta dal Parlamento e dal Paese, dimo-
stra che esse costituiscono, non il program-
ma di un Ministero, ma il fermo proposito 
della Nazione. {Benissimo!) 

L' I ta l ia persiste nel principio che nes-
suna delle grandi Potenze deve trarre van-
taggi territoriali dall 'attuale crisi orientale. 

I l mantenimento dello statu quo territo-
riale e dell'equilibrio attuale tra le grandi 
Potenze nel Mediterraneo è lo scopo della 
sua politica. 

Per raggiungere questo scopo è neces-
sario che la Turchia sia mantenuta in-
ta t ta , forte e sicura, e noi siamo disposti 
a continuarle il nostro appoggio efficace. 

Intendiamo, in Turchia come altrove, 
prendere parte att iva alla pacifica gara 
economica tra le nazioni per diffondere 
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ovunque le nostre merci, la nostra lingua, 
il prestigio del nome italiano, ( Vivissime 
approvazioni) r ispettando i dir i t t i altrui, ed 
esigendo il rispetto dei nostri. (Benissimo ! 
— Bravo !) 

Gli onorevol i Barzi la i e Bissolati hanno 
detto che, in seguito alla polit ica da noi 
seguita da che è scoppiata la prima guerra 
balcanica, sono peggiorat i i nostri rapport i 
con le potenze, grandi e- minori, che non 
fanno parte della Triplice A l leanza . 

Io credo di poter rassicurare la Camera 
in proposito, e ringrazio cordialmente l'o-
norevole Alessio di avermi recato l 'auto-
revole contr ibuto del suo giudizio favore-
vole sul modo come sono state s u p e r a t e l e 
recenti e non lievi diff icoltà. 

La veri tà è che l ' I ta l ia è oggi una po-
tenza pol i t icamente e moralmente più forte 
di quel che non fosse qualche tempo fa. 
Non dobbiamo nè meravigl iarci , nè indi-
gnarci, nè scoraggiarci se, per l 'ef fetto di 
una legge psicologica superiore alla vo lontà 
umana, non t u t t i si abi tuano rapidamente 
ad accettare t u t t e le conseguenze di que-
sto fat to . (Vivissime approvazioni—Ilarità 
— Commenti). 

L a storia è una grande gara da cui sca-
turisce il progresso : alcune nazioni hanno 
raggiunto più presto un grado e levato di 
potenza e di svi luppo, altre, come l ' I ta l ia , 
più tardi. Una vo l ta , però, che l 'hanno 
raggiunto, è indispensabile che esse acqui-
stino nel mondo un posto proporzionato. 
(Approvazioni). 

E se ciò, in una certa misura, danneg-
gia o, piuttosto che danneggiare, al larma 
alcuni interessi, e t r a e seco, in alcuni casi, 
una modificazione nelle anteriori propor-
zioni di ricchezza, di potenza e di influen-
za, con le nazioni di più antica formazione, 
che intanto continuano a progredire an-
ch'esse, questo è l 'effetto ineluttabile di 
una perenne legge storica, la quale, senza 
danno di alcuno e con vantagg io di t u t t i , 
finisce poi per conciliare in una feconda ar-
monia molti interessi che a prima vista 
paiono antagonistici. (Approvazioni). 

A poco a poco, dopo le prime difficoltà, 
si forma il naturale adat tamento di uomini 
e cose alle m u t a t e situazioni. 

L ' I t a l i a procederà, dunque, con spirito 
di conciliazione, con prudenza, con misura, 
ma con 'perseveranza nel suo cammino 
ascendente, di cui l ' impresa di L ib ia è stata 
una delle fasi più importanti e decisive. 
{Vive approvazioni). 

A poco a poco le conseguenze della nuo-
v a posizione del l ' I tal ia nel mondo parranno 
a t u t t i così natural i e necessarie, che non 
rimarrà neanche il ricordo di fuggevol i dis-
sapori. (Approvazioni). 

Malgrado le polemiche della stampa e 
le divergenze passeggere di opinione su que-
stioni speciali, i rapporti fra i Governi ita-
liano e francese, che l 'onorevole Barzi lai , 
molto ingiustamente, disse amareggiat i e 
compromessi, e che tal i parvero anche al-
l 'onorevole Bissolati, sono ottimi. Tali sono 
stati durante tut ta la crisi balcanica e tali 
sono oggi. 

Se in questioni che interessano più di-
re t tamente l ' I ta l ia che la Francia vi è stata 
qualche momentanea divergenza di opinioni 
(Commenti) che non p o t e v a tùrbare i reci-
proci rapporti , il Governo francese ha poi 
finito per aderire sostanzialmente, con ami-
chevole spontaneità, ai nostri desideri. (Com-
menti). 

I due Governi sono egualmente e seria-
mente decisi a mantenere intatta la loro 
amicizia anche nel l 'avvenire, e a fare t u t t o 
il possibile per conciliare i r ispett ivi inte-
ressi, che sono per fe t tamente conciliabili, 
e per diffondere sempre più tra i due po-
poli i sentimenti corrispondenti alla loro 
affinità inte l let tuale , che, in ogni forma di 
pensiero e di bellezza, si afferma con tanto 
splendore. (Benissimo ! Bravo !) 

Non mi soffermo sui rapporti con la 
Russia, perchè le dichiarazioni f a t t e pub-
bl icamente dal presidente del Consiglio si-
gnor Kokotze f f dimostrano come non sia 
f o n d a t o il pessimismo del l 'onorevole Bar-
zilai. Non è, del resto, spento in I ta l ia il 
ricordo del l 'amichevole contegno della Rus-
sia durante la guerra i ta lo-turca. (Appro-
vazioni). 

I rapport i con l ' Inghi l terra , disse l 'ono-
revole Barzi la i , sono raffreddati . . . 

B A R Z I L A I . È la s t a g i o n e ! (Ilarità). 
D I S A N G I U L I A N O , ministro degli af-

fari esteri. Ma c 'è il r iscaldamento ! (Si ride). 
E g l i è in errore. Nei tre anni e mezzo, 

nei quali ebbi l 'onore di rappresentare il 
nostro Augusto Sovrano ed il nostro paese 
a L o n d r a , credo di avere imparato a co-
noscere abbastanza quel paese per aver 
fiducia nel l ' incrol labi le amicizia fra l ' I t a -
lia e l ' Inghi l terra . (Benissimo !) 

F o r t u n a t a m e n t e dissensi difficili a com-
porre in questioni important i non si sono 
finora presentati , come ne fanno p r o v a l a re-
cente proposta inglese pei confini di A l b a n i a 
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ed al t re più recenti che a questa ed a l t r e 
questioni simultaneamente si riferiscono. 

Le continue, f ranche e cordiali conversa-
zioni t r a i Governi italiano e inglese, f anno 
sperare che impor tan t i e durevoli dissensi 
t r a I ta l ia e Inghi l ter ra non sorgeranno 
neanche in avvenire. 

I n t a n t o è giusto notare che, per il modo 
come Sir Edward Grey ha presieduto la 
r iunione degli ambasciatori a Londra, e per 
la scrupolosa leal tà con cui ha sempre voluto 
l 'applicazione completa delle sue decisioni, 
egli ha reso alla pace d ' E u r o p a notevol i 
servigi, che assicurano al suo nome un po-
sto d 'onore in questa diffìcile crisi interna-
zionale. (Approvazioni). 

Credo però che l 'onorevole Alessio sia 
andato t roppo in là, quando ha det to 
che, se la pace è .stata man tenu ta in Eu-
ropa, il merito principale è dei radicali in-
glesi. (Ilarità) La pace in Europa è stata e 
sarà man tenu ta , perchè t u t t e le grandi po-
tenze sono egualmente animate dal senso 
profondo della loro responsabili tà, ed hanno 
por ta to e por tano nella discussione e nella 
soluzione di t u t t e le a rdue e complesse que-
stioni, che si sono presenta te in questi ul-
t imi due anni , anche quando hanno coin-
volto e coinvolgono grandi interessi loro, 
un i l luminato e nobile spirito di concilia-
zione. 

L 'onorevole Barzilai ha poi de t to che 
il nostro a t t egg iamento in quest i u l t imi 
tempi ha dis t ru t to , quasi, la nostra amici-
zia coi popoli balcanici. 

Anche in questo non posso consentire 
con lui. I nostri rappor t i col G-overno serbo 
sono ottimi, e credo che anche quella par te 
dell 'opinione pubblica serba, che non co-
nosce quanto abbiamo f a t t o per assicurare 
la indipendenza economica della Serbia, 
che è presidio della sua indipendenza po-
litica, inspirandoci sempre al suo vero in-
teresse, finirà per renderci giustizia. 

Pei nostri r appor t i col Montenegro, ba-
sta dire che il ministro degli esteri signor 
P lamena tz ha cominciato da E o m a il suo 
viaggio diretto ad ot tenere i mezzi di as-
sicurare lo sviluppo economico di quel pic-
colo ma glorioso popolo. Egli ha chiesto il 
nostro appoggio, che gli è s ta to dato con 
la massima cordialità. 

I nostri r appor t i con la Bulgaria sono, 
se è possibile, ancora migliori che pr ima 
della guerra . Non sono s ta t i mai t an to in-
t imi e cordiali come ora, i nostri rappor t i 
con la sTurchia e con la Eomania; (Com-
menti) ed ho motivo di credere che, an-

che nel campo economico, tale int imità e 
cordialità cont inuerà a non r imanere infe-
conda, d imostrando così, cont ra r iamente a 
quanto diceva l 'onorevole Bissolati, che 
una politica estera a t t i va non è ostacolo 
ad una politica economica e sociale, ma un 
mezzo per renderla efficace e pra t ica . (Ap-
provazioni) 

Lasciò t r a noi assai gradito ricordo la 
visita del giovine Principe, il quale reggerà 
un giorno le sorti della Nazione sorella, che 
E o m a pose a difesa della civiltà lat ina 
sulle sponde del Danubio. (Benissimo!) 

L' I ta l i a continuerà dunque nella poli-
t ica che la Nazione ed il Pa r lamento hanno 
più volte approvato . . . 

Una voce a destra. E la Grecia? (Com-
menti) . 

Voci. È meglio non occuparsene ! 
D I SAN G I U L I A N O , ministro degli af-

fari esteri. ...politica che non è di megalo-
mania o di imperialismo, ma di cosciente 
e preveggente tu te la dei suoi vitali inte-
ressi. (Benissimo !) 

Bisogna che all 'estero ed all ' interno 
t u t t i lo sappiano e t u t t i lo intendano : per 
l ' I ta l ia i giorni della politica remissiva sono 
passati per sempre ! ( Vivissime approvazioni 
— Vivissimi, prolungati, reiterati applausi) e 
non to rneranno mai più (Benissimo !) ; ma 
l ' I ta l ia , nei giorni della prosperi tà e della 
potenza, mante r rà la promessa che fece 
a l l 'Europa ed al mondo nei giorni, ormai 
lontani, della lo t ta e del dolore : essa sarà 
in Europa , nel Mediterraneo e nel mondo 
un elemento di ordine, di equilibrio e di 
pace. (Vivissimi, $prolungati, reiterati ap-
plausi - Gli onorevoli ministri e molti de-
putati vanno a congratularsi con Voratore). 

P E E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole presidente del Consiglio. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. (Segni di viva attenzione) 
Onorevoli colleghi ! All 'inizio di una nuova 
legislatura, di una legislatura nella quale 
per la prima vol ta la Eappresentanza Na-
zionale è e le t ta a suffragio universale, era 
necessaria un 'ampia discussione di politica 
in terna ed estera, affinchè ogni part i to aves-
se modo di far conoscere al paese il suo 
indirizzo, ogni deputa to di prendere il suo 
posto, ed il Ministero di sapere se può con-
t a re sopra una maggioranza che ne sostenga 
il programma. 

I l paese poi ha dir i t to di sapere esatta-
mente in qual modo il mandato , che esso 
ha da to ai deputa t i , venga da essi adem-
piuto. 
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Il discorso della Corona, come la rela-
zione che li a preceduto il decreto di scio-
glimento della Camera, rispecchia esat-
tamente i propositi del Governo. E poiché 
non è possibile che un Governo si present i 
alla Camera con un programma diverso, 
nelle sue linee fondamental i , da quello col 
quale si è presenta to agli elettori, così di-
chiaro che quel p rogramma sarà dal Go-
verno esat tamente man tenu to . 

Eiconosco però negli onorevoli depu ta t i 
il diritto di chiedere ampie spiegazioni sui 
punti che loro non sembrano sufficiente-
mente chiari e nel Governo il dovere di ; 

dare spiegazioni ampie e precise. 
Ora, della politica estera ha pa r l a to am- ! 

piamente e degnamente il mio collega de- j 
gli affari esteri, e non ho bisogno di dichia- j 
rare che egli ha espresso l 'opinione di t u t t i j 
i ministri. 

Ma alla politica estera si collega neces-
sariamente la politica mili tare del paese. 

Il discorso della Corona ha indicato 
esattamente quale sia nelle sue linee fon-
damentali la nostra polit ica mili tare. Essa 
deve essere m a n t e n u t a entro i limiti delle 
nostre condizioni economiche, ma entro 
questi limiti si deve pur tener conto della 
nostra posizione politica: nessun eccesso di 
spesa al di là di ciò che è proporzionato 
alla ricchezza del paese, ma nessuna forza 
inferiore a ciò che è necessario per mante-
nere la posizione politica che l ' I ta l ia ha nel 
mondo. (Vive approvazioni) 

Come è stato dichiarato, sia nel pro-
gramma del Ministèro, sia nel discorso della 
Corona, sia nel discorso pronunciato testé 
dal mio collega degli affari esteri, il fine 
Principale, essenziale, fondamenta le della 
politica i taliana è il man ten imen to della 
pace. 

Ma la pace non si mant iene , nello s ta to 
attuale del mondo, se non con un equili-
brio di forze, e qua lunque tu rbamento in 
questo equilibrio sarebbe un pericolo. Ma, 
se noi poniamo sulla bilancia da un lato 

spesa che occorre presso a poco per man-
tenere le nostre forze nella condizione pre-
sente, e dal l 'a l t ro i disastri a cui po t rebbe 

ar luogo una guerra europea, nessun uomo 
che ami il suo paese può esitare a fare quei 

eggeri sacrifìci che sono necessari per evi-
e i disastrosi effet t i di una politica che 

non cor rispondesse agli interessi del paese, ' 
e che non provvedesse a tu te la re , a qua-

nque costo, la pa t r ia . (Vive approvazioni 
~~ Commenti) 

Che l ' I ta l ia abbia bisogno di una Ma-
rina, non occorre dimostrarlo : la geografìa 
è l ' a rgomento capi ta le in questa ma te r i a . 
(Benissimo! Bravo!) 

E dobbiamo tener presente anche il 
f a t t o che f ra le grandi potenze europee, il 
nostro paese è quello che spende meno di 
t u t t i , in proporzione della propria popola-
zione ; il paese che ha il maggior numero 
di esenzioni dalla leva. 

Sui na t i nel l 'anno l ' I t a l ia preleva per 
il servizio mil i tare dal 25 al 26 per cento, 
la Germania e l 'Austr ia il 40 per cento, la 
Francia il 70 per cento. Siamo dunque, 
nella r ichiesta di sacrifìci al popolo, la 
g rande potenza che ne r ichiede meno di 
t u t t i . (Approvazioni — Commenti). 

Alla politica estera si collega anche la 
questione dei t r a t t a t i di commercio, di cui 
qualche ora tore ha par la to , specialmente, 
se ben rammento , l 'onorevole Tura t i . Ci è 
s ta to chiesto : quali sono i vostri in tendi- ' 
men t i ? Volete en t ra re nel campo di un 
largo libero scambio ? 

Credo che il libero scambio sia un ideale 
che dobbiamo tener presente come fine ul-
t imo, forse, del progresso umano. Ma è un 
fine così difficile a raggiungere come il di-
sarmo contemporaneo di t u t t e le potenze . 
(Bravo !) 

Finché il principio del protezionismo 
regna in t u t t i gli a l t r i paesi, non è possi-
bile che noi possiamo r inunciare alla difesa 
delle nostre industrie ! (Bravo !) 

I l giorno in cui il libero scambio fosse 
accolto da t u t t i gli Stati ; si verrebbe ad 
un ordinamento economico per effet to del 
quale ogni paese produrrebbe ciò a cui la 
na tu ra più faci lmente lo ch iama . 

Ma, se noi oggi aprissimo le nostre f ron-
t iere alle industrie straniere, senza che gli 
s tranieri aprissero le loro f ron t ie re ai no-
stri prodott i , verremmo a produrre la ro-
vina di tu t te le industrie, e la rovina anche 
di molt i rami della nostra agr icol tura . (Vi-
ve approvazioni — Commenti) 

Eicorcìo quale sollevazione vi fu in 
t u t t a I tal ia ed anche nel Pa r l amen to , 
quando fu proposta una diminuzione al 
dazio sui vini, che poteva compromettere 
la produzione i n t e rna ! (Approvazioni — 
Commenti — Interruzioni dell'estrema si-
nistra) 

Aggiungo che al Governo non è possi-
bile ora fare alcuna dichiarazione circa i 
suoi propositi r iguardo ai t r a t t a t i di com-
mercio; e ciò, per due ragioni : anz i tu t to , 
è in corso uno studio, che va f a t t o in 
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modo m o l t o accurato , sulle condiz ioni 
del le nostre industr ie ; e, finché questo 
s tudio non sia compiuto, il G o v e r n o man-
c h e r e b b e al suo dovere , se si pronunciasse 
in u n senso p iut tosto che nel l 'a l tro ; inol-
tre sarebbe pericoloso f a r e d ichiaraz ioni 
c h e contenessero promesse di diminuzioni 
di dazi : perchè, a l lora, ci sarebbe impos-
sibile conc ludere t r a t t a t i di commercio. 
(Approvazioni) I l giorno in cui noi aves-
simo s p o n t a n e a m e n t e dato ciò che d o v r e b b e 
servire di corr ispett ivo per o t t e n e r e da 
altr i S t a t i concessioni per le nostre indu-
strie, ci presenteremmo a discutere i t r a t -
t a t i di commercio , c o m p l e t a m e n t e disar-
mat i . (Approvazioni) 

E v e n g o a par lare de l l ' a rgomento che 
p r i n c i p a l m e n t e ha f o r m a t o ogget to di que-
sta discussione : della L ib ia . (Segni di at-
tenzione) 

L a C a m e r a sa che, per accordi interna-
zional i , i qual i r isalgono a molt i anni ad-
dietro, due quest ioni erano fra loro colle-
gate : quel la del Marocco , e quel la della 
L i b i a . Q u a n d o questo Ministero f u costi-
t u i t o , erano in corso negoziazioni interna-
zional i r iguardo al M a r o c c o . 

A l l o r a a b b i a m o considerato che il solle-
v a r e la questione del la L i b i a in quel mo-
m e n t o p o t e v a produrre compl icaz ioni che 
era interesse nostro, come era interesse di 
t u t t i gli a l tr i paesi, d ' e v i t a r e . Ma q u a n d o 
la questione del Marocco f u c o m p l e t a m e n t e 
r i so luta , ci t r o v a m m o di f r o n t e a questo 
d i l e m m a : o dar seguito ai dir itt i che ci ve-
n i v a n o dagl i a c c o r d i i n t e r n a z i o n a l i r i g u a r d o 
al la L i b i a , o r i n u n c i a r v i . (Approvazioni — 
Commenti) 

E e s t a r e in eterno nella condizione di 
non voler noi o c c u p a r e quel paese, secondo 
gl i impegni internaz ional i , e volere per sem-
pre che a l t r i non l 'occupassero, era cosa as-
s o l u t a m e n t e insostenibi le . (Bravo !) 

A l l o r a noi a b b i a m o d o v u t o m e t t e r e in 
bi lancia da una p a r t e i v a n t a g g i del l 'occu-
p a z i o n e della L i b i a , e d a l l ' a l t r a i danni che 
ci sarebbero v e n u t i non occupandola , e 
prendere una r isoluzione. 

Ora è certo che una delle più grandi 
opere della c iv i l tà di questo secolo sarà la 
messa in va lore , l ' i n c i v i l i m e n t o del vastis-
simo c o n t i n e n t e a fr icano. L ' I n g h i l t e r r a , la 
F r a n c i a , la G e r m a n i a ed il Belgio h a n n o 
o r m a i o c c u p a t o quasi t u t t o quel cont inente; 
u n a sola regione r e s t a v a libera : la L i b i a . 
(Interruzioni dall' estrema sinistra) L i b e r a 
in questo senso, c h e non era ancora a p e r t a 
a l l a c i v i l t à . Noi a v e v a m o il diritto d 'occu-

parla ; se ci fossimo r i f iutat i , qual i sareb-
bero s tate le conseguenze % Si t r a t t a di una 
r e g i o n e che è di f r o n t e alla S ic i l ia , di fronte 
al la Ca labr ia , a p o c h e ore di d is tanza . Le 
p o p o l a z i o n i di queste regioni a n d a v a n o già 
a popolare ed a fer t i l i zzare la T u n i s i a ; esse 
avrebbero a v u t o il d ir i t to di rimproverarci 
aspramente , se, potendo aprir loro un ter-
r i torio i ta l iano alle stesse condiz ioni di quei 
terr i tor i stranieri che esse v a n n o a fecon-
dare, ci fossimo r i f iu ta t i di seguire questo 
che era uu loro v i t a l e interesse. ( Vivissime 
approvazioni — Applausi da molte parti — 
Interruzioni dall' estrema sinistra) 

N o n bisogna farsi i l lusioni: lo stato di 
b a r b a r i e nel Mediterraneo non poteva du-
rare. R i c o r d i a m o c i che, a B e n g a s i , c 'era 
ancora il m e r c a t o degli schiavi . (Approva-
zioni — Interruzioni all'estrema sinistra) 

L A B R I O L A . N e l B e n a d i r non è stato 
ancora soppresso ! (Rumori a destra ed al 
centro) 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. L ' h o già dichiarato altre 
v o l t e e non esito a r ipeter lo: io non ho in-
trapreso l ' impresa di L i b i a per entusiasmo: 
t u t t ' a l t r o ! (Commenti in vario senso— In-
terruzioni) 

È la ver i tà e debbo confessarla . 
L ' h o intrapresa però dopo aver ponde-

r a t a m e n t e ca lco lato da un la to i grandi 
v a n t a g g i di possedere una v a s t a colonia sul 
Medi terraneo , e d a l l ' a l t r o il disastro a cui 
saremmo a n d a t i incontro, se non l'avessimo 
c o m p i u t a . (Vive approvazioni — Applausi 
da molte parti — Interruzioni all'estrema 
sinistra) 

E debbo dichiarare che non è esatto che 
il G o v e r n o credesse che l ' impresa fosse più 
f a c i l e di quella che f u . D a me vennero pa-
recchi a dirmi che si t r a t t a v a di un'impresa 
faci l iss ima. (Interruzioni all' estrema sinistri 
— Commenti) H o sempre risposto che per 
iniziare l ' impresa o c c o r r e v a u n a spedizione 
di a lmeno q u a r a n t a m i l a uomini, e che il 
paese, se v o l e v a l ' impresa, d o v e v a essere 
disposto ai sacrifici che questa esigeva. (In~ 
terruzioni dall' estrema sinistra) 

T R E V E S . Ma i vostr i giornali non hanno 
d e t t o q u e s t o ! (Vivi rumori a destra e al 
centro) 

P R E S I D E N T E . Q u a n t i g e n e r a l i - e 

q u a n t i ministri . . . in fieri! (Si ride). 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell' interno. P a r l o delle dichiarazioni 
che ho f a t t o io personalmente a t u t t i quel 
che mi hanno p a r l a t o di questa impresa. 
(Interruzioni dall' estrema sinistra) 
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Ma t u t t i r icordiamo l 'entus iasmo. . . 
TUBATI . Se ave t e chiuso il P a r l a -

mento ! (jRumori a destra e al centro). 
GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. R icord iamo l ' en tus iasmo 
di t u t t o il popolo per questa impresa. E 
mi pare che ciò escluda che il Governo 
abbia t enu to chiuso il P a r l a m e n t o per ti-
more di averlo ostile a l l ' impresa. Tan to 
è vero che, quando l ' abb iamo aper to ed ab-
biamo sot toposto ai voto dei due r ami del 
Par lamento il decre to Reale che p roc lamava 
la piena sovrani tà de l l ' I ta l ia sulla Libia , la 
€amera l ' approvò con 423 vo t i favorevol i 
contro 9 contrar i . (Viv i s s imi e prolungati 
applausi — Interruzioni dall' estrema sinistra) 

Il Senato del Regno l ' approvò poi con 
l 'unanimità assoluta dei vot i . 

Ora però, ciò che interessa s o p r a t t u t t o , 
non è la storia r e t rospe t t iva , è il vedere che 
cosa convenga fa re d 'ora innanzi . . . 

Una voce all'estrema sinistra. Avere i 
pieni poteri.!... 

. GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Par le remo anche di quelli . 
(Si ride — Commenti) 

Noi abbiamo espresso mol to ch i a r amen te 
nel programma posto innanzi al paese pr ima 
delle elezioni il nostro proposito di proce-
dere in Libia con mezzi pacifici e di o t t e -
nere, anche a costo di mol ta pazienza e di 
qualche sacrifizio, una pacificazione com-
pleta di quelle popolazioni , ev i t ando che 
debba cont inuare lo s ta to di gue r ra . 

Non ci era possibile, invece, acce t t a re 
la teoria che indicava come fine dell ' im-
presa la sola occupazione della costa . (Ap-
provazioni — Commenti) E ciò per mol te 
od evidenti ragioni. I n f a t t i av remmo a v u t o 
uno stato di guer ra pe rmanen te contro le 
Popolazioni del l ' in terno ; av remmo dovu to 
ciantenere l 'occupazione con t ruppe i ta -
iane, non avremmo r i cava to alcun bene-

volo dalla Libia e saremmo stat i responsa-
bili di f ron te ai paesi finitimi delle even-
tuali incursioni delle popolazioni solo no-
r m a l m e n t e soggette alla nos t ra sovrani tà . 

•invece io penso, ed è questo il nostro 
Programma, che in t empo assai prossimo, 

ovra raggiungersi questo r isul ta to , che 
^occupazione di quella colonia sia f a t t a , 

n Più da t r u p p e i ta l iane di leva, ma 
Principalmente da t r u p p e indigene o da 

ontari i tal iani . (Vive approvazioni) 
^ oci dall'estrema sinistra. Vi manderemo 

erzoni e i suoi compagni! . . . (Rumori a 
n r a e al centro). 

41 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Insomma vogliamo o t te -
nere questo r isul ta to , che non occorrano le 
t r u p p e di leva per man tene re quella nos t ra 
colonia, e che essa non d ivent i neppure, 
come temeva l 'onorevole Bissolati, la sede 
di una vas t a burocrazia . T u t t ' a l t r o !... (Ap-
provazioni). 

L 'o rd inamen to di una colonia dfeve essere 
f a t t o p r inc ipa lmen te con element i locali, 
conservando gli usi locali e non mi rando 
ad al t ro che a f a r r iconoscere la nos t ra so-
v r a n i t à , e a rendere possibile la messa in 
valore di quel t e r r i to r io vastissimo. (Ap-
provazioni). 

Quan to alle spese che si sono già f a t t e , 
l 'esposizione finanziaria che f a rà ent ro bre-
ve t e m p o il mio collega del tesoro ne da rà 
s t r e t t a m e n t e conto . 

Pa r l i amo ora delle spese per l ' avveni re . 
P ino ad ora, nella condizione di. guer ra 
guer reggia ta , era impossibile al Governo 
di p resen ta re al P a r l a m e n t o un bilancio, 
p revent ivo . Quando si è in is ta to di-guerra 
è a s so lu t amen te impossibile, anche con lar-
ghissima approssimazione, un conto pre-
ven t ivo di ciò che si f a rà . Ora, la pacifi-
cazione è quasi compiu ta in Tr ipol i tan ia e 
ben a v v i a t a nella Cirenaica; ed io credo 
che sia g iunto il momen to di potere for-
mare un regolare bilancio delle spese per 
la Libia, e presentar lo alla discussione del 
Pa r l amen to . 

E ci p ropon iamo di p resen ta re questo 
bilancio alla r i a p e r t u r a dei l avor i par la-
menta r i . Però, p r ima che un bilancio sia 
esaminato a fondo e discusso dalla Camera 
e dal Senato , devono necessar iamente t r a -
scorrere parecchi mesi; e la legge che abbia-
mo p r e s e n t a t o alla Camera ha un icamen te 
lo scopo di da re al Governo i mezzi di 
p rovvede re alle spese indecl inabil i in corso 
fino al giorno in cui il P a r l a m e n t o av rà 
a p p r o v a t o un regolare bilancio defini t ivo. 

E passo ad al t r i a rgoment i . 
La poli t ica i n t e r n a ormai nelle sue l inee 

f o n d a m e n t a l i non dà più luogo a discus-
sioni. È s ta to osservato da t u t t i gli o ra to r i 
che la poli t ica di l iber tà nelle contese t r a 
cap i ta le e lavoro è d i v e n t a t a poli t ica di 
t u t t i i pa r t i t i che sono in ques t ' au la . Quind i 
su ciò nessuna discussione è possibile. 

Ma non credo che la sola l iber tà di scio-
pero sia sufficiente per t u t e l a r e i veri interessi 
dei l avora tor i . Lo sciopero è u n ' a r m a po-
ten te , ma che impone al l avora tore g rav i 
sacrifizi ; ed io credo che se po t remo con 
le leggi disciplinare sap ien temente 1' a r -
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bitrato in a lcuni casi ed il f u n z i o n a m e n t o 
di organi di conci l iaz ione in altri , rende-
r e m o u n g r a n d e servigio al le classi l avora-
tr ic i (Approvazioni), ed anche alle nostre 
industr ie , perchè g l ' interessi del l ' industr ia e 
dei l a v o r a t o r i sono così in t imamente con-
nessi, che può esserci l o t t a m o m e n t a n e a , 
ma in de f in i t iva è impossibile che il l avo-
r a t o r e stia bene se l ' i n d u s t r i a sta male, o 
c h e l ' industr ia p r o c e d a bene se l 'operaio è 
m a l c o n t e n t o . 

E nel p r o g r a m m a del Ministero abbiamo 
f a t t o questa dist inzione: crediamo possibile 
l ' a r b i t r a t o q u a n d o si t r a t t a della esecuzione 
di c o n t r a t t i di l a v o r o consent i t i dal le due 
part i , p e r c h è a l lora decidere se il c o n t r a t t o 
debba essere i n t e r p r e t a t o ed appl icato in 
un modo o in un altro è mater ia essenzial-
mente g iur isdiz ionale ; crediamo invece che 
q u a n d o si t r a t t a di c o n t e s t a z i o n i su n u o v i 
c o n t r a t t i di l a v o r o , cioè sulla misura dei 
salari, sulle ore di lavoro e così v ia , l 'ar-
b i t rato non sia possibile, perchè non l 'ac-
cetterebbero p r o b a b i l m e n t e nè gli uni, nè 
gli altri; ma sia possibile invece stabilire 
organi di conci l iaz ione che, t e n e n d o conto 
degl i interessi degli uni e degli altri , pos-
sano persuadere le par t i della reciproca 
c o n v e n i e n z a di venire a f e c o n d i accordi . 
(Approvazioni). 

Credo d ' a l t r o n d e che, un sapiente ordi-
n a m e n t o di a r b i t r a t i sarà la v i a che con-
d u r r à a r isolvere le g r a v i quest ioni sia del 
c o n t r a t t o di l a v o r o in genere, sia di quel la 
special i tà di c o n t r a t t o di l a v o r o che ha 
d a t o luogo a l l ' i n i z i a t i v a p a r l a m e n t a r e nel la 
scorsa legis latura, cioè il c o n t r a t t o di la-
v o r o degli i m p i e g a t i p r i v a t i . 

U n sistema di a r b i t r a t o parmi che sia l'u-
nico modo per r isolvere p r a t i c a m e n t e que-
ste c o n t r o v e r s i e che v a n n o discipl inate per 
legge, ma sono diffici l issime a disciplinarsi 
a priori, e necessar iamente d e v o n o r imet-
tersi per la soluzione a consuetudini locali , 
a c o n d i z i o n i specif iche delle v a r i e indu-
strie, ed alla n a t u r a del l a v o r o che l ' impie-
g a t o p r i v a t o compie. 

R i t e n g o quindi che u n a legis laz ione sul-
l ' a r b i t r a t o e sugli organi di conci l iazione 
sia necessaria t a n t o nel l ' interesse del l ' in-
dustria, quanto nell ' interesse delle classi la-
v o r a t r i c i . 

A l c u n i o r a t o r i h a n n o p a r l a t o delle leggi 
sociali come di cosa di i m p o r t a n z a secon-
dar ia . 

I o credo che la storia dimostri che t u t t i 
i progressi u m a n i seri e durevol i sono an-
d a t i a passo a passo. L a società u m a n a ha 

i ' ' . ' \ * À ; 

sempre c a m m i n a t o a passi e non a salti 
morta l i , e ogni legge la quale segni un 
passo verso una maggiore g iust iz ia sociale 
è il p u n t o di p a r t e n z a per a l t r i progressi 
successivi. (Approvazioni). 

P e n s o quindi che u n a legis laz ione sociale 
per un P a r l a m e n t o e le t to a suffragio uni-
versale sia uno dei primi d o v e r i . E noi pre-
senteremo al riaprirsi del l a v o r i parlamen-
tar i disegni di legge che r i s p o n d o n o ai più 
immediat i bisogni del p r o l e t a r i a t o e discu-
teremo a fondo questo a r g o m e n t o che in-
teressa t u t t e le classi sociali . 

Ma, lo r ipeto, in questo campo bisogna 
p r o c e d e r e per gradi , mentre sarebbe un er-
rore . i l fare delle promesse che non possano 
essere i m m e d i a t a m e n t e m a n t e n u t e . (Appro-
vazioni). ]STon potrei q u i n d i accet tare la 
proposta che ha svolto con t a n t a diligenza 
l 'onorevole S e n n i n o . (Commenti). 

Io sono d e l l ' a v v i s o espresso dall'onore-
vole Bissolat i che in m a t e r i a di pensioni, 
q u a n d o questo p r o b l e m a si potrà risolvere, 
non si possa a s s o l u t a m e n t e f a r e astrazione 
sia dal la p r e v i d e n z a del l 'operaio, sia dal 
c o n t r i b u t o d e l l ' i n d u s t r i a l e (Approvazioni 
— Commenti) che lucra sul l a v o r o dell'o-
peraio. S a r e b b e errore g r a v e , a mio avviso, 
il sopprimere ogni idea di previdenza, fa-
cendo dello S t a t o la p r o v v i d e n z a per chi 
non pensa al proprio a v v e n i r e . 

L A B R I O L A . E poi, p a g h e r e b b e r o sem-
pre i p r o l e t a r i . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. D i v i d e r e m o l ' I ta l ia m 
due p a r t i : chi p a g a la pensione e chi la 
r iscuote . (Commenti — Interruzioni). 

L A B R I O L A . L a pagherebbero sempre 
gli o p e r a i ! (Rumori — Interruzioni). 

G I O Ì , I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. TJn a r g o m e n t o t r a t t a t o 

d a molt i f ra gli o r a t o r i che hanno p a r l a t o 

è quello del la d isoccupazione e dell emi-
g r a z i o n e : due p r o b l e m i f r a loro s t r e t t a -

m e n t e connessi. 
P u r t r o p p o a b b i a m o la p r o b a b i l i t à , se 

non prossima (speriamo), a lmeno ad una 
c e r t a distanza, che i nostri e m i g r a t i un o e 

giorno t r o v i n o chiusi i m e r c a t i di l a v o i o . 

L ' A m e r i c a del N o r d pone già g r a v i o s t a -

coli al la nostra emigraz ione , e l ' i n t e r e s s e 

delle classi operaie di quello e eli nio • 
a l t r i paesi i n d u c e sempre p i ù i G o v e r n i a 
a l l o n t a n a r e l 'opera degli immigrant i . 

Credo quindi che dobbiamo p e n s a r e a i 

rimedi, sia per la d i s o c c u p a z i o n e sia P e l 

l ' emigraz ione . Ma rimedi i m m e d i a t i p e i 

la d isoccupazione non "vi sono per ora c 
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i lavori pubblici che si stanno accelerando; 
ed il mio collega dei lavori pubblici sta 
facendo un largo studio per vedere di met-
tere immediatamente in opera quei lavori 
per i quali ci sia la preparazione tecnica e 
che siano di tal genere da richiedere l'im-
piego di grande quantità di mano d'opera. 

Abbiamo poi presentato un disegno di 
legge per dare al Tesoro i fondi necessari 
per poter continuare ed intensificare i la-
vori delle ferrovie, che sono forse quelli i 
quali offrono maggiore occupazione alla 
roano d'opera e provvedono ad un tempo 
ad urgenti necessità del commercio. 

Un rimedio di portata più organica per 
la disoccupazione potrà essere quello di ri-
prendere in esame un concetto che era 
stato messo innanzi al tempo del Ministero 
Sonnino e che fu lasciato completamente in 
disparte : uno studio sulla possibilità di co-
lonizzazione interna. (Commenti). 

Yi sono in I tal ia vastissimi latifondi; ne 
abbiamo intorno a Eoma, in Sicilia ed in 
moltissime altre parti d'Italia coltivati a 
coltura estensiva per mancanza di mano , 
d'opera e di capitale. I l giorno in cui ri-
solvessimo il problema di render possibile i 
la divisione dei latifondi e la loro coltiva-
zione intensiva, credo che avremo reso un 
grandissimo servizio alle classi lavoratrici 
ed alla ricchezza d'Italia. ( Vive approvazioni 
— Commenti — Interruzione del deputato 
Labriola). 

Dove poi il latifondo, per condizioni lo-
cali, non si possa spezzare, credo che sarà 
bene tener presente un altro mezzo: quello 
dell'organizzazione di affittanze collettive 
(.Benissimo/), in modo che gruppi di operai, 
collegati tra loro ed aventi a tutto loro 
benefìcio i prodotti dell'opera propria, po-
trebbero ridurre a cultura terreni ora in-
coiti e prepararsi un migliore avvenire. 
(Approvazioni). 

£ na voce a destra. Ci vuole l'espropria-
zione. 

GTOLITTI, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Non la escludo. 

® poi, me lo consentano i colleghi di 
quella parte della Camera (Accenna all'e-
strema sinistra), anche la Libia potrà essere 
P e r il nostro proletariato una grande ri-
sorsa. (Vive approvazioni — Interruzioni 
au estrema sinistra). 

Si è detto da alcuni oratori,, e in questo 
consento, che 'il primo problema da risol-

ere dopo quello del suffragio universale è 
quello dell'educazione e dell'istruzione po-
polare. (Benissimo! Bravo!) Il mio collega 

della pubblica istruzione ha dato tutto 
sè stesso all'applicazione dell'ultima legge 
sull'istruzione primaria. Però non bisogna 
illudersi: fare una legge facile, ma 
applicarla, quando essa implica provvedi-
menti così vasti e una mole così enorme 
di lavoro, non è cosa che possa farsi in 
brevissimo tempo.{{C ommenti— Interruzione 
del deputato Treves). 

Basti ricordare che si è dovuta intanto 
fare un'altra legge integrativa, che porta 
la data del 20 marzo 1913, per poter ren-
dere applicabile la legge del giugno 1911 ; 
si son dovuti fare oltre venti regolamenti, 
alla cui compilazione hanno dovuto prender 
parte parecchi Ministeri, e si è dovuta sta-
bilire la condizione personale di sessanta-
mila maestri, che prima era retta da rego-
lamenti e da contratti diversissimi tra loro. 

Credo dunque che nessun ministro avreb-
be potuto fare di più di ciò che ha fatto il 
mio collega per la pubblica istruzione. ( Ap-
provazioni) Ora più della metà delle Pro-
vincie hanno compiuto interamente questo 
lavoro; e quasi tut te lo compiranno entro 
il mese di dicembre, sicché la legge potrà 
essere applicata in tut ta l ' I ta l ia con un ri-
tardo al massimo di due o tre mesi sul ter-
mine previsto nel 1911. (Beniss imo /) 

Ora, se si tien calcolo delle difficoltà che 
si sono dovute superare, del tempo che è oc-
corso per un numero così grande di piccole 
operazioni, non c'è da meravigliarsi se si è 
oltrepassato di due o tre mesi il termine 
stabilito ; ciò che d'altronde non lede af-
fatto nè gli interessi dei maestri, nè quelli 
dell'istruzione pubblica. 

Riguardo poi all'istruzione media, uno 
dei. punti sui quali insistiamo è l'opportu-
nità di richiamare verso gli insegnamenti 
tecnici e gli insegnamenti professionali i 
troppi che si volgono all'istruzione classica 
(Benissimo /), la quale non conduce ad altro 
che a qualche piccolo impiego dello Stato, 
una vera disgrazia. La diffusione dell'istru-
zione professionale pratica sarà uno degli 
elementi migliori per accrescere la nostra 
ricchezza. (Beniss imo /) 

Del resto un disegno di legge su questo 
argomento sarà presentato dal mio collega, 
e la Camera ne discuterà ampiamente. 

Un altro argomento che è stato oggetto 
di grandi di scussioni è quello dei rapporti 
tra lo Stato e la Chiesa. (Segni di viva at-
tenzione). 

I l brano del discorso della Corona che 
vi si riferisce mi pare che abbia t rat tato 
già di questo programma in modo molto 
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preciso. (Commenti) T u t t a v i a darò a n c o r a 
ul ter ior i sp iegaz ioni . 

I l brano è questo : « I n I t a l i a hanno par-
t i c o l a r e i m p o r t a n z a i r a p p o r t i fra la Chiesa 
e lo S t a t o , s a p i e n t e m e u t e disc ipl inat i dal le 
nostre leggi , sulla base del la più a m p i a li-
b e r t à rel igiosa ». Q u i n d i sulla l i b e r t à reli-
giosa nessun v i n c o l o a b b i a m o intenz ione di 
porre . 

E poi cont inua : « L a q u a l e l ibertà però 
non può mai t r a d u r s i in ingerenze del la 
Chiesa nelle f u n z i o n i dello S t a t o , poiché 
10 S t a t o , che è il solo r a p p r e s e n t a n t e del la 
universa l i tà dei c i t t a d i u i , non può ammet-
tere l imitaz ione a l c u n a alla^sua sovrani tà ». 

O r a l ' o n o r e v o l e S o n n i n o ha posto que-
sto quesito : v i sono delle mater ie [pura-
mente religiose, e delie mater ie ev idente-
m e n t e di sola c o m p e t e n z a dello S t a t o ; ma 
v i possono essere e v i sono delle m a t e r i e 
i n t e r m e d i e . Chi è che stabi l irà il confine 
t r a la giurisdizione dello S t a t o e quel la 
della Chiesa ? 

R i s p o n d o n e t t a m e n t e : lo fisserà sola-
m e n t e lo S t a t o ! ( V i v e approvazioni) P e r c h è 
non è possibile che lo S t a t o discuta della 
sua sovrani tà con nessun al tro p o t e r e ! 
(Vivissime approvazioni — Applausi a si-
nistra — Interruzioni all' estrema sinistra — 
Commenti). 

U n a del le cose che più ha dato luogo 
a discussione è s ta ta l ' i n g e r e n z a del p a r t i t o 
c ler icale in molt i luoghi , e s p e c i a l m e n t e 
del clero, nelle e lez ioni p o l i t i c h e . 

O r a i ministri del c u l t o hanno c o m e 
t u t t i gli a l t r i c i t t a d i n i pieno dir i t to di dare 
11 loro v o t o ; ma non è ammissibile c h e essi 
possano i a a lcun m o d o va lers i della reli-
g ione come arma e let tora le . ( V i v e appro-
vazioni — Commenti — Interruzioni all'e-
strema sinistra). 

E credo che non occorra una modif ica-
zione leg is lat iva , perchè l 'ar t ico lo di legge 
che, su mia proposta , f u v o t a t o dal la C a -
mera contiene disposizioni le qual i , mi pare, 
non p o t r e b b e r o essere più chiare , più espli-
c i te , più eff icaci . (Interruzioni all' estrema 
sinistra). 

Esso colpisce con la m u l t a e c o n la de-
t e n z i o n e da t r e mesi ad un a n n o i ministri 
di un culto che, con a l l o c u z i o n i o discorsi 
in l u o g h i d e s t i n a t i al c u l t o o in r iunioni 
di c a r a t t e r e religioso o con promesse o c o n 
minacce spir i tual i , si a d o p e r a n o a costrin-
gere gli e let tor i a firmare una d i c h i a r a -
zione di c a n d i d a t u r a od a v inco lare i v o t i 

degli e let tor i a f a v o r e o in pregiudiz io di 
d e t e r m i n a t e c a n d i d a t u r e o ad indurl i alla 
astensione. (Approvazioni — Interruzioni 
all'estrema sinistra — Commenti). 

B E S T I N I . Ma i processi non si fanno. 
(Rumori a destra e al centro). 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. I l mio co l lega per la 
g r a z i a e g iust iz ia mi d i c h i a r a che sono in 
corso m o l t i processi per l ' a p p l i c a z i o n e di 
questo art icolo di l e g g e . (Benissimo!) D'al-
t r o n d e qui si t r a t t a di un reato di azione 
pubbl ica , e nessuno impedisce a chiunque 
si creda leso da un a t t o di un sacerdote o 
ne sia v e n u t o a conoscenza , di farne de-
nunzia al p r o c u r a t o r e del E e . (Approva-
zioni — Interruzioni all'estrema sinistra — 
Commenti). 

A l t r i a r g o m e n t i f u r o n o t r a t t a t i che si 
connet tono con questa m a t e r i a . Si parlò 
s o p r a t t u t t o da molt i delle corporaz ioni re-
ligiose. L e nostre leggi, che vol lero abolire 
c o m p l e t a m e n t e le m a n o m o r t e , tolsero alle 
corporaz ioni religiose la personal i tà giuri-
dica e, quindi , la f a c o l t à di possedere come 
corporazioni . Ora, credo che bisognerà riflet-
tere molto p r i m a di fer ire il principio della 
l ibertà di associazione. (Approvazioni a de-
stra e al centro — Interruzione dall' estrema 
sinistra). 

Par lo del dir i t to di associazione; non 
parlo del diritto di possedere ; ed una legge 
che ferisse il pr incipio di associazione non 
sarebbe c e r t a m e n t e legge l iberale. (Appro-
vazioni — Commenti). 

Molte v o l t e si sono p o r t a t e dinanzi al 
P a r l a m e n t o leggi sulle associaz ioni e il par-
t i to l iberale ha sempre creduto n e c e s s a r i o 
di respingerle. I n I t a l i a le sole associazioni 
che non siano permesse sono quelle pre-
v is te dal Codice p e n a l e . N o n c 'è che questo 
l imite e credo che stabil irne degli altri sa-

i rebbe non l iberale . (Approvazioni — Com-
menti). * 

Ma siccome si è a f fermato che le leggi? 
qual i furono v o t a t e da l P a r l a m e n t o e san-
zionate d a l E e , non sono s tate e s a t t a m e n t e 
appl icate , a g g i u n g o che il G o v e r n o non ha 
diff icoltà a lcuna di esaminare se questa ap-
pl icazione non sia s ta ta f a t t a secondo la 
legge e, se si persuaderà che v i sia stata 
v iolazione di legge, p r o v v e d e r e secondo gin* 
stizia. (Benissimo! — Interruzione dall 
strema sinistra — Commenti). 

Teniamo sempre presente che l ' I ta l ia si 
è f a t t a c o n l à l i b e r t à , h a p r o g r e d i t o c o n 
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la libertà, e che il popolo italiano ama so-
prattutto la libertà. (Applausi a destra e al 
centro — Rumori ed interruzioni all' estrema 
sinistra). 

Si è molto parlato di un altro argomento 
che si è voluto collegare alla questione re-
ligiosa, ma che, a mio modo di vedere^ 
nulla ha a che fare con essa : il divorzio. 
Vi sono paesi cattolici, con Governi cleri-
cali, che hanno il divorzio; vi sono paesi 
libéralissimi, come l ' I tal ia , che finora non 
lo hanno. 

È curiosa la storia di questa questione 
presso di noi. I l discorso della Corona, nel 
1902, promise la presentazione di un disegno 
di legge per il divorzio in alcuni casi. I l 
disegno di legge fu presentato. Quindi, 
quando si afferma che la promessa conte-
nuta nel discorso della Corona non fu ese-
guita, si dice cosa non esatta, perchè il di-
scorso della Corona impegna l'azione del 
Governo, non l'azione del Parlamento. {Ap-
provazioni). : 

Venuto però quel disegno di legge in-
nanzi alla Camera, l 'accoglienza che ebbe, 
non fu lieta, ed esso finì con una relazione 
dell'onorevole Salandra che proponeva di 
respingere quella parte del disegno di legge 
che era relativa al divorzio. Nè allora al-
cuno chiese che il disegno fosse discusso... 
(Approvazioni — Interruzioni all' estrema si-
nistra — Commenti). 

A L T O B E L L I . e il Governo che cosa 
fece? 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell 'interno. I l Governo non fece 
niente!.. ( I lar i tà — Commenti — Interru-
zioni dall'estrema sinistra) 

Perchè il Governo capì perfettamente 
°he la Camera non avrebbe fatto altro che 
respingere il disegno di legge... 

A L T O B E L L I . Ma quando il Governo 
vuole, la maggioranza vota ! ( Vivi rumori 
a destra e al centro) 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Quando mi presentai in-
nanzi alla Camera alla fine del 1903, mi fu 
^chiesto che cosa pensassi del divorzio; ed 
10 risposi: personalmente sono favorevole, 
vediamo se è favorevole la Camera, Fa-
emmo la prova. Si domandò che il disegno 

legge fosse inscritto nell'ordine delgior-"0 

' 1 0 v ° t a i perchè vi fosse messo, ma la 
voli 6 m a ^ o r a n z a della Camera non ne 

^ sapere. (.Ilarità — Commenti) 
oci all'estrema sinistra. Facciamo la ri-

Prova! 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Dopo le elezioni generali 
del 1904 l'onorevole Berenini, mi pare, mi 
domandò di nuovo che cosa pensassi del 
divorzio; ed io allora risposi: constato che 
neppure uno di quelli che seggono all'estre-
ma sinistra lo ha portato nel suo pro-
gramma. (Vive approvazioni — Applausi 
a destra e al centro '— Interruzioni all'estre-
ma sinistra) 

Era proprio così. 
MAE Ali GONI. Noi siamo fautori del 

libero iimore. (Interruzioni — Rumori) 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. L a mia opinione è che-
si t ra t ta di una di quelle questioni che non 
si possono risolvere se non quando l'opi-
nione pubblica sia ad esse favorevole; credo 
che la questione ha fatto molti passi e che 
ne farà altri, ma non sono persuaso che in 
questo momento la maggioranza degli ita-
liani la desideri... {Approvazioni a destra e 
al centro — Interruzioni all' estrema sinistra). 

B E N T I N I . Le dia una spinta lei ! (Si 
ride). 

G I O L I T T I , presidente del consiglio, mi-
nistro dell' interno. Un'altra questione che 
è stata sollevata da parecchi oratori è 
quella della precedenza del matrimonio ci-
vile sul matrimonio religioso. 

Questa questione aveva in passato una 
importanza maggiore di quel che abbia 
ora. Ma io riconosco che lo Stato ha il di-
ritto non solamente, ma anche il dovere di 
assicurare la regolarità dello stato civile, e 
soprattutto nell'interesse dei figli perchè 
non si trovino ad essere illegittimi (Bene!) 
quando hanno il diritto di essere ricono-
sciuti dai loro genitori (Bravo! — Inter-
ruzione all' estrema sinistra). 

E quindi dichiaro che questa questione 
sarà portata dinanzi all'esame del Parla-
mento. (Applausi — Commenti). 

Quasi tutt i gli oratori poi si occuparono 
della situazione parlamentare... 

B E N T I N I , Scusi... e il conte Gentiloni? 
G I O L I T T I . Non ho alcuna difficoltà di 

rispondere anche su questo argomento. Ho 
già risposto nella sostanza con un'interru-
zione, ma io devo constatare questo f a t t o : 
che il partito clericale da per tutto dove a-
veva la speranza di rius ciré, ha portato un 
candidato suo ed ha combattuto quelli di 
tu t t i gli altri partiti . 

In Piemonte (si comprende che io possa 
avere qualche predilezione speciale) in Pie-
monte il giornale II Momento era il più 
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deciso avversario eli t u t t i i candidati amici 
del Governo. I l giornale Lo Stendardo, lo 
stesso. Molti dei candidati ministeriali ami-
ci, proprio conosciuti come amici miei, fu-
rono aspramente combattut i . Qualcuno cad-
de. Ce ne sono nella Camera cinque o sei 
che possono dirvi qualche cosa : doman-
datene all 'onorevole Compans, all 'onorevole 
Saudino, all 'onorevole f a s t e l l i , all 'onore-
vole Soleri, all 'onorevole Giordano e ad 
al tr i . 

A L T O B E L L I . E il patto Gentiloni?. . . Ma 
qual'è la sua opinione sul patto Gentiloni? 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Ho già dichiarato aper-
tamente rispondendo con una interruzione 
che per me chi ha firmato, obbligandosi ad 
una determinata politica, non può essere 
considerato come liberale. ( B e n i s s i m o ! Bra-
vo!— Vive approvazioni — Applausi generali 
meno che all' estrema sinistra) 

T U R A T I . È evidente che non abbiamo 
firmato altro che noi. ( I l a r i t à — Commenti 
— Interruzioni) 

M O D I G L I A N I . Può dire quello che vuo-
le, "ma il fat to resta. {Rumori e interruzioni 
a destra e al centro). 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Gli oratori che parlarono 
della situazione parlamentare (Segni di at-
tenzione) dissero (molti di essi lo dissero) 
che il programma del Governo non è ca-
pace di dividere i parti t i . I n t a n t o io con-
stato che, al l 'estrema sinistra, un'opposi-
zione c'è, e non troppo blanda; ( I l a r i t à ) e 
le votazioni segrete hanno rivelato la pre-
parazione d'una opposizione al polo op-
posto. L 'onorevole Sonnino ha dichiarato 
che vota in favore sulle questioni di ca-
ra t tere nazionale ; ed io di questo lo rin-
grazio ; ma ha preannunziato la sua oppo-
sizione al Ministero. (Interruzioni all' estrema 
sinistra). I n sostanza, il desiderio di divi-
sione dei parti t i molti lo portano a questo: 
che la maggioranza si dovrebbe divider 
tanto da diventare minoranza. ( V i v a ila-
rità e commenti) 

Una voce all' estrema sinistra. F i n c h é ci 
sarà lei, questo non succederà ! (Rumori da 
tutte le parti della Camera, tranne che all'e-
strema sinistra) 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. L 'onorevole Alessio, a 
ragione, osservò che le situazioni parlamen-
tar i si formano sulle questioni da risolvere; 
e si formano anche considerando le conse-
guenze a cui una crisi può portare. A me 
sono state fa t te due accuse che si combat-

tono l 'una con l 'a l t ra . Si disse dagli uni 
che io non ho altro fine che di restare al 
Governo ; si disse dagli altri che io sto me-
ditando una fuga. (Ilarità) L a verità è que-
sta : che io resto al mio posto, finché è mio 
dovere di restarci ; non un giorno di più. 
(Approvazioni) 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . E i limiti 
d 'e tà? (Ilarità — Commenti). 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Se fossi militare, li avrei 
raggiunti . (Si ride). 

A chi ha detto che io ebbi forti mag-
gioranze, perchè mi trovavo al Governo 
quando si facevano le elezioni, rispondo 
con una semplicissima constatazione di 
fat to : la più forte maggioranza la ebbi nel 
1903, dalla Camera che era stata eletta 
sotto il Ministero Pel loux, mentre io ero 
all'opposizione. Quindi è più comodo stare 
all'opposizione, in tempo di elezioni, che" 
stare al Governo. ( I n t e r r u z i o n i all'estrema 
sinistra — Commenti) 

Una voce all' estrema sinistra. Pelloux 
non sapeva fare le elezioni. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Del resto io che, come 
deputato, ho preso l ' in iz ia t iva della legge 
pel suffragio universale, dichiaro che ho 
sempre in questo suffragio universale la 
più completa fiducia; e questa fiducia non 
verrà meno, anche se il primo at to di esso 
sarà quello di collocarmi a riposo. (Ilarità) 

I l discorso della Corona, come già il 
programma del Ministero, riconosce che un 
profondo mutamento è recato dal suffra-
gio universale; e l 'uno e l 'a l tro dichiarano 
che le questioni interessanti il proletariato, 
d'ora innanzi, debbano prendere il primo 
posto. 

Ma le sorti del proletariato sono con-
nesse con quelle della Nazione. (Bravo!) 

L ' a s p r a concorrenza economica fra i 
popoli ha la sua più al ta espressione nella 
lot ta politica; ed il proletariato d'un po-
polo vinto non sarà mai un p r o l e t a r i a t o 
felice. (Vive approvazioni ed applausi da 
tutti i banchi, tranne che da quelli dell'estrema 
sinistra). 

Ciò ha intuito il popolo italiano, q u a n d o 
ha entusiasticamente applaudito all'ascesa 
de l l ' I ta l ia ! (Approvazioni — Applausi) 

Una voce all'estrema. Non applaude più-
(Rumori). 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, -
nistro dell'interno. I s o c i a l i s t i mirano a con-
seguire uno stato di pace, unendo gli m ~ 
teressi del proletariato di t u t t e le nazioni-
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Questo è un nobile fine, ma pur t roppo è 
lontano il giorno in cui pot rà essere rag-
giunto. 

Per ora si f anno sempre più aspre le 
lot te economiche s t r e t t a m e n t e collegate 
con le lot te politiche ; e nello stato a t tua le 
di t u t t o il mondo civile, noi mancheremmo 
al nostro dovere se non difendessimo ener-
gicamente, con gii interessi economici, anche 
gli interessi politici della pa t r i a nostra . 
(Vivissime approvazioni — Vivissimi e pro-
lungati applausi — Commenti — Gli onore-
voli ministri e moltissimi deputati si con-
gratulano con Vonorevole presidente del Con-
siglio) 

P R E S I D E N T E . La. seduta è sospesa. 
(La seduta, sospesa alle 16.45, è ripresa 

alle 17). 
P R E S I D E N T E . P rendano posto, onore-

voli colleghi. 
Molte voci. La chiusura, la chiusura ! 
P R E S I D E N T E . Essendo s ta ta chiesta 

la chiusura, domando se sia appoggia ta . 
(È appoggiata). 
Essendo appoggiata , la pongo a pa r t i t o . 
(È approvata). 
La discussione è chiusa; r iservando, come 

di consueto, facol tà di par lare al l 'onorevole 
relatore ed a coloro che, essendo inscr i t t i 
nella discussione generale, hanno presen-
tato, prima che questa si chiudesse, ordini 
del giorno, che san ben ven t i se t t e ! (Com-
menti). 

L'onorevole re la tore desidera pa r l a re 
subito, oppure dopo lo svolgimento degli 
ordini del giorno ? 

ORLANDO V. E., relatore. I o sono agli ordini della Camera; ma preferirei parlar subito. 
P R E S I D E N T E . S ta bene. H a facoltà di parlare. 
ORLANDO V. E. , relatore. Onorevoli col-

leghi, in questa discussione, in complesso a l ta 
edegna, i lparadosso, spessoinforma elegante 
e geniale,ha avu to larghissima pa r t e . E d io 
comincio con un'affermazione, che può sem-
brare paradossale, ed ha t u t t a v i a un conte-
nuto di grande verità; e, cioè, che un per-
fetto relatore dell ' indirizzo di risposta al di-
scorso della Corona non dovrebbe parlare; 

se parla, vi sono gravi motivi per sospet-tare che egli abbia male adempiuto all 'uffi-cio suo. 
La qual cosa già vi indica che io, per 

a naturale spinta a voler difendere l 'opera 

mia, anche nella forma e nell' apparenza 
esteriore, cercherò di par la re quan to meno 
è possibile, e di non fare un discorso. Come, 
infa t t i , no tava l 'onorevole Bissolati nell'e-
sordio del suo discorso, ciò che la prassi 
costituzionale ha creato a proposito di 
questo genere di discussione onde si inizia-
no le legislature, determina questa situa-
zione singolare: che il discorso della Corona 
contenga il p rogramma del Governo, sia 
pure nelle sue l inee diret t ive, sia pure cer-
cando d ' impegnare e di pregiudicare quan to 
meno sia possibile; ed è, quindi, na tura le 
che dia luogo ad una discussione di cara t -
te re politico e anche a vot i di ca ra t t e r e 
politico ; mentre , invece, l ' indirizzo di ri-
sposta al discorso della Corona ha il carat-
tere di un a t t o di doveroso ossequio del 
Pa r l amen to verso il Sovrano, ed è un a t to 
con cui il Pa r l amen to afferma il dover suo 
di esaminare con ogni cura e con zelo quei 
problemi, che la parola del Sovrano ha 
proposto al Pa r l amento stesso nell ' inizio 
della legislatura. Quindi, il discorso della 
Corona è un a t t o politico; la discussione 
sul discorso della Corona può essere ed è 
poli t ica; m a l ' indirizzo di risposta non è 
un a t t o politico, almeno nel senso s t re t to 
della parola, cioè come espressione di dis-
senso e di d iba t t i to t r a i par t i t i . P u ò sem-
brare una contraddizione, dico, ma è così. 
E in Inghi l te r ra , maestra nost ra per t u t -
to ciò che r iguarda la prat ica parlamen-
tare , vige la consuetudine di affidare il 
m a n d a t o di re la tore per l ' indirizzo di ri-
sposta (cito le parole tecniche della con-
suetudine inglese) a quel depu t a to della 
maggioranza che « non sia ab i tua to a par-
lare ». (Ilarità - Commenti), 

E,r ipe to , questa è la prassi anche del P a r -
lamento nos t ro : r icordo che gli u l t imi due 
oratori delle due u l t ime discussioni sul di-
scorso della Corona hanno r inunziato alla 
parola. Perciò, io vi dicevo che comincio 
ad avere dei dubbi gravi (io sono larga-
mente autocr i t ico, sul t ipo e sul genere 
che si r ivelò qui nella Camera l 'onorevole 
Labriola) comincio - dicevo - a dub i t a r e 
che il prendere la parola e il tenerla sia già 
un indice che non ho assolto bene il com-
pito mio. 

D ' a l t r a pa r t e , però, mi confor tano pa -
recchi altr i rilievi. 

La discussione è s t a t a eccezionalmente 
lunga ed abbas tanza vivace. Ad essa ha 
pa r tec ipa to una vent ina di oratori finora ; 
ebbene, la g rande maggioranza di essi si è 
compor ta ta verso l ' indirizzo di risposta in 
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guisa da assicurarmi che esso riveste quel 
carattere che deve avere, e cioè, per usare 
anche qui una espressione della pratica in-
glese, di essere « il più evasivo di tutt i i 
documenti parlamentari ». Dappoiché la 
grandissima maggioranza degli oratori, per 
ciò che riguarda il modo onde l'indirizzo 
di risposta è formulato, mi ha dato la più 
grande delle sodisfazioni che io mi potessi 
aspettare, vale a dire non ne ha parlato 
affatto. Mai come in questo caso il silenzio | 
è aureo : vuol dire che non si è trovato i 
nulla da rilevare e si è riconosciuto con 
ciò che l'indirizzo di risposta si era conte-
nuto in quei confini, entro i quali deve es- I 
sere redatto. 

Alcuni tra gli oratori lo hanno anzi e-
spressamente riconosciuto: cito l'onorevole j 
Bissolati nell'esordio del suo discorso, cito 1 

l'onorevole Comandini, che ha detto quasi 
testualmente così: che l'indirizzo di risposta 
ha seguito, come doveva seguire, le diret-
tive del discorso della Corona; così pure 
l'onorevole Gambarotta. 

E anche alcuni degli oratori, che delle 
censure mi hanno rivolto per ciò che di al-
cuni argomenti, secondo essi, e posso anche 
aggiungere, secondo me, gravi, l'indirizzo | 
di risposta non si sia occupato, questi ora-
tori, io dico, hanno, con siffatti lamenti, 
confermato la mia fedeltà al compito, che 
mi era assegnato. E la risposta che do ad 
essi è assai semplice : di quegli argomenti 
io non mi sono occupato, perchè il discorso 
della Corona non se ne era occupato ! E 
ciò dico all'onorevole Lucci, che mi rivolse 
una concitata apostrofe perchè io, meridio-
nale, non mi fossi occupato della questione 
meridionale. 

Io riconosco la gravità della questione 
meridionale, benché la senta alquanto di-
versamente dall'onorevole Lucci; ma, infine, 
io della questione non mi dovevo occupare, 
perchè compito mio era di mantenermi nei 
limiti del discorso della Corona. Lo stesso 
valga per ciò che riguarda i trattat i di com-
mercio, a proposito dei quali oggi l'onore-
vole presidente del Consiglio ha detto le 
ragioni, per cui meditatamente non se ne 
parlò nel discorso della Corona, e, cioè per 
non vincolare la futura libertà di azione 
dei nostri negoziatori. 

Tre oratori hanno fatto dei rilievi, che 
direttamente si riferiscono all'indirizzo di 
risposta; e a questi soltanto io, per man-
tenermi entro i limiti rigorosi del compito 
affidatomi, risponderò: l'onorevole Mar-

chesano, l'onorevole Federzoni, l'onorevole 
Turati. 

L'onorevole Marchesane ha portato una 
nota veramente sovversiva circa il modo di 
apprezzare la maniera, onde io ho adem-
piuto al mio ufficio. Egli ha detto che si 
t rat tava di un punto di vista suo, esclu-
dendo la volontarietà da parte mia; ma fatta 
questa riserva, ha pur soggiunto che la ri-
sposta per lui rappresentava tutta una cri-
t ica al discorso della Corona. Consenta che 
io gli dica che, pur prescindendo da qualsi-
voglia indagine sulle intenzioni di lui, io 
considero il suo ordine del giorno e lo svol-
gimento che egli vi ha dato come una sa-
tira, in forma paradossale, del mio indirizzo 
di risposta... 

Voce a sinistra. Quasi. 
ORLANDO V. E . , relatore. In sostanza 

è evidente che o in me o nell' onorevole 
Marchesano è avvenuta, per via di sugge-
stione, una strana inversione spirituale; 
poiché, o io ho fatto una cosa mentre cre-
devo di farne un'altra, o l'onorevole Mar-
chesano ha inteso quel documento al rove-
scio di quello che per se stesso significava-

Ora la questione, posta in tali termini, 
è molto delicata, poiché si t ra t ta d'impresa 
sioni che debbon essere intuitive. Per ciò, 
io non vorrei venire ad esami troppo par-
ticolari. Qui si t ra t ta di sapere se l'impres-
sione dell' onorevole Marchesano sia sba-
gliata ; il che non si può meglio desumere 
che riferendoci all'impressione, che il docu-
mento ha prodotta negli altri. 

Questa prova, per quanto esteriore, mi 
sembra la più decisiva ; ed allora io posso 
ricordare quell'osservazione di fatto cui per 
altre ragioni mi riferivo un momento fa-, 
cioè che 19 oratori su 20 non hanno avuto 
l'impressione dell'onorevole Marchesano. E 
posso e devo aggiungere un'altra cosa non 
certo per diminuire la responsabilità mia, 
che assumo sempre intera. Ma poiché si 
t ra t ta di sapere chi, tra me e 1' onorevole 
Marchesano, ha avuto (direi con parola poco 
parlamentare) le traveggole, ha una gran-
de ed anzi decisiva importanza il rilievo 
che l'indirizzo di risposta f u m i n u t a m e n t e 
e scrupolosamente, parola per parola, e 
sarei per dire virgola per virgola, e s a m i n a t o 
da una Commissione di eminenti parlamen-
tari presieduta dal nostro illustre Presidente; 
e appare davvero inammissibile che in tutti 
si fosse verificato questo f e n o m e n o di in-
versione spirituale e che tutti , credendo 
di fare una r i s p o s t a contenuta p r e c i s a m e n t e 
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nei limiti del discorso della Corona, ne a-
vessero fa t ta , invece, una censura se non una 
caricatura. 

Detto ciò, credo che interesserebbe poco 
alla Camera l 'indugiarmi in un indagine 
particolare, che si t radurrebbe in una serie 
di fatt i personali t ra me e l 'onorevole Mar-
chesano... 

MARCHESATO. No ! 
ORLANDO V. E., relatore. In tendo dire 

che avverrebbe una discussione, che interes-
serebbe soltanto noi due. 

Ma, a titolo di esempio, io ricorderò 
come, in primo luogo, l'onorevole Marche-
sano abbia veduto un deviamento dal te-
sto del discorso, una tendenza ad aggiun-
gere ed a modificare là dove mi limitavo a 
dare una ragione della proposta contenuta 
nel discorso. 

Or io ho bensì creduto di fare una pa-
rafrasi ; ma, sia pure per forza di tempe-
ramento individuale, io non ho voluto, e 
non lo avrei potuto nemmeno volendolo, 
fare una parafrasi pedissequa e servile. 
Quindi, in qualche punto, sia pure con qual-
che atteggiamento personale, non ho cre-
duto sconveniente di aggiungere qualche 
considerazione, che confortasse la proposta; 
e questo mi pare che significhi conferma, 
non censura della proposta medesima. 

Così per ciò che riguarda le riforme re-
lative alla capacità giuridica della donna: 
il discorso della Corona annunziava dogma-
ticamente, come la na tura rapida di que-
sti documenti spesso impone, 11 proponi-
mento di modificare la parte del Codice 
civile, che riguarda la capacità giuridica 
d-ella donna. 

Io, ripigliando il medesimo argomento, 
credetti di riferirmi alla evoluzione econo-
mica contemporanea, che ha dato al lavoro 
della donna un rilievo ed un'importanza, 
per ciò che riguarda la produzione della 
ricchezza, quali non potevano essere con-
cepiti dalle disposizioni del Codice civile, 
nato in un tempo in cui dominava l'indi-
V l dualismo e la donna non partecipava alla 
Produzione della ricchezza {Interruzione del 
deputato Marchesano) meno, s'intende, nel 
campo puramente familiare e domestico. 

L aver fat to questo rilievo significa aver 
trasformato il concetto, o non piuttosto 
averlo confermato % Vi è poi un altro esem-. 
P l ° c u r i osiss imo, che giustifica pienamente 
queii a che dicevo « suggestione ». L'onore-
vole Marchesano ha det to: l 'indirizzo di 
r i s Pos ta laddove si riferisce ad alcune ri-

forme sociali avverte che il Par lamento a 
questo suo dovere deve provvedere innanzi 
tutto... L' onorevole Marchesano osserva: 
Innanzi tutto : dunque, prima di tu t t i gli 
altri problemi, che incombono sulla vita pub-
blica i tal iana: dunque la Commissione, che 
redige l'indirizzo, subordina ogni a l t ra ri-
forma a quelle che si debbono svolgere con 
fini sociali; ed in quanto tale affermazione 
non si riscontra nel discorso della Corona, 
ecco un mutamento sostanziale, ecco un 
pensiero sostanzialmente diverso. Se do-
vessi dire proprio la veri tà e t u t t a la ve-
ri tà, direi che quell' « innanzi tutto » fa 
par te di quelle frasi, di quelle espressioni 
di cui chi deve redigere questo genere di 
componimenti, che qualche volta è opera 
penosa e non facile, si serve appunto per 
far camminare meglio un periodo: « Innanzi 
tutto », « nel tempo stesso », « valga il vero », 
« infatti ». Io assai probabilmente avevo 
adoperato quelle parole senza alcun altro 
fine recondito. 

Ma il. caso vuole che proprio il discorso 
della Corona dica nel suo penultimo periodo: 
«L'aver chiamato alla vita politica le nu-
merose falangi di popolo che prima ne erano 
escluse costituisce formale impegno di porre 
in prima linea lo studio dei problemi che 
più dire t tamente le interessano ». 

« In prima linea », « innanzi tutto » mi pare 
che siano espressioni perfe t tamente equi-
valenti. (Commenti all' estrema sinistra). 

Una spiegazione debbo all 'onorevole Fe-
derzoni. L'osservazione, ch'egli mi ha ri-
volto a proposito del passo dell'indirizzo 
di risposta relativo alle spese militari, fu 
condot ta con una misura e una sobrietà 
di espressione, che mi autorizzerebbe a qua-
lificare l'espressione stessa come di stile 
diplomatico. Del che io ringrazio l'onore-
vole Eederzoni, se ed in quanto io posso 
credere che questa forma così castigata 
della manifestazione del suo pensiero sia 
s tata animata da un sentimento di cortesia 
e di riguardo verso di me, come chi non 
volesse accentuare di troppo un dissidio. 
Ma quale che sia la forma che il rilievo 
ha rivestito, esso tocca argomenti così gravi 
e così vitali che io reputo mio precipuo 
dovere di occuparmene. L'onorevole Eeder-
zoni, in sostanza, ha detto che per ciò che 
r iguarda le spese militari il discorso della 
Corona aveva frasi limpide e precise, tal i 
che lo hanno in teramente sodisfatto. L ' in-
dirizzo di risposta, invece, si avvolge in frasi 
di lunga parafrasi , e si circonda di cautele 
non necessarie. 
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Credo che su per giù questo sia il suo 
concet to , ed anche in gran p a r t e le parole 
usate. 

O r a v e d a , onorevole F e d e r z o n i : consa-
pevole della g r a v i t à v e r a m e n t e eccez ionale 
di t u t t o ciò che t o c c a questo delicatissimo 
a r g o m e n t o , io per t u t t o ciò che r i g u a r d a 
le spese mi l i tar i ho f a t t a non una para-
frasi, ma una r i p r o d u z i o n e quasi t e s t u a l e 
delle espressioni usate nel discorso della 
C o r o n a . 

I l discorso della Corona dice : « I l Par-
l a m e n t o , t u t o r e sicuro dei più a l t i interessi 
del paese, p r o v v e d e r à entro i l imi t i delle 
nostre condiz ioni economiche a porre l 'eser-
cito e l ' a r m a t a in grado di adempiere al la 
alt issima loro missione». 

E d io r ispondo: « I l P a r l a m e n t o , conscio 
del la g r a n d e e complessa responsabi l i tà sua, 
non n e g h e r à , entro i l imiti del le nostre 
condiz ioni economiche, quei mezz i che v a l -
gano ad assicurare al l 'esercito ed a l l ' a r m a t a 
F a d e m p i m e n t o del la loro altissima mis-
sione ». * 

L e espressioni sono c o m p l e t a m e n t e equi-
va lent i . . . (Interruzione del deputato Feder-
zoni). 

H o capi to , onorevole F e d e r z o n i ! Aspet t i ! 
D u n q u e , io dico, per ciò che r i g u a r d a 

l ' a f f e r m a z i o n e di questo d o v e r e naz iona le 
ed i l imit i di q u e s t ' a f f e r m a z i o n e , io mi sono 
i n t e r a m e n t e r i fer i to all 'espressioni del di-
scorso della Corona, t e s t u a l m e n t e r i p o r t a n -
dole. 

E v i d e n t e m e n t e , dunque , ella ha t r o v a t o 
le caute le non necessarie nel la p a r t e che 
precede. Ora qui è bene intendersi ! 

E l l a , onorevole F e d e r z o n i , ha f a t t o un 
bel discorso di cui mi è g r a t o r i n n o v a r l e 
p u b b l i c a m e n t e le congratulaz ioni , che per-
s o n a l m e n t e le feci; ma f u un discorso in 
cui ella ev i tò ogni d i c h i a r a z i o n e di prin-
cipio. E l l a non lo c r e d e t t e necessario, nè 
di ciò le fo un r improvero , perchè le assem-
blee pol i t iche non sono a c c a d e m i e ! E l l a 
a v e v a m a t e r i a v i v a e pa lp i tante , dal suo 
p u n t o di v i s t a , a t t a a far v i b r a r e l 'Assem-
blea e, dal suo p u n t o di v is ta , ha f a t t o 
b e n e a servirsene, ed a servirsi sol tanto di 
questa ! 

Così, ella non c r e d e t t e fosse il caso di 
d i r c i che cosa sia il naz ional ismo, come si 
d is t ingua da quel sentimento p a t r i o t t i c o 
che t u t t i d o b b i a m o avere ed a b b i a m o , q u a l i 
siano i l imit i d is t int iv i del naz ional ismo e 
del l ' imperia l ismo: lei sorvolò. 

C H I M I E N T I . Lo farà u n ' a l t r a v o l t a ! 

O R L A N D O Y . E . , relatore. L o f a r à un'al-
t ra v o l t a ! Quindi , non so in questo mo-
m e n t o (e questa mia i g n o r a n z a non è una 
re t icenza orator iamente suggest iva) since-
r a m e n t e non so se nel suo nazional ismo, 
se nel l ' idea naz ional i s ta che anima il no-
vel lo part i to , la g u e r r a sia considerata , in 
corr ispondenza ad a f f e r m a z i o n i che pure 
sono state f a t t e da uomini eminent i , come 
q u a l c h e cosa, direi, di desiderabi le ! 

F E D E R Z O N I . I o , n o ! 
O R L A N D O Y . E . , relatore. T a n t o me-

glio ! Ma, per altro, el la sa bene come vi 
sia una l e t t e r a t u r a in a r g o m e n t o , una let-
t e r a t u r a non imper ia l i s t ica , ma nazionali-
st ica, la quale v e d e nel la guerra non sol-
t a n t o una f o r m a di quel la l o t t a per l 'esistenza 
che è legge f a t a l e ed e terna nei rapport i 
dei conf l i t t i economici e c o l l e t t i v i in guisa 
d a r i tener la u n male necessario, ma consi-
dera la guerra nel suo la to , se mi permette 
l 'espressione, estet ico ed e d u c a t i v o , come 
una suprema e l e v a z i o n e di t u t t e l 'energie 
di un popolo, come u n a maniera di educarlo 
alla p iù grande , a l la più nobi le , al la più 
a l ta scuola del sacrif ìcio di sè, per la sal-
v e z z a e l 'onore della p a t r i a . 

Idee simili han mani fes ta to uomini come 
Ernesto R e n a n : non era, quindi , offensivo 
per lei il d o m a n d a r l e se questo ordine di 
idee ella dividesse. 

Se era in quest 'ordine d ' idee, ella senza 
dubbio si a l l o n t a n a da quello che annuncio 
nel l ' indir izzo di r i sposta ; ma oso dire che 
in t a l caso si a l l o n t a n a p u r e dal l 'ordine di 
idee cui il G o v e r n o s ' i n s p i r a , ed a cui è 
inspirato il discorso del la Corona ! E d è lei, 
me lo consenta, che v e d e un dissenso lad-
d o v e c o m p l e t a m e n t e m a n c a . 

Io , onorevole F e d e r z o n i , non sono un 
paci f ista nel senso c o m u n e della espressione. 
N o n credo che la possibilità di questi grandi 
c o n f l i t t i c o l l e t t i v i possa essere el iminata da 
u n a p r e d i c a z i o n e più o meno evangelica, 
da u n appel larsene ad un sentimento va-
g a m e n t e u m a n i t a r i o ; per q u a n t o generose, 
son queste, per me, delle u t o p i e . 

N o , mi m e t t o da un punto di v ista ma-
terial ist ico e real ist ico. I o credo che, nei 
r a p p o r t i internazional i , agisca una mecca-
nica di forze; la quale sembra a me che ci 
c o n d u c a a finalità di pace a t t r a v e r s o po-
t e n t i preparazioni di guerra . E questo pen-
siero l 'ho accol to dal discorso della Corona, 
e il cenno di assenso de l l 'onorevole D i San 
Giul iano d imostra c h e ho ben compreso 
quel pensiero, l a d d o v e al sistema delle al-
leanze, delle intese e del l 'equil ibrio che 
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esso ha generato , viene a t t r i b u i t a questa 
efficienza supremamente benefica, che ha 
evitato a l l 'Eu ropa un immane confl i t to di 
popoli. 

Leggevo giorni fa in un libro del Bru-
netière, nazional is ta francese. . . (Movimento 
del deputato Federzoni). 

Non è nazional is ta neanche lui % M'in-
dichi allora lei un nazional is ta a cui po-
termi riferire. 

Or bene il Brunet ière , nel giustif icare la 
guerra dal pun to di vis ta di una ferrea 
necessità, c i tava t r e casi in cui il dissidio, 
secondo lui, non po teva risolversi se non 
per via di una guerra : e cioè, la quest ione 
dell 'Alsazia-Lorena (e si comprende) , le aspi-
razioni dell' i r redent i smo i ta l iano , e final-
mente la quest ione ba lcanica . È uno scr i t to 
di sei o sette anni fa , e si diceva : ma è 
concepibile che, allo sfasciamento de l l ' Im-
pero o t tomano in E u r o p a , non scoppi una 
guerra europea ? Eppure , l ' avven imen to si 
è verificato e la guer ra europea n o n ' c ' è 
stata. 

Io non mi riferisco al secolo x v i o x v n , 
che allora avremmo avu to per lo meno una 
guerra di cento ann i ; ma, se anche mi ri-
ferisco alle condizioni del secolo x i x , una 
guerra europea sarebbe s t a ta c e r t a m e n t e 
inevitabile. 

E veramente cosa grandiosa questa alla 
quale abbiamo assistito, ed in questo (che 
cosa volete? Semel alias, semper alias: 
nacqui accademico e credo che morrò ac-
cademico) in questo io vedo un r iprodurs i 
di quel processo meraviglioso, onde nell 'o-
scurità dei secoli nacque il d i r i t to in te rno: 
quel dir i t to che assicurò in sostanza la pace 
sociale nel l ' in terno del gruppo e che non sorse 
già, come si c rede t t e nel secolo x v t i i , per 
aspirazioni di bon tà che la n a t u r a av rebbe 
messo nel l 'anima umana , ma sorse in ve-
n t a da questa combinazione di forze, per 
cui elementi indiv idual i si un i rono e t en-
nero in r ispet to gruppi avversar i , e f r a loro 
si venne a composizioni e a c o n t r a t t i , d ' onde 
poi la pace sociale in t e rna del g ruppo . 

Mi pare di vedere (ed è l ' idea , che ho 
desunta dal discorso della Corona) che in 
questo a t teggiamento con temporaneo degli 
Stat i e delle Nazioni d ' E u r o p a qua lche cosa 
si delinei in questo senso, d ' onde la neces-
sita di non t u r b a r e questo equilibrio, la ne-
cessità, dal«-punto di vista della pace eu-
ropea, oltre che della nos t ra sicurezza e 
del nostro avvenire , di man tene re questo 
equilibrio, rendendo così un g r ande servigio 
a i l a causa della civi l tà . 

E d era, r ipeto, il pensiero che nel di-
scorso della Corona si conteneva: io non 
ho f a t t o che una enucleazione di esso, s e m i 
si pe rme t t e il la t in ismo. 

L 'onorevo le Tura t i (se ne è a n d a t o e me 
ne dispiace) ha f a t t o un discorso ammire-
vole, come sempre del res to , ma singolare 
so t to questo aspet to : eh ' egli ha r ivol to 
t u t t e le sue cr i t iche alla r isposta al discorso 
della Corona anziché al discorso stesso. E 
a proposi to di quelle cri t iche, ancora io 
non so se egli si mostrasse più do len te 
quando r i levava che io mi informassi alle 
l inee del discorso della Corona o quando 
gli pa reva , invece, che me ne a l lontanass i . 

Non voglio fargl i qui u n a r i torsione che, 
da p a r t e mia, non sarebbe sincera davvero . 
Egl i ha de t to che a lcune cose della mia ri-
sposta non ha cap i t e ; ed io, f r ancamen te , 
gli dico che a lcune cose sue non ho capi te . 

Però , per assurgere ad u n a impressione 
complessiva e s intet ica del suo discorso, ho 
a v u t o l ' impressione come in esso vi fosse 
u n a t a l quale invers ione d ' idee e di cose, 
perchè egli pa r lava come se l ' i nd i r i zzo di 
r i sposta fosse il discorso della Corona ed il 
discorso della Corona fosse l ' indir izzo di 
r i sposta . E da ques ta singolare visione a 
rovescio l 'onorevole T u r a t i pa reva t r a s c i -
n a t o t a l m e n t e che, ad un certo p u n t o del 
suo discorso, r ivolgendosi a me, a proposi to 
di non so quale effet to , che si può preve-
dere da non so quale delle r i forme accen-
n a t e nel discorso della Corona, egli disse: 
Ma, onorevole Or lando, in questa manie ra 
che cosa d iven ta la sua magg io ranza ì 

La mia maggioranza % Io non ne ho 
davvero , onorevole T u r a t i ! 

T U R A T I . Ma se la sta p r e p a r a n d o ! (Si 
ride). 

G E L A N D O Y. E. , relatore. Io faccio 
p a r t e lea lmente , f ede lmente e silenziosa-
m e n t e di u n a maggioranza . (Interruzioni 
dall' estrema sinistra). E so t to questo aspe t to 
debbo semplicemente r i spondere al l 'onore-
vole T u r a t i che, a p p a r t e n e n d o alla mag-
g ia ranza , assumo i n t e r a m e n t e la responsa-
bi l i tà solidale col Governo per ciò che ri-
g u a r d a il discorso in cui si cont iene il suo 
p r o g r a m m a ; ma che il d i r i t to e il dovere 
di d i fendere il p r o g r a m m a del Governo è 
solo del capo del Governo stesso, che è il 
leader della magg io ranza . Quindi, per ciò 
che r iguarda la r isposta su questo p u n t o 
a l l 'onorevole T u r a t i non posso che g i rar la 
r isposta d a t a da l l 'onorevole pres idente del 
Consiglio. 

Ma l 'onorevole T u r a t i mi ha r ivol to an-
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che q u a l c h e osservazione, che d a v v e r o si 
r i fer isce esc lus ivamente al mio discorso. 
E g l i mi ha censurato, perchè ho alluso con 
parole di s impat ia e di c o m p i a c i m e n t o alla 
pr ima p r o v a f a t t a dal suffragio universa le . 

P e r questa parte , l ' o n o r e v o l e T u r a t i si 
è d imostrato mol to più dispiacente che non 
c o n t e n t o , ed ha d e t t o : Come m a i vo i , ono-
revo le Or lando, l o d a t e gl i e f fe t t i del suf-
f rag io u n i v e r s a l e ? V o i a v e t e d i m e n t i c a t o 
diverse c o s e : le v io lenze del G o v e r n o , le 
corruzioni dei c a n d i d a t i , il p a t t o G e n t i l o n i 
e v i a dicendo; ed in t u t t i questi casi il 
suffragio universa le è stato sofisticato, n o n 
è stato sincero e, quindi , noi non possiamo 
riconoscerne e l o d a r n e la genuini tà degli 
ef fett i . 

O n o r e v o l e T u r a t i , se t a n t o mi dà t a n t o , 
poiché dal suo punto di v is ta t u t t i questi 
f a t t o r i , che v iz iarono l 'e lezioni, si sareb-
bero veri f icat i prec isamente in t u t t i i col-
legi, dove n o n r iuscirono i socialisti , la 
conseguenza logica - secondo lei - sarebbe 
ch ' io a v r e i d o v u t o lodare il suffragio uni-
versale solo perchè ed in q u a n t o il suo 
p a r t i t o a b b i a p o t u t o v incere . 

Ma questo mi p a r e sia u n p r e t e n d e r e 
t r o p p o da me e mi sembra che sia u n ri-
petersi di quella (consenta ch ' io l ibera-
mente lo dica) di quella restr iz ione mentale , 
cui v o i socialisti t a l v o l t a r i correte - salvo 
poi , c o m e nel vostro manifesto recentis-
simo, ad accusar noi di servirci dei mezzi 
di L o i o l a ! 

Quando non c 'era il suffragio universa le , 
mi r i cordo che v o i f a c e v a t e le più a m p i e 
r iserve s u l l ' a u t o r i t à sovrana (non dico au-
gusta, perchè questa paro la v i dà sui n e r v i 
(Oh!), ma ben augusta p o t r e b b e chiamarsi) 
sul l 'autor i tà sovrana del P a r l a m e n t o . 

E d ella, a l lora, d iceva: « Ma c 'è il pro-
l e t a r i a t o , ma c 'è t a n t a p a r t e del p o p o l o , 
che è esclusa dal l 'esercizio del d ir i t to elet-
torale: vo i , quindi , non siete un 'assemblea 
che a b b i a d ir i t to di par lare in nome del 
popolo . Sì e no possiamo in nome suo par-
lar noi, c h e per caso. . . nei nostri col legi 
a b b i a m o (pare che ci fosse!) t a n t o proleta-
r ia to da farc i essere e lett i ». Così presso a 
poco, p a r l a v a ella, a l lora , come se la legge 
e le t tora le non fosse eguale per t u t t i . . . 

E b b e n e , ora a b b i a m o il suffragio uni-
versale, e, nondimeno, v e d i a m o r icompa-
rire queste medesime restriz ioni mentali-, 
v o i non v o l e t e r ispet tare il suffragio uni-
versale, se non in q u a n t o v i f a v i n c e r e . 
V e d a , io sono l iberale, e iDerciò un inge-

nuo : r ispetto il suffragio universale in t u t t e 
le sue m a n i f e s t a z i o n i . 

E b b e n e , io credo ch'esso a b b i a f a t t o ve-
r a m e n t e p r o v e mirabi l i in queste elezioni. 
10 ho a m m i r a t o s o p r a t t u t t o certe elezioni 
g u a d a g n a t e , per così dire, alla b a i o n e t t a 
da g i o v a n i , che n o n . a v e v a n o a l tro b a g a -
glio che la loro fede, a l t ra arma che la 
loro p a r o l a , che si proposero e consegui-
rono il dominio sulle masse, e così vinsero. 

E d a p p l a u d o , sia c h e la v i t t o r i a abbia 
arriso a d uno dei nostri , sia che la v i t t o -
ria abbia arriso ad uno di p a r t e a v v e r s a . 
Questa è la mia sent imenta l i tà l iberale . E 
non s fuggi te , dunque. . . 

T U R A T I . N o i p a r l a v a m o di v io lenze, 
c o r r u z i o n i e brogl i . 

G E L A N D O Y . E . , relatore. . . . N e parla-
v a t e per dedurne che in quei casi (non 
prendo a p p u n t i , perchè ho b u o n a m e m o r i a ) 
11 suffragio universa le era s tato sofist icato 
da corruz ioni e da v io lenze , e che, quindi, 
l 'Assemblea non r i s p e c c h i a v a la v e r a , la li-
b e r a v o l o n t à del corpo e let torale . . . a meno 
che non fosse stato e let to q u a l c u n o di 
voia l tr i . 

T U E A T I . No, no! 
A L T O B E L L I . S u queste v io lenze l 'ono-

r e v o l e G i o l i t t i ha t a c i u t o c o m p l e t a m e n t e ! 
(Proteste — Rumori). 

O R L A N D O V . E. , relatore. L ' o n o r e v o l e 
T u r a t i (e anche questa è una d o m a n d a che 
r i g u a r d a il re la tore del l ' indir izzo di rispo-
sta al discorso dèlia Corona, e la Camera 
può vedere come per l ' a p p u n t o io sia ri-
masto r igorosamente fedele al mio propo-
sito di non r ispondere se non a quei soli 
oratori , che d e l i b e r a t a m e n t e della risposta 
si sono occupat i ) l ' o n o r e v o l e T u r a t i mi ha 
r i v o l t o una d o m a n d a , la quale ha vera-
mente u n ' i m p o r t a n z a grandissima, perchè 
si r i ferisce a m e d i r e t t a m e n t e ed investe 
t u t t a la mia c o m p e t e n z a di r e l a t o r e . Egl i 
ha d e t t o : « Y o i , o n o r e v o l e O r l a n d o , in 
nome di chi p a r l a t e ? Y o i p a r l a t e in nome 
di u n a m a g g i o r a n z a , è vero ? E d io v i nego 
il d i r i t to di par lare in n o m e del la maggio-
r a n z a ». Ma io vorrei , al lora, domandare 
alla C a m e r a : in nome di chi debbo par-
lare, al lora % 

T U R A T I . A nome della C a m e r a . 
O R L A N D O V . E . , relatore. D u n q u e , in 

nome del la m a g g i o r a n z a no; in nome della 
minoranza n e p p u r e . N o n posso fare un in-
dirizzo di risposta sul t ipo di un riassunto 
di un presidente d 'una Corte d'assise, espo-
nendo pr ima gli a r g o m e n t i del l 'accusa e 
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poi gli argomenti della difesa. Io debbo 
parlare in nome di un pensiero collettivo, 
in nome della Camera, dice l 'onorevole Tu-
rat i ; e l 'onorevole Tura t i può avere perfet-
tamente ragione. Anzi io credo che, cor-
re t tamente , il relatore dell'indirizzo di ri-
sposta alla Corona debba par lare in nome 
della Camera. Ad una condizione, però : 
che effe t t ivamente possa par lare in nome 
della Camera. 

Perchè, se nella Camera vi è una tale 
disposizione di spiriti di una pa r t e di essa 
che si r if iuta pregiudizialmente all 'esame 
degli argomenti, che la Corona sottopone 
all'esame del Par lamento , è impossibile che 
io possa parlare anche in nome di quella 
parte, {Bravo ! Bene !) Ella avrebbe ragione, 
onorevole Turat i , se avesse po tu to r i levare 
nel mio indirizzo di risposta una parola, 
un cenno qualsiasi di pensiero, a t to ad ag-
giungere elementi di divisione e di sepa-
razione. Ma ella non può chiedere a me il 
miracolo di poter t rasfondere in un docu-
mento quella unanimi tà di consenso, che 
manca nel f a t to . I l re la tore dell 'indirizzo 
di risposta può e deve par lare in nome della 
Camera, cioè in nome di quei par t i t i , i 
quali ammet tano una finalità unica nei loro 
sforzi, al di sopra dei possibili d iba t t i t i o 
dei contrasti per ciò che r iguarda i metodi 
ed i programmi concreti: t u t t i quei par t i t i , 
intendo, che s'inspirino a quel l 'uni tà di sen-
timento nazionale, di cui nell ' indirizzo di 
risposta dissi esser lo S ta to l 'unico augu-
sto rappresentante, la quale espressione 
ella ha dichiarato di non capire. Ella non 
l 'ha capita, perchè non ha, forse, voluto 
capirla e non già perchè la frase fosse dav-
vero difficile. Se mai, ella poteva censurarla 
sotto un altro aspet to: era una f rase , . ma-
gari, a lquanto banale. In quanto noi ci 
inspiriamo al l 'uni tà del sent imento nazio-
nale, noi concepiamo che t u t t i i part i t i , 
Quali che siano le finalità loro concrete, 
debbano contenersi entro questo fine co-
mune dell'interesse collettivo.. . 

TURATI . Ma noi non siamo il gruppo 
cattolico ! 

ORLANDO Y. E., relatore. Io, se mai, 
allora l 'avrei scri t ta per un gruppo, che 
non so se sia più alla Camera (perchè non 
Posso mettere in dubbio le affermazioni, che 
debbo credere leali in t u t t i i colleghi); ma 

avrei scritta, ove qui ci fosse qualcuno che 
a ragione di guida nella sua condot ta par-

lamentare desumesse non soltanto dal l 'a iuto 
avuto da un par t i to politico (siamo t u t t i 
c a c c ° r d o per ciò che r iguarda i voti elet-

torali; Giambat t is ta Vico scriverebbe che i 
voti sono sempre gradit i quando vengono, 
e sono sempre sgraditi quando vanno agli 
avversari). . . (Si ride) ...e neppure per ciò 
che r iguarda l ' impegnarsi in un programma. 

Lasciamo andare la questione del man-
dato imperat ivo: è questione t roppo com-
plicata e r iguarda un al t ro ordine d' idee. 
Del resto, voi socialisti avete una rigidità 
di disciplina, la quale impone la più rigo-
rosa osservanza delle deliberazioni del par-
t i to . (Si ride) Quello che veramente non può 
essere approvato dalla mia coscienza di li-

| berale, e sopra t tu t to d ' i tal iano (in questo 
mi sento nazionalista), è che vi possa essere 

| qua dentro un deputa to , che t ragga guida 
! e ragione per la sua condot ta da accordi 

presi con un 'autor i tà , la quale si pone, sia 
! pure spiritualmente, al di fuori e al di sopra 

dello Sta to . (Bravo!) Ma, sotto un punto 
di vista diverso, voi socialisti, in quanto 

I venite qua dentro (lasciate che vi parli 
f rancamente) t raducendo in a t to , nel mo-

i mento presente, non come una finalità ideale 
i dell 'avvenire, che volete mantenere in ta t to , 

ma come metodo di condot ta a t tua le , nella 
lo t ta presente, la lot ta di classe, voi vi met-

I t e t e fuori dalle finalità stesse del Par la-
mento. . . 

T U R A T I . Noi denunciamo la lot ta di 
classe come un male da abolirsi! Ella capo-
volge il nostro pensiero. 

O R L A N D O V, E., relatore. Onorevole 
^ Turat i , io ho appreso t a n t e cose da voi 

dell 'Estrema; vi ho ascoltati con la migliore 
intenzione del mondo di apprendere, spesso 

| ammirandovi , perchè io sono un po' come 
? 1' onorevole Labriola. . . sebbene, però, al-

quanto in senso inverso. 
Giacché, 1' onorevole Labriola diceva che 

egli si t rova sempre in stato di dissenso 
; verso colui che par la : a me accade un fe-

nomeno inverso, cioè di sentirmi spesso 
| d 'accordo con colui che parla. Io credo che 
; t u t t i i sistemi hanno tor to , in quanto ne-

gano qualche cosa; ed hanno sempre ra-
gione, in quanto affermano qualcosa. Quello 

: che l 'onorevole Tura t i diceva è vero e l 'ho 
! inteso da lui e da al t r i suoi compagni; ma 

ciò r isponde alla sua coscienza di rifor-
mista ; però mi pare che in questo momento 
egli sia to rmenta to da un dubbio amletico 

| t r a l'essere e il non essere riformista, f r a 
l'esser tale o l'essere intransigente, rivolu-
zionario. 

T U R A T I . Io sono tranquillissimo! 
ORLANDO V. E., relatore. Ma se mi ri-

ferisco al discorso dell 'onorevole Labriola 
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(e vorrei ch'egli mi in ter rompesse se in ter -
pre to male il suo pensiero) è perchè egli è 
venu to a p o r t a r e qui 1' espressione della 
l o t t a di classe, n e t t a , precisa. Egli ha de t to : 
noi r appresen t i amo una classe e solo gl ' in-
teressi di ques ta classe... 

Voci dall' estrema sinistra. No, r a p p r e -
sentiamo t u t t e le classi! (Commenti). 

O E L A N D O V. E . , relatore. Ma a l lora 
m e t t e t e v i d ' accordo! (Si ride). 

T U B A T I . La l o t t a di classe vogl iamo 
abolirla ne l l ' avveni re ; ma i n t a n t o dobbia-
mo p ra t i ca r l a ! 

O R L A N D O V. E. , relatore. Volete abo-
lirla ì 

L A B R I O L A . Vogliamo abo l i r e la l o t t a 
di classe, come vogliamo abolire la gue r r a . 
(Interruzioni — Commenti). 

O R L A N D O V. E . relatore. L 'onorevole 
Sonnino nel suo bel discorso ha, secondo 
me, desunto con g rande eleganza e con 
scientifica previsione questo conce t to co-
mune a t u t t i i pa r t i t i , che siedono nel P a r -
lamento , al lorché esso li ha subord ina t i ad 
una sola finalità : servire all ' interesse col-
le t t ivo dello Sta to . Ora non so se ho bene 
inteso il pensiero del l 'onorevole Sonnino, 
quando pa reva che di questo cri ter io si 
servisse per definire un unico pa r t i to , il 
p a r t i t o l iberale. Se così fosse, davvero io 
dovrei dissentire da lui. 

S O N N I N O S I D N E Y . Io ho abbraccia to 
t u t t i i pa r t i t i , ad esclusione del socialista 
e del clericale. 

O R L A N D O V. E. , relatore. Non il socia-
lista ; ed in ciò noi siamo d 'accordo, in 
q u a n t o il socialista si m e t t e sul t e r r eno 
della l o t t a di classe ; siamo d 'accordo in 
ciò, in quan to che credo che entro ques ta 
g rande finalità dello S ta to e della Nazione 
possono esistere ed esistono pa r t i t i diversi, 
che possono unificarsi , onorevole Sonnino, 
e che è bene si unifichino, ma- in un caso 
solenne ed eccezionale della v i ta della Na-
zione. Io non ho mai c reduto , nella mo-
dest ia della mia v i ta politica, alla possibi-
l i tà della concen t raz ione dei p a r t i t i l iberali 
in opposizione ai p a r t i t i estremi ; e non 
l 'ho c redu to per complesse r ag ion i : p r ima 
eli t u t t o perchè noi ci met t iamo cont ro la 
ve r i t à delle cose, che ogni m o m e n t o ci ri-
vela in quest i p a r t i t i che s imuovono pu r con-
t ro la cost i tuzione, a t t egg iament i , pensieri 
co r ren t i e idee diverse. E non la credo poi 
u t i le per u n a ragione, poiché l 'un ione di 
t u t t i i pa r t i t i cost i tuzional i ha per ef fe t to 
n a t u r a l e l 'unione e la coesione dei p a r t i t i 
an t icos t i tuz ional i : il che non credo sia un 
bene per il paese. 

Si t r a t t a di r imedi eroici. Io capisco che 
quando uno S ta to sia impegnato in una 
guer ra , capisco che quando un momento 
eccezionale incomba sulla v i ta pubblica di 
un paese possa de terminars i ques ta unione; 
ma la medicina non è buona che come un 
rimedio eroico. Ma allorché quel momento 
è passato, essa non serve più, non deve 
servire più, perchè a l t r imen t i l ' individuo 
vi si ab i tua e quando il r imedio deve ser-
vire, al lora non giova più e non raggiunge 
i suoi fini. 

Ma, f a t t a questa riserva, il giorno dopo 
di una g rande af fermazione del l ' I ta l ia al-
l 'estero e di un g rande a t t o di fiducia 
verso il popolo nostro col confer imento del 
suffragio universale (e siamo t u t t i d 'accordo, 
anche da quella p a r t e della Camera, nel 
r iconoscere che ciò significhi veramente -
pur senza abusare di re tor ica , come spesso 
si suole - l 'inizio di una nuova èra per la 
gen te nost ra) sarà lecito a noi liberali, che 
in a lcuni discorsi da a lcune pa r t i della Ca-
mera sembravamo quas ; dei mor i tu r i che 
dovessimo sa lutare un nuovo Cesare, riven-
dicare che quest i nostr i pa r t i t i , pur con 
d ivers inomi , pur con a l te rne vicende, hanno 
per c i n q u a n t ' a n n i governa to l ' I ta l ia e 
l ' h a n n o f a t t a luminosamente progredire 
sulle vie della civiltà e della democrazia. 
(Approvazioni). 

Noi dobbiamo in questo momento ri-
vendicare a noi questa gloria. È s ta ta ve-
r a m e n t e un 'ope ra immane, che, dal punto 
di vis ta vostro, voi non po te t e adeguata-
men te apprezzare . Voi c r i t i ca te ; ma la cri-
t ica è facile, giacché voi vi me t t e t e da un 
p u n t o di vista assoluto, e in nome dell'as-
soluto, si può par la re dei più generosi e dei 
p i ù a m p i ideali . Ai vost r i discorsi non può 
manca re l ' ammiraz ione e il plauso ; ma 
quando si t r a t t a di governare un paese, 
ecco la rea l tà che bisogna aver davant i e 
che t roppo spesso si pone in conflitto con 
l ' ideale. (Approvazioni). 

Orbene, la real tà ha questa ferrea ne-
cessi tà : che non essa può ada t t a r s i alle 
nos t re aspirazioni ; ma noi dobbiamo adat-
t a rc i ad essa. 

E la r ea l t à vuole che t u t t i questi pro-
blemi formidabi l i coesis tano: non è possi-
bile a noi prescindere da uno di essi per 
fa r prevalere esclusivamente un a l t ro ; noi 
dobbiamo far sì che nel confl i t to di opposti 
interessi e di forze cozzant i si t rov i una 
soluzione, che componga il contras to o, 
q u a n t o meno, a t t e n u i l ' u r to . ' . 

L 'onorevole T u r a t i era t r o p p o p e s s i m i -
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sta quando diceva : non po t re te , a priori, 
conciliare una poli t ica di r i fo rme sociali 
con una polit ica che tenga al to l 'onore di 
I tal ia a l l 'es tero; e dico che era t roppo pes-
simista, perchè questa concil iazione i par-
tit i costi tuzionali i tal iani hanno p o t u t o fi-
nora conseguire, ed h a n n o assicurato al 
popolo d ' I t a l i a dei progressi ve ramen te 
s t raordinar i e ve ramen te magnifici. {Appro-
vazioni). 

Certo, questa ascensione ha a v u t o le sue 
soste; certo, ques t ' opera immane non è s t a t a 
scevra da colpe e da e r ro r i ; ma io do-
mando ; quale è que l l ' ind iv iduo , quel par-
tito, quel popolo, il quale possa v a n t a r e 
un cammino sempre progressivo, sempre 
ascensionale, che non abbia nella sua v i ta , 
nel suo passa to , la delusione, l ' insuccesso, 
il ricordo di una colpa o di un errore? 

E noi, onorevoli colleghi di q u e s t ' a l t r a 
parte della Camera, sent iamo come voi do-
lorosamente le lacune e le deficienze del 
nostro grado di civil tà e vogl iamo le une col-
mare e alle a l t r e r imediare , ma res tando 
nel campo della rea l tà , del con t ingen te e 
del relat ivo ; e ques ta è s ta ta sempre e sarà 
sempre (checché l 'onorevole Sonniuo gene-
rosamente speri) la debolezza dei p a r t i t i 
costituzionali eli f r o n t e ai pa r t i t i es t remi . 

I par t i t i estremi par lano alla folla in 
nome di un assoluto, di un ideale, si chiami 
Dio o si chiami giustizia : noi, invece, ab-
biamo la dura e i n g r a t a rea l t à da affron-
tare. (Interruzioni all' estrema sinistra). 

Diceva un nostro illustre pa r l amen ta re , 
che è anche un grande oratore , riassumen-
do questo pensiero : i p a r t i t i es t remi hanno 
Per sè la forza del numero ; i pa r t i t i costi-
tuzionali hanno per sè la forza delle cose. 

Di questa forza delle cose voi ave te 
senti to la pressione irresistibile, (Interru-
zioni all' estrema sinistra) perchè voi ave t e 
collaborato con noi ; e - giova sperarlo -
malgrad o t u t t e le vos t re pregiudiziali , io 
sono convinto che, passa t i quest i moment i 
di bollore e di mischia, t o rne re t e a colla-
borare con noi. 

E non ho al t ro da dire, se non che rin-
graziare la Camera della sua benevolenza . 
{Applausi vivissimi — Moltissimi deputati si 
recano a congratularsi con Voratore). 

. PR E S I D E N T E . Passiamo ora allo svol-
gimento degli ordini del giorno. 

II primo è del l 'onorevole M a r a n g o n i : 
« La Camera, davan t i al pr imo dovere 

C J l e l e si affaccia all 'aprirsi della X X I Y Le-

gislatura, nell 'obbligo ing ra to di imporre 
nuovi sagrifici al paese per f ron teggia re le 
conseguenze economiche della impresa Li-
bica, l amen ta che il discorso della Corona 
non abbia recato l ' a t teso annunzio d ' u n a 
congrua r iduzione dei molt i milioni asse-
gnat i alla lista civile del E e ; e ciò come 
esempio ed inc i t amen to al l 'esausto contr i-
buen te i ta l iano, chiamato a soppor ta re nuovi 
pesi fiscali e ad espiare gli errori dei suoi 
governan t i ». 

Chiedo se ques t 'o rd ine del giorno sia ap-
poggiato da t r e n t a depu ta t i . 

(È appoggiato). 

Essendo appoggia to , l 'onorevole Maran-
goni ha faco l tà di svolgerlo. 

M A R A N G O N I . Dirò brevi parole a so-
stegno "del mio ordine del giorno : brevis-
sime anche per d imos t ra re quanto fosse ca-
lunniosa la voce che noi volessimo f a r e del-
l 'ostruzionismo. 

I l mio ordine del giorno lamenta che il 
discorso della Corona non abbia reca to l ' a t -
teso annunzio di una congrua r iduzione dei 
molt i milioni assegnat i alla lista civile del 
E e ; e ciò come esempio ed inci tamento al-
l 'esausto con t r ibuen te i tal iano ch iamato a 
soppor ta re nuov i pesi fiscali e ad espiare 
gli errori dei suoi governan t i . 

Se, adunque , il con tenu to del mio ord ine 
del giorno può appa r i r e ironico, il r am-
marico che esso esprime, benché sia egual-
men te ironico nel l 'animo mio, dovrebbe di-
v e n t a r e sincero nelle anime vost re che sono 
d i ch i a ra t amen te dinast iche, quan to sono di-
c h i a r a t a m e n t e sovversive le nost re . 

Non spe t t a ce r t amen te a noi, che negli 
i s t i tu t i monarch ic i non abbiamo fede a lcuna 

'e ne auspichiamo la fine, scrivere dei t r a t -
t a t i moderni in torno ai doveri del principe 
cost i tuzionale : spe t te rebbe a voi che cre-
dete l ' i s t i tu to monarchico ancora in confor-
mi tà coi t empi e capace di accompagnare il 
cammino di una ve ra e au ten t i ca demo-
crazia. 

I l mio ordine del giorno è i l lus t ra to da 
un precedente storico assai meglio che da 
qualsiasi discorso. Nei primi mesi del 1887 il 
nos t ro paese a t t r a v e r s a v a una crisi assai 
affine a quella che a t t r a v e r s a adesso : scon-
t a v a economicamente una guer ra di reden-
zione nazionale, come ora sconta una guer ra , 
la quale non ha nemmeno come giustifi-
cazione un fine a l t r e t t a n t o nobile ed a l to . 
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Orbene: il giorno 8 maggio del 1867 il 
presidente del Consiglio Eattazzi riceveva 
da Vittorio Emanuele I I questa lettera : 

« Carissimo amico, 
« Essendo giunto il momento di provve-

dere alle condizioni della finanza con sag-
gie economie e nell'atto in cui il ministro 
delle finanze sta per proporre al Parlamento 
molte e importanti riduzioni di spese in 
ogni ramo dell'amministrazióne, desidero 
essere io per il primo a darne l'esempio alla 
Nazione e mi sono determinato di ridurre 
di quattro milioni la lista civile elie mi 
venne assegnata con legge. Spero che tutte 
le .amministrazioni del Eegno, seguitando il 
mio esempio, si rassegneranno volenterose 
a quei sacrifìci che le circostanze del caso 
richieggono ». 

E concludeva questa lettera : 

« Ella potrà formulare questo mio pen-
siero in un progetto di legge, che le do fa-
coltà di presentare in nome mio al Parla-
mento ». 

« V I T T O R I O E M A N U E L E I I ». 

Questo accadeva quando al governo 
della cosa pubblica sedevano quegli uomini 
dell'antica Destra e dell'antico stampo, che 
noi abbiamo il torto di poco conoscere e di 
molto calunniare... (Interruzioni). 

M A E T I N I . Ma Eattazzi era il capo della 
Sinistra ! 

MAEANGONI. È vero. Ma Eattazzi per 
quanto non di Destra apparteneva alla vec-
chia generazione politica, costituita di que-
gli uomini che andando al potere prove-
nivano da partiti rivoluzionari, da par-
t i t i che avevano partecipato in qualche 
modo all'azione dei gruppi schiettamente 
rivoluzionari, durante la preparazione della 
redenzione italiana. 

Difatti se per dieci anni la lista civile 
rimase diminuita di quattro milioni, fu l'o-
norevole Depretis, che con un escamotage 
parlamentare, ripresentò una legge, detta 
dei Eestauri della lista civile, e la fece vo-
tare dal Parlamento nella seduta del 
14 maggio 1867, ritornando la lista civile 
alla somma di 14 milioni e 250 mila lire e 
riconsacrando, col ripristinamento della 
somma, tutti i privilegi che la Corona go-
deva oltre alla dotazione, e cioè l'esonero 
dall'imposta di ricchezza mobile e dalle 
tasse erariali, il pagamento della lista ci-
vile in oro, poiché pare che la Corona non 

abbia mai avuto e non abbia estrema fi-
ducia nella moneta cartacea nazionale... 

Voci. Non è vero ! 
MAEANGONI. ;..e l'esonero da quei 

pesi di famiglia che ogni cittadino sostiene, 
perocché ogni membro della famiglia reale 
gode dallo Stato di un appannaggio, al-
l'infuori della lista civile accordata al Ee. 

E occorre poi notare che la nostra lista 
civile, in proporzione ai vari bilanci, è la 
più fastosa di Europa. Era la seconda nel 
fasto fino a poco fa, quando il Sultano (fun-
zionando per questo riguardo da spagnuolo 
di Eossini) toglieva questo primato all'Italia; 
ma oggi il primato italiano è conquistato! E 
questa borghesia italiana, che in tuttp il pe-
riodo della nostra storia parlamentare è stata 
così avara di fondi alla pubblica istruzione, 
all'agricoltura, alle bonifiche, a tutto ciò 
che poteva dare incremento alle nostre in-
dustrie, ha provato un impulso di genero-
sità soltanto nel dotare la propria Corona, 
soltanto nel pagare le spese alla propria 
Monarchia. (Commenti). 

Segno è questo che la borghesia italiana 
ha sperato e spera larghi benefìzi da que-
sto istituto classico di difesa dei suoi inte-
ressi. {Approvazioni all' estrema sinistra). 

Noi diciamo (e dovreste dirlo voi prima 
di noialtri) che anche la dotazione della 
Corona deve essere proporzionata alla po-
tenzialità economica del paese e dovrebbe 
anche adattarsi alle condizioni singole spe-
ciali di ogni periodo storico della nazione. 
Ed io credo che a questo scopo appunto la 
nostra legge permetta di mutare la dota-
zione della Corona anche durante il corso di 
un Eegno. 

Difatti il precedente del 1867, che ho ri-
chiamato, dimostra come di questa norma 
legislativa il legislatore italiano abbia usato 
quando ha voluto e saputo ispirarsi alle 
condizioni del momento e alle necessità del 
paese. 

E poiché ho affacciato l'argomento, la-
sciatemi anche augurare (in un rapido attimo 
di difesa dell'istituto monarchico, di fronte 
alla concezione democratica) che si possa 
e si voglia adottare anche in Italia quel 
controllo sulle spese della lista civile che 
l'Inghilterra, tante volte citata in que-
st'Aula e così raramente imitata, ha adot-
tato da parecchi anni. 

L'Inghilterra, paese di potenzialità eco-
nomica tanto superiore alla nostra, non da 
alla borsa personale della Corona che 110 
mila lire sterline all'anno. Tutto il resto 
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della dotazione viene controllato da nn 
auditore, ohe è nn funzionario del Tesoro, 
il quale rappresenta il Parlamento, ricono-
sciuto come l ' Ist ituto veramente sovrano, 
cui compete il diritto di controllare anche 
il modo come è spesa la lista civile. 

Ed è logico e legittimo. Se si deve fare 
della filantropia coi danari del contribuente, 
è naturale che il contribuente, rinunziando 
alla gloria di quest'opera filantropica e tra-
smettendola alla propria Corona, abbia al-
meno il diritto di sapere se la filantropia, 
cou i suoi denari, venga realmente eser-
citata. {Approvazioni all'estrema sinistra). 

E le osservazioni che io ora muovo in que-
sta Assemblea erano già in gran parte con-
tenute in un ordine del giorno, che l'ono-
revole Agostino Bertani presentava alla 
Camera appunto in quella seduta del 1877, 
nella quale la lista civile italiana venne 
ripristinata, anzi restaurata, nei 14 milioni 
originarii. Diceva l'onorevole Bertani in 
quell'ordine del giorno: « L a Camera, rite-
nuto che tutt i i servizi dello Stato debbono 
essere ordinati, compensati e sorvegliati dal 
Parlamento, invita il Governo a presen-
tare un disegno di legge che, informato a 
tale massima costituzionale, regoli l 'ammi-
nistrazione della lista civile». 

Quest'ordine del giorno venne respinto 
con 252 voti contro 31. Le maggioranze 
dell'onorevole Depretis non avevano niente 
da invidiare a quelle dell'onorevole Gio-
litti. (Approvazioni all'estrema sinistra). E 
poiché disgraziatamente le cose non sono 
mutate, io non mi sento certamente pun-
gere dal desiderio di ripetere la votazione 
in quest'Assemblea, e rinnovare l ' insuc-
cesso dell'onorevole Bertani . . . I l quale af-
fermava ^inoltre che il controllo è ne-
cessario, perchè la somma votata per la 
lista civile deve essere tutta spesa a decoro 
della Corona e a decoro nazionale. 

Or dunque anche noi, riferendoci alle 
parole del Bertani, esigiamo che la dota-
zione della Corona sia spesa per quell'opera 
benefica alla quale deve servire, e che si possa 
controllare se essa non serva invece a creare 
dei peculii nelle banche straniere, {Commenti 
~~ Rumori al centro e a destra) per conso-
lare qualche eventuale esodo dell'avvenire 
[Oooh! — Proteste — Rumori) e costituire 
cosi una specie di cassa d'assicurazione con-
Ì r o gli infortuni regali! {Approvazioni dal-

estrema sinistra — Vivi rumori e proteste 
dagli altri bwncU). 

Onorevole Giolitti, da questi banchi l'o-
norevole Alessio lanciò mesi sono una prò- : 

42 

posta che ella accolse e sigillò in una di 
quelle sue argute, sintetiche e felicissime 
frasi, a cui sorride meritatamente la for-
tuna: « le nuove spese per la Libia debbono 
essere subite soltanto dalle classi ricche ». 

Anzi, il nazionalismo tentò una piccola 
appropriazione indebita della sua frase! 

Orbene: noi constatiamo che il primo 
funzionario dello Stato pagato con quattor-
dici milioni all'anno - nell 'ora grigia che 
volge - ha dato dei buoni consigli, ma npn 
il buon esempio al contribuente italiano ! 
{Applausi dall' estrema sinistra — Rumori 
dagli altri banchi). 

P R E S I D E N T E . Segue l'ordinedelgiorno» 
degli onorevoli Giretti, Altobellì e Lucci : 

« La Camera deplora il silenzio conser-
vato dal Governo intorno al costo ed alle 
conseguenze sul bilancio della impresa li-
bica e lo invita a far precedere qualsiasi 
proposta di nuovi provvedimenti finanziari 
dal resoconto completo e particolareggiato 
di tut te le spese sino ad oggi sostenute per 
la Libia, comprendendovi anche il consumo 
delle provviste .e dei materiali delle varia-
Amministrazioni dello Stato ». 

Chiedo se quest'ordine del giorno sia ap-
poggiato da trenta deputati. 

{È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l'onorevole Girett i 
ha facoltà di svolgerlo. 

G I R E T T I . Onorevoli colleghi, dopo le 
dichiarazioni ufficiali del Governo, neces-
sariamente lo svolgimento del mio ordine 
del giorno può sembrare platonico l T u t -
tavia mi permetto di credere che non è 
forse inutile e che può convenire alla mia 
speciale condizione di alleato temporaneo 
di un gruppo parlamentare, col quale ho 
comuni gli ideali di pace sociale e di pace 
internazionale, {Rumori) ma dal quale m i 
dividono profonde divergenze di concezione 
economica, il constatare con rammarico 
come dai banchi della maggioranza, sui 
quali pur siedono illustri professori di diritto 
costituzionale, non si sia levato un solo de-
putato a richiamare questa Assemblea alle 
origini stesse del parlamentarismo, quando» 
i rappresentanti del Terzo Stato, nei loro 
indirizzi di risposta alla Corona supplica-
vano umilmente la Maestà del Sovrano che 
fosse loro riconosciuto il diritto inviolabile 
ed imprescindibile di controllare tutt i gli 
impieghi del pubblico danaro. 

E constato ugualmente che nessuno de-
gli illustri professori di diritto costituzio-
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naie che f anno pa r t e della maggioranza ha 
qui r icordato il pr incipio del conte di Ca-
vour che il controllo rigoroso del pubbl ico 
denaro è la p ie t ra angola re di ogni buon 
sis tema finanziario. (Interruzioni). 

Domando ai colleghi della maggioranza: 
se noi r a p p r e s e n t a n t i del paese non ve-
n iamo qui a cont ro l lare l ' impiego del de-
na ro pubblico, che cosa st iamo a f a re come 
d e p u t a t i in questo Par lamento? (Commenti 
— Ilarità). 

Forse che il paese ci ha m a n d a t i qui 
so l tanto a b a t t e r e le man i alla Libia ed a 
coloro che ce l ' hanno data? Forse che noi 
siamo qui sol tanto per ra t i f icare ciò che il 
Governo ha c redu to di p roporc i a t t r ave r so 
alle sue Giunte che non r app re sen t ano più 
un controllo efficace, perchè, noi non pos-
siamo più avere a lcuna fiducia (Approva-
vazioni all' estrema sinistra — Commenti — 
Rumori) nella Giun ta del bilancio, in cui 
i c o m p e t e n t i sono t u t t i ministeriali e quelli 
c b e n o n sono minister ial i sono incompe ten t i 
e quindi non possono f a r e il controllo 1? (Vi-
vissima ilarità — Commenti). 

1 miei colleghi di questi banch i non hanno 
par tec ipa to alla seduta inaugura le . Io invece, 
che non ho pregiudizial i poli t iche, vi ho par -
t e c i p a t o ed ho p r o v a t o un ' impressione pe-
nosa (Rumori) quando ho sent i to gli ap-
plausi dei colleghi della maggioranza a quel 
b rano del discorso della Corona, nel quale 
erano annunz ia t i i nuov i sacrifizi t r i b u t a r i che 
ci impone il nostro a u m e n t a t o prestigio di 
po tenza med i t e r ranea . Quegli applausi mi 
hanno prodot to , r ipeto , una dolorosa im-
pressione. (Rumori). 

Ho r i spe t t a to la parola di t u t t i e do-
mando che sia r i spe t t a to il mio d i r i t to di 
par lare . (Oh! oh!) 

Quegli applausi , dico, sono sonat i ai 
miei orecchi in cont ras to t r oppo s t r iden te 
con le voci di ben a l t r a n a t u r a che, a lmeno 
per conto mio, ho udi te r ecen temen te nella 
campagna elet torale . N o n so se i r i su l ta t i 
delle u l t ime elezioni abb iano p rova to che 
l ' I t a l i a sia l iberale o clericale ; non saprei 
dire se le masse i ta l iane v a d a n o or ientan-
dosi verso il socialismo r ivoluzionar io o il 
r i formis ta ; non so se la magg io ranza dei 
miei conci t tad in i minacci di d iven ta re t u t t a 
radicale d ' inves t i tu ra governa t iva . . . (Oh! 
oh!) . . .ma questo so, e credo di non essere 
il solo a saperlo, che c'è in I t a l i a un 
grande par t i to , che sfugge alle nostre ca-
tegorie o sot to-categor ie pa r lamenta r i ; non 
ha tessera, non segue a lcuna disciplina; è 

un p a r t i t o che non è precisamente al Go-
verno; è il pa r t i t o antifìscale. (Ooooh! — 
Commentì prolungati). 

Una voce a destra. C'è in t u t t o il mondo! 
G I R E T T I . E la p rova che questo grande 

pa r t i t o esista in I t a l i a , è che oggi lo stesso 
pres idente del Consiglio non ha più creduto 
oppo r tuno d ' insistere sul t a s to delle nuove 
imposte, che, si dice, non saranno ricusate 
dal pa t r io t t i smo delle classi agia te . Ma lo 
vedremo questo pa t r io t t i smo a l l ' a t to pra-
tico, il giorno in cui non si t r a t t e r à più di 
applaudi re , ma di p a g a r e ! (Vive approva-
zioni all' estrema sinistra) Vedre t e allora la 
r i sposta del paese.. . 

MONTI-GU A R N I E R I . Pagheremo! (Vi-
vi rumori all'estrema sinistra). 

G I R E T T I . ...e vedremo che il Governo 
i ta l iano, qua lunque sia il Governo, il quale 
dovrà risolvere con nuove imposte il pon-
deroso problema delle conseguenze finan-
ziarie dell ' impresa libica, cadrà sotto la 
p ro tes ta antif iscale del paese, come sono 
c a d u t i a l t r i Governi , che pure erano in 
f a m a di essere for t i ed invincibil i . 

Può darsi, onorevoli colleghi, che le pa-
re t i delle Aule legislative risuonino ancora, 
come per vibrazione spon tanea , degli ul-
t im i echi di quel l 'entusiasmo bellico, che 
nel paese è assai prossimo al suo esauri-
mento . 

M A R C H E S A T O . È già esaur i to ! 
G I R E T T I . Lo sa anche l 'onorevole Gio-

l i t t i che la principale forza del suo Governo 
è cos t i tu i ta dalla r i l u t t a n z a che hanno i suoi 
probabi l i successori ad assumerne l ' e r e d i t à 
o b e r a t a di t a n t i carichi p a s s i v i . M o l t i sono 
gli asp i ran t i alla successione lon tana , ma 
quella vicina fa p a u r a a t u t t i , credo a n c h e 
al l 'onorevole Luzza t t i . (Ilarità). 

Io che sono s ta to avversar io dell'impresa 
libica per ragioni d ' ideal i tà patr iot t ica, 
perchè non credo che la missione dell 'Ita-
lia sia u n a missione di conquis ta , ma sia 
invece una missione conforme ai principi! 
dei nos t r i grandi , di coloro che ci h a n n o 
d a t o la pa t r i a , la l iber tà e l ' indipendenza— 

F O S C A R I . Leggete Mazzini!. . . (Vivi ru-
mori dall' estrema sinistra). 

G I R E T T I . ...faccio u n a constatazione, 
che debbono fa re con me anche coloro che 
sono s ta t i e sono in buona fede f au to r i del-
l ' impresa libica, a m m e t t i a m o pure s o l t a n t o 
per le ragioni della f a t a l i t à storica oggi 
finalmente spiegateci dal l 'onorevole Gio-
l i t t i Ques ta cons ta taz ione è che 1'im-
presa libica è s ta ta funes t a al n o s t r o siate-
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ma finanziario ed al nostro sistema di con-
trollo sulle spese pubbl iche. Siamo t o r n a t i 
insensibilmente a quei ca t t iv i sistemi di 
finanza che ella, onorevole Giolit t i , ha avu-
to il merito di denunc ia re e di comba t t e r e 
tenacemente d u r a n t e il nefas to per iodo 
della politica di Magliani, quando i deficit 
erano t r a m u t a t i in avanz i ed i deb i t i erano 
chiamati t ras formazioni di capi ta l i . 

Abbiamo anche pe rdu t a una delle più 
belle conquiste del l 'u l t imo periodo di rac-
coglimento e di sforzi dolorosi, cioè l ' un i t à 
del bilancio, che non esiste più. Non dirò che 
siamo r i to rna t i al sistema dei bilanci falsi, 
perchè riconosco che tecnicamente , onore-
vole Giolitti, ella ha ragione quando affer-
ma che i conti sono esat t i : le somme to rnano , 
i quattrini pur t roppo non t o r n a n o più. (In-
terruzioni). Ma ad uno studioso che voglia 
farsi un' idea e sa t t a di quello che è oggi la 
situazione reale della finanza i ta l iana man-
cano gli elementi per farse la , ed io stesso ne 
ho avuta la p rova . (OooJi! — Interruzioni). 

Voci. Guard i bene e li t r o v e r à ! (Si ride). 
G I R E T T I . Onorevole Gioli t t i , se t a l i 

elementi ella mi p rocura , io ne sarò lietis-
simo, e, se mi sarà cap i t a to di dire cosa 
meno esatta, sarò anche lieto di fa rne am-
menda; ma oggi sono ra r i in ques t 'Aula i 
veri competent i in quest ioni finanziarie. Dei 
più autorevol i che onoravano l 'ant ico Pa r -
lamento alcuni non sono più r i t o r n a t i nel 
nuovo, perchè il suo Governo li ha combat -
tut i colla maggiore violenza, non per la ra-
gione che fossero r ivoluzionari , ma perchè 
erano critici molesti, perchè i critici f anno 
paura, specialmente i critici che siedono sui 
banchi dell 'opposizione cost i tuzionale, ed è 
per questo che sono spar i t i da quei banchi . . . 

Voci. Ci sono ancora, non dub i t i ! 
G I R E T T I . Ci sono ancora nei corridoi, 

ma non più nella Camera . 
Se il Governo insiste t a n t o nel dire che 

la grande maggioranza o, come si è affer-
mato anche, l ' unan imi tà del popolo i tal iano 
ha approvato la guer ra di Libia, perchè ha 
t an ta paura di dirci quello che la gue r r a 
d l Libia è cos ta ta fino ad oggi? (Appro-
vazioni a sinistra). 

A i | , ' 

• io sono modesto; non domando pre-
u n t i v i difficili a stabilirsi; d o m a n d o sol-
a t o il conto delle spese f a t t e fino ad oggi 

la Libia. Pe rchè l 'onorevole Giol i t t i 
ha det to ima parola , nel suo program-

a elettorale di ciò che è cos ta ta la guerra? 
orse che il Governo, il qua le most ra 

I t a r V B r e t a n t a fiducia in questo popolo di 
c h e ha da to , come è s ta to persino 

det to , con gioia i p ropr i figli per la guerra^ 
ha p a u r a che questo popolo si r i t r agga il 
giorno, in cui saprà in lire e centesimi, od 
a lmeno in cent ina ia di milioni, quello che 
è cos ta ta la gue r ra ? 

Non posso c e r t a m e n t e i n t o n a r e il mio 
discorso a quella n o t a di ot t imismo ad ol-
t r a n z a , alla quale fino ad, oggi sono s ta te 
insp i ra te t u t t e le d ichiaraz ioni ufficiali, 
perchè vengo dal paese e so bene che cosa 
è il paese e che cosa vuole. 

Voci. E no i? Non ne sappiamo niente? 
G I R E T T I . Rapp re sen to un collegio elet-

to ra l e del P i emon te che è forse uno dei più 
agiat i , un collegio, nel quale il generale 
amor di pa t r i a non si è esplicato in grida, 
di « v iva la g u e r r a ! », ma si è esplicato & 
si esplica ogni giorno nella produzione , 
nel lavoro in tenso e nell ' indefessa cura di 
migl iorare le condizioni de l l ' agr icol tura e 
la sorte delle masse. Non è n e p p u r e u n 
collegio socialista quello di Bricherasio; è 
il collegio, in cui l 'onorevole Gioli t t i è in-
scr i t to elet tore, perchè io ho la r a r a ven-
t u r a di r appresen ta re qui prec isamente 
l 'onorevole Gioli t t i (Oooìi!), sebbene - com'è 
facile in tendere - egli non abb ia v o t a t o per 
me, anzi mi abb ia c o m b a t t u t o aspra-
mente . . . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Mi sono as t enu to dal vo-
t a r e . 

G I R E T T I . Se ella si è as tenuto , c 'e ra 
qua lcuno che l avorava per lei e l avorava 
b e n e ; è persino r iusci to a me t t e r e d 'ac-
cordo due clericalismi : quello valdese e 
quello cat to l ico, ma la g rande maggioranza 
degli e le t tor i ha resistito ed ha vo t a to per 
me, non per la persecuzione religiosa, ma per 
la separazione delle Chiese dallo Sta to , chie-
dendo la uguagl ianza civile degli appar - , 
t e n e n t i a t u t t i i cult i e la soppressione 
del l 'ar t icolo 1° dello S t a t u t o , che fa sempre 
p a r t e della nos t ra legislazione in ma te r i a 
di r appo r t i f r a le Chiese e lo S ta to , checché 
ne dica l 'onorevole Luzza t t i . ( In terruz ioni ) . 
Dicono, è vero, che quel l 'ar t icolo è a n d a t o 
in disuso, è perento , ma i n t a n t o « La Set-
t i m a n a Sociale » di Milano ne ha invoca to 
tes té il r i s tab i l imento effe t t ivo. . . 

Questo è un f a t t o . Ed i Valdesi, che 
io ho l ' onore di rappresen ta re , c ivi lmente 
p ro tes t ano contro questo articolo dello Sta-
t u t o , che li met te , sia pure solo nominal-
men te , in condizione di tol lerat i . (Com-
menti). 

Ora io mi voglio rivolgere in modo par t i -
colare a l l 'onorevole Ni t t i , di cui ho r i le t to 
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an questi giorni il libro di « Scienza delle fi-
nanze » nell'edizione pubblicata l'anno scor-
so, quando egli era già ministro. 

Orbene, egli fa là un calcolo della ric-
chezza italiana in 65 miliardi di lire. E d è 
forse un calcolo alquanto ottimista, ma io 
ammetto questa cifra, ed ammetto anche 
il calcolo che ne deriva, che la somma an-
nua complessiva dei redditi, sui quali vi-
vono i 35 milioni di italiani, possa essere 
di 12 miliardi di lire. 

Sopra questi 12 miliardi di lire, lo Stato, 
le Provincie e i Comuni prelevano già il 25 
per cento : tre miliardi di lire per le spese 
pubbliche. Ebbene, come si ha il coraggio, 
come si ha la possibilità, in queste condi-
zioni, di parlare di una nuova imposta, sia 
pure sui ricchi, ma di una nuova imposta, la 
quale per le inevitabili ripercussioni rica-
drà sulla grande massa dei produttori, dei 
lavoratori e dei consumatori! {Commenti). 
E , in questo momento, onorevoli membri 
del Governo, in questo momento in cui 
precisamente infierisce la crisi nelle indu-
strie, nei commerci e nell'agricoltura - lo 
potete constatare voi stessi nelle rilevazioni 
periodiche del « Bollettino dell'Ufficio del 
lavoro », che oramai è diventato il « Bol-
lettino dell'Ufficio della disoccupazione » -
come è possibile pensare ad un aggravio 
d'imposte, quando il grande e tanto van-
t a t o successo delle varie emissioni dei buoni 
del tesoro si è ridotto a questo, che avete 
.assorbito il capitale circolante per i bisogni 
del Governo, sottraendolo ai bisogni urgenti 
dell'economia nazionale1? 

Una voce all' estrema sinistra. È vero. 
G I R E T T I . Perchè, questa è la verità: 

il capitale circolante, il solo che è effetti-
vamente a disposizione dell'agricoltura, del-
l ' industria e del commercio, è una minima 
parte di quei 65 miliardi, di cui faceva il 
calcolo l'onorevole Nitt i ; ed è su questa 
modesta ricchezza che è avvenuto il pre-
lievo governativo per mezzo dei buoni del 
tesoro: quindi l'inasprimento della crisi. 

Ammetto: non è la guerra sola che 
abbia prodotto la crisi ; questa è il pro-
dotto di un concorso di cause e di circo-
stanze, di cui alcune internazionali, fra le 
quali lo sperpero generale e spaventoso 
delle spese militari, la guerra balcanica, la 
insicurezza che ne è seguita. Tutto questo 
•certo ha potuto determinare l 'attuale de-
pressione generale dei commerci, dell'agri-
coltura e delle industrie. Ma, certamente, 
l'assorbimento del capitale circolante in 

< I tal ia per opera del Governo ha avuto la 
sua grande parte, e la avrà ancora. 

E l 'avrà maggiormente quando impor-
rete nuovi pesi t r ibutar i ; e quando, con-
tinuando nella politica della prodigalità 
non controllata delle spese, noi potremo 
andare.. . non so dove, ma certo verso una 
situazione di cose che tut t i quanti dob-
biamo augurare, tutti quanti dobbiamo 
cooperare perchè non avvenga. (Benissimo! 
all' estrema sinistra). 

Io non posso, non voglio rispondere, im-
provvisando, alle dichiarazioni testé fatte 
dal presidente del Consiglio. Però c'è una 
parte in queste sue dichiarazioni che, con-
cernendo una materia, nella quale posso 
senza immodestia reclamare una certa com-
petenza, esige una mia risposta. È la parte 
nella quale l'onorevole Giolitti ha spiegato 
quale sarà l 'attitudine del Governo di fronte 
alla non lontana scadenza dei t rat tat i di 
commercio. 

Orbene, l'onorevole Giolitti mi permetta 
di dirgli che egli ha impostato tale que-
stione in termini non esatti, quanto meno 
in termini che non sono i termini politici 
del giorno. Egli ha detto che certo il li-
bero scambio è l'ideale, ma che tale ideale 
non è oggi raggiungibile, come non è rag-
giungibile immediatamente il disarmo. 

Ma non è questa la questione, onorevole 
presidente del Consiglio. La questione si 
mette praticamente in questo modo : deve 
il Governo, deve la Camera continuare e 
forse andare oltre in quella politica di pro-
tezionismo, che si è seguita da oramai trenta 
anni in qua ? Quella politica che ha avuto 
per risultato concreto e tangibile la c o s t i -
tuzione di grandi forze accentratrici, di 
grossi trusts industriali, i quali non sono 
mai sazi della protezione che hanno rice-
vuto e domandano sempre nuova prote-
zione? (Bene!) 

Deve il paese continuare a s o p p o r t a r e 
sacrifizi di ogni genere e di ogni m i s u r a per 
la protezione delle industrie bambine, le 
quali,Idopo venti e più anni dacché sono nate 
sono più bambine di prima, e d o m a n d a n o 
sempre nuovi e maggiori sacrifizi, conti-
nuando a taglieggiare l'erario ed i c o n s u -
matori ? (Bravo ! all' estrema sinistra). 

Spero che le sue dichiarazioni, onore-
vole presidente del Consiglio, non le impe-
diranno di portare presto qui proposte stu-
diate ed efficaci allo scopo di difendere gli 
interessi dell'erario e dei consumatori, con-
tro il parassitismo dei gruppi politicanti, 
allo scopo di spezzare queste forze che si 
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sono sostituite al Governo ed hanno usur-
pato il dir i t to di tassare per loro conto i 
contribuenti e di spogliare la Nazione. (Ap-
provazioni ed applausi all' estrema sinistra). 

E contro i monopoli dei ferri e degli 
zuccheri, mi permet to di r ichiamare spe-
cialmente la sua at tenzione. 

Sono queste le forme più scandalose del 
protezionismo. (Interruzioni) . 

P R E S I D E N T E . Ma la finiscano di inter-
rompere! L'onorevole Giret t i non ha pro-
prio bisogno di suggeritori ! (Ilarità). 

G I E E T T I . Credo che in un p rogramma 
di democrazia prat ica e sincera non si deb-
bano sfuggire simili questioni con dichia-
razioni ambigue ed equivoche, che possano 
nello stesso t empo conten tare la destra e 
la sinistra, l 'onorevole Marami ed i consu-
matori i taliani. 

Credo che sia dovere d 'un Governo de-
mocratico di difendere sempre energica-
mente e ad o l t ranza l ' interesse generale del 
paese contro t u t t e le coalizioni d' interessi 
particolari. (Approvazioni alVestrema sini-
stra). 

Onorevole presidente del Consiglio, qual-
che volta, pur non avendo mai avuto oc-
casione di lodarmi del suo in tervento nelle 
mie lotte elet toral i , mi sono augura to che 
ella potesse, al termine della sua lunga e 
così discussa carriera politica, sentire vera-
mente la nobile e bella ambizione di essere 
*n grande r i fo rmatore finanziario e t r ibu-
tario dell ' I talia; ho scrit to anche in qual-
che luogo l 'augurio sincero ch'ella potesse 
essere il Rober t Peel dell ' I tal ia . Tale au-
gurio ripeto oggi, forse con scemata fiducia, 
ma pure con lo stesso vivo ed intenso de-
siderio. 

In ogni caso, r ipeto al Governo ed ai 
colleghi della maggioranza: non il ludetevi 
di potere sfuggire queste questioni; noi le 
discuteremo qui, le agiteremo senza posa 
^el paese e le faremo tr ionfare a t t raverso 
1 opinione pubblica; perchè queste r i forme 
sono le riforme vere e salde della civiltà; 
sono esse e non sono le guerre e le con-
quiste che eleveranno il tipo di vi ta poli-
sca, economica e morale della Nazione ita-
liana. (Applausi all'estrema sinistra — Gon-
9ratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no degli onorevoli Samoggia, Merloni, Maz-
zoni, Bentini, Agnini, Bernardini: 

« La Camera, consta tando che scarsi e 
n on precisi sono gli impegni che si assumono 
a f a y o r e delle classi lavoratr ic i rurali ; af-

ferma la necessità di provvedimenti circa i 
pricipali problemi rurali, e, s egna tamen te : 
sul credito sotto le sue varie forme e per 
i suoi vari scopi; sul probovira to agrario ; 
su la assicurazione contro gli in for tun i ; 
su le affi t tanze collettive sia per sè, sia 
in rappor to alle bonifiche e alla creazione 
di nuove borgate ; su gli usi civici e i do-
mini collettivi; sul con t ra t to agrario, e, se-
gnatamente, sul riconoscimento delle mi-
gliorie, su la preferenza pel colt ivatore 
uscente alla r innovazione del con t ra t to , su 
le commissioni per gli equi affi t t i ; sul con-
t r a t t o di mezzadria e di colonia parziaria in 
genere ; su la piccola proprietà e a favore 
di essa ». 

L'onorevole Samoggia non è presente ; 
s ' intende quindi che lo abbia r i t i ra to . 

Segue l 'ordine del giorno degli onore-
voli Merloni, Samoggia, Mazzoni, Bentini , 
Agnini, Bernardini . 

« La Camera, considerando le condizioni 
material i e moral i di esistenza del lavora-
tor i della terra, afferma la necessità e l 'ur-
genza di integrare il dir i t to politico ad esse 
di recente rieocosciuto con corrispondenti 
ed efficaci provvediment i sociali ». 

Chiedo se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato da t r en t a deputa t i . 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l 'onorevole Merloni 
ha facoltà di svolgerlo. 

M E R L O N I . Avrei r inunziato a svolgere 
il mio ordine del giorno se l 'onorevole pre-
sidente del Consiglio non avesse dedicato 
buona par te del suo discorso ai lavorator i 
ed alle r iforme a loro vantaggio. . 

A nome del gruppo socialista, io ho il 
dovere di por ta re in questa Camera l'eco 
dei bisogni, delle aspirazioni, degli interessi 
dei lavora tor i della terra , che nel Par la-
mento i tal iano non hanno t rova to finora 
quella sodisfazione, a cui hanno indubbia-
mente dir i t to. 

La legislazione a vantaggio dei lavora-
tori della te r ra fu sempre t r ascura ta dal 
Par lamento italiano che si è occupato di 
preferenza e quasi solo dei lavorator i del-
l ' industr ia , perchè essi seppero organizzarsi, 
affermare i loro dir i t t i e s t rappare miglio-
rament i alla borghesia e leggi al Par la-
mento. Per i lavorator i della t e r ra non vi 
furono, invece, che inchieste, le quali conten-
gono bensì dat i preziosi, che però sono ri-
masti negli archivi, senza che il loro conte-
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nuto si sia trasfuso, ed è forse ancora lon-
tano dal trasfondersi, nella legislazione ita-
liana. 

È vero che si sente ora parlare dei la-
voratori della terra assai più che nel pas-
sato. Se ne è parlato in questa stessa Ca-
mera alla vigilia della chiusura della legi-
slatura, appunto perchè si sentiva urgere 
la pressione di quei lavoratori, cui il suffra-
gio universale aveva dato la possibilità di 
esercitare un diritto nuovo, il diritto di 
avere dei rappresentanti nella Camera ita-
liana, e di esprimere così, per tale mezzo, 
ed affermare le loro ragioni e i loro diritti. 
E d il proletariato dei campi ha saputo 
molto beneadoperarel'arma delsuffragiouni-
versale per l'affermazione di questi suoi di-
ritti . A ciò ha contribuito la stessa impresa 
libica, la quale ha aperto gli occhi ai lavo-
ratori dei campi. Ho sentito un oratore di 
parte radicale dire che i contadini del Mez-
zogiorno non erano avversari della guerra 
libica: io non so che cosa essi pensassero 
nella prima fase dell'impresa guerresca: ma 
credo che al pari di quelli dell ' Italia cen-
trale e settentrionale, siano insorti contro 
la guerra, appena ne ebbero avvertite le disa-
strose conseguenze e le avvertirono ovunque, 
non solo perchè erano tolt i loro i figli, gli 
strumenti umani del lavoro dei campi e 
del guadagno quotidiano, ma anche perchè 
balenò loro l'intuizione che quella politica 
che avrebbe dovuto esplicarsi a loro bene-
fìcio, era preclusa dalle conseguenze finan-
ziarie della guerra. (Bene! Bravo! dall'estrema 
sinistra). 

Ed è per questo, onorevole Giolitti, che 
noi, pur rendendo omaggio alle buone di-
sposizioni ed alla buona volontà con cui 
siete venuto incontro a questa parte della 
Camera con le promesse che avete fatto 
nel vostro discorso, dobbiamo dirvi che 
questo discorso lo abbiamo inteso altre 
volte, e in condizioni migliori della politica 
italiana, e soprattutto della politica finan-
ziaria italiana ; eppure le vostre promesse 
non furono allora mantenute; e quindi tanto 
meno potranno essere ora, che la maggior i 
parte delle forze finanziarie e delle risorse 
economiche del Paese, da cui quelle forze 
finanziarie del bilancio potrebbero essere 
aumentate, è devoluta alla guerra, ostaco-
lando assolutamente in via pregiudiziale, 
per un tempo abbastanza lungo, l 'attua-
zione di ogni riforma. (Benissimo ! alla 
estrema sinistra). 

Noi non abbiamo fiducia, onorevole Gio- \ 
litti , nella enunciazione delle vostre prò- 1 

messe, e non possiamo prendere atto degli 
I affidamenti che ci avete dati, perchè non 
| possiamo credere che il Parlamento italiano, 
j in questo momento, possa superare tutte le 
I difficoltà che trova, già anormalmente, in 
I una borghesia che è stata sempre ostile alla 

politica a vantaggio delle classi rurali. 
Anzi, onorevoli colleghi, noi abbiamo 

ragione di notare che non è solo il Governo, 
(noi lo mettiamo un po' fuor di causa, 
perchè non è che l'esponente di quella bor-
ghesia di cui si ha il torto di parlare troppo 
poco qui), ma che sono gli interessi della 
borghesia italiana, che si sono sempre op-
posti, si oppongono e si opporranno a que-
sta legislazione che noi invochiamo. 

Perchè la borghesia italiana fu sempre 
avversa alle riforme a vantaggio dei lavora-
tori della terra, ed il Parlamento si è reso 
ognora interprete di questi sentimenti e di 
questi interessi della borghesia. Quando, ad 
esempio, i lavoratori della terra, prima del 
suffragio universale, chiedevano l'estensione 
dell'obbligo della asisicurazione anche ai loro 
infortuni, che non sono diversi da quelli de! 
proletariato industriale, ebbene, essi hanno 
trovata chiusa la porta del Parlamento 
italiano. 

NITTI, ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Ho già dichiarato che presen-
terò subito un disegno di legge in propo-
sito. 

M E R L O N I . Prendo at to con piacere di 
questa dichiarazione. Ma rimane non me-
no vero che le classi borghesi si sono 
sempre opposte, e si è sempre opposto 
il Senato, che rappresenta della classe bor-
ghese la parte più retriva e meno favo-
revole agli interessi diretti dei lavora-
tori, quantunque il Consiglio superiore 
del lavoro, dopo averla esaminata, avesse 
consacrato in un suo ordine del giorno ed 
in un suo progetto, quella legittima do-
manda dei lavoratori. 

Ho accennato a questo, per dire che 1 
lavoratori della terra, come tut t i gli altri 
lavoratori, se hanno ottenuto qualche ri-
forma, vi sono riusciti perchè con le loro 
forze autonome, con la pressione delle loro 
organizzazioni e della loro forza di classe, 
hanno saputo agitare i loro problemi nella 
pubblica opinione italiana e nella stampa, 
fino a farli penetrare, e talvolta a farli 
anche trionfare, nel Parlamento italiano. 

Ma questa educazione i lavoratori se 
la sono fat ta da sè medesimi, prima 
con l'emigrazione, quando lo Stato non si 
occupava affatto di loro ; poi con la politica 
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degli scioperi, specie là dove la disoccupa-
zione infierisce più crudelmente; e di fronte 
a questo atteggiamento il Governo non ha 
suputo fare che una politica di polizia, una 
politica di pubblica sicurezza, non una po-
litica di legislazione sociale. 

La politica dell'emigrazione si è imposta, 
è vero, alla legislazione ; ma soltanto per 
aiutare i lavoratori e proteggerli quando 
stanno per partire; ma non per tutelarli 
anche all' estero; e comunque in misura 
inadeguata e incompleta. 

A ogni modo, ripeto, i nostri lavoratori 
hanno da soli seguito questa loro poli-
tica, rendendo un grande beneficio al no-
stro paese e anche alle classi borghesi, per-
chè l'inizio della trasformazione agraria 
nell'Italia meridionale e nell'Italia centrale 
è stato segnato, al loro ritorno in patria, 
dagli emigranti stessi, i quali sono riusciti 
perfino a cambiare l'ambiente fisico e l'am-
biente sociale di certi paesi, e che pure voi 
considerate soltanto per i denari che essi 
mandano, e che concorrono a mantenere o 
ad avvicinare al pareggio la bilancia com-
merciale del paese. 

Sono dunque queste benemerenze che io 
voglio mettere innanzi alla Camera, le be-
nemerenze dei lavoratori della terra, che li 
rende degni di una legislazione integra-
trice degli sforzi autonomi fatti da loro 
stessi. 

Dobbiamo aver fiducia in quella che 
sarà la politica della borghesia italiana, 
e non dico solo di questo Governo ! 

Noi diciamo di no. Noi opponiamo quella 
che è la pregiudiziale finanziaria, la pre-
giudiziale che i contadini hanno compreso 
prima ancora che noi gliela indicassimo, e 
che hanno dato mandato a noi, mandato 
ideale, di sostenere in questa Camera, per 
limitare quelle spese, che contrastano con 
le condizioni e i bisogni della loro classe, 
con le afférmazioni della nuova civiltà so-
ciale che si avanza. 

Si teme, e il timore è giustificato, che 
|e riforme che costano, che esigono dei mi-
nili, non possano essere portate, nel mo-

mento attuale, all'approvazione del Parla-
mento. Noi, quindi, abbiamo soltanto fidu-
cia nello sforzo vigororoso e autonomo 

e c l a ssi lavoratrici; nell'opera dei loro 
congressi, dei loro comizi, nello sviluppo 

. a l o r o ed-ucazione e della coscienza di 
classe, la quale soltanto è quella che illu-
d Kh g H i n t e r e s s i > e indica le vie che si 

ebbono percorrere e le soluzioni che dob-
a m o far trionfare. 

Nel nome di questa politica, noi augu-
riamo non troppo remota una nuova situa-
zione parlamentare e una nuova situazione 
finanziaria, in cui le riforme che noi recla-
miamo possano avere sodisfazione. Fino 
ad allora noi non potremo aver fiducia nè 
negli sforzi della borghesia italiana, nè 
nelle intenzioni e nelle promesse che dal 
banco del Governo sono date ai lavoratori 
della terra ! (Approvazioni all' estrema sini-
stra). 

P R E S I D E N T E . I l seguito di questa di-
scussione è rimesso a domani. 

Presentazione di disegni di legge. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro della istruzione pub-
blica. 

C E E D A E O , ministro dell'istruzione pub-
Mica. Mi onoro di presentare alla Camera 
i seguenti disegni di legge : 

Maggiore assegnazione per la costru-
zione dei nuovi edifìci della Eegia Univer-
sità di E orna ; 

Proroga del termine stabilito dall'ar-
ticolo 37 della legge 4 giugno 1911, n. 487 ; 

Assegnazione straordinaria di lire cin-
quantamila come concorso dello Stato nelle 
spese per la X I Esposizione internazionale 
d'arte da tenersi nella città di Venezia ned 
1914. 

Chiedo che questi disegni di legge siano 
dichiarati urgenti e trasmessi all'esame della 
Giunta generale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro della pubblica istruzione della pre-
sentazione dei seguenti disegni di legge : 

Maggiore assegnazione per costruzione 
del nuovo edifìcio della Eegia Università di 
Eoma ; 

Proroga del termine stabilito dall'ar-
ticolo 37 della legge 4 giugno 1911, n. 487; 

Assegnazione straordinaria di lire cin-
quantamila come concorso dello Stato nella 
spesa per 1' X I Esposizione internazionale 
d'arte da tenersi nella città di Venezia nel 
1914. 

L'onorevole ministro chiede che questi 
disegni di legge siano dichiarati urgenti e 
trasmessi all'esame della Giunta generale 
del bilancio. 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
rimarrà così stabilito. 

(Così rimane stabilito). 
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Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle in-
terrogazioni presentate oggi. 

BIGÌsTAifl , segretario, legge : 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere quali 
provvedimenti intenda prendere ad elimi-
nare il disservizio che si è reso manifesto 
in occasione dell'ultimo disastro ferroviario 
avvenuto presso la stazione di Piacenza. 

« Mazzoni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica per sapere 
se verrà prossimamente ripresentato alia 
Camera un disegno di legge riguardante 
lo stato economico dei professori delle scuole 
medie. 

« Battelli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri di grazia e giustizia e dei culti, 
dell'istruzione pubblica e dei lavori pub-
blici, per sapere se intendano presentare un 
disegno di legge sull'ordinamento dell'albo 
giudiziario degli ingegneri, architetti e pe-
riti agronomi. 

« Cesare Nava ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sapere 
se intenda presentare un disegno di legge 
che migliori le condizioni degli assistenti e 
delle libera docenza universitaria. 

« Montemartini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici sul disservizio 
ferroviario sulla linea Stradella-Pavia. 

« Montemartini », 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di grazia e giustizia sulle ragioni 
per cui, dopo vari mesi da che furono 
sporte denunzie e querele contro il delegato 
di pubblica sicurezza Vicario di Terlizzi, i 
processi vengono ancora inesplicabilmente 
ritardati. 

« Ciccotti ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di grazia e giustizia e dei culti sul 
modo come l'autorità giudiziaria intenda 
tutelare la regolare e sincera istruzione dei 
processi contro il delegato di pubblica sicu-
rezza Vicario di Terlizzi, dopo che il Mini-

stero dell'interno ha dichiarato di mante-
nerlo quale ufficiale di polizia giudiziaria 
nel comune ove si dovrebbero istruire i pro-
cessi contro di lui. 

« Ciccotti ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici sulla insuffi-
cienza della stazione ferroviaria di Caia-
nello-Vairano, specialmente nei riguardi del 
traffico degli emigranti dell'Abruzzo-Molise. 

« Pietravalle, Cimorelli, Caporale, Ma-
gliano, Manna, Chiaraviglio, Celli, 
Valignani, Sipari, Ciccarone ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro d'agricoltura, industria e com-
mercio, per conoscere se intenda ripro-
porre sollecitamente, come è necessario, il 
disegno di legge sugli usi civici. 

« Alfredo Baccelli ». 

« Il sottoscritto chiede di interrogare i 
ministri del tesoro e della guerra sull' ap-
plicazione dell'articolo 3 della legge, n. 486, 
4 giugno 1911, in merito all' aumento del-
l'assegno vitalizio ai veterani che già ne 
sono provvisti. 

« Leonardi ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dell' interno per sapere, se sia a 
conoscenza che nella provincia di Udine le 
deroghe eccezionali, consentite alle norme 
fondamentali della legge sul r i p o s o festivo, 
costituiscono la regola nella quasi t o t a l i t à 
dei comuni, senza che ricorrano le condi-
zioni necessarie - e quali provvedimenti 
quindi - anche per evitare le dannose con-
seguenze derivanti ai pochi altri comuni, 
intenda di poter adottare affinchè la detta 
legge risponda nella sua applicazione alle 
finalità che la determinarono. 

« Ciriani ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze, p e r c o n o s c e r e il pen-
siero del Governo circa la minacciata chiu-
sura di parecchi zuccherifìci. 

«Ivanoe Bonomi »• 

« I l sottoscri t to chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere se e c o m e 
intenda provvedere alla m a n u t e n z i o n e delle 
baracche per i poveri, che d e v o n o essere 
esenti dal canone sulle baracche stesse, 111 

Reggio Calabria e n e g l i altri c o m u n i dan-
neggiati dal terremoto del 1908. 

« C a m a g n a »• 
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« Il sottoscritto chiede d ' in te r rogare il 
ministro della pubblica istruzione per sa-
pere se, e, in qual modo, in tenda - dopo 
il parere favorevole unanime dei compe-
tenti corpi tecnici - provvedere alla istitu-
zione, in sede oppor tuna , di una Scuola di 
patologia esotica, aff idandone la direzione 
ad uno specialista di indiscussa esperienza, 
ai fini di rendere più completa la cul tura 
dei nostri medici, par t ico larmente di quelli 
coloniali. 

« R o t h ». 

« Il sottoscritto chiede d ' in ter rogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere se 
intenda ordinare la fermata del direttis-
simo 122 alla stazione di Castroreale-!No-
vara-Purnari , la quale, benché serva di 
scalo a due mandament i , è pr iva di comu-
nicazioni col capoluogo della provincia dalle 
9.30 alle 18. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Sciacca-Giardina ». 

« Il sottoscritto chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro di agricoltura, industr ia e com-
mercio per sapere se non creda opportuno 
di chiamare provvisoriamente a f a r pa r t e 
del Consiglio superiore del commercio un 
rappresentante della Federazione nazionale 
delle leghe dei venditori ambulan t i i quali, 
per evidenti ragioni di antitesi, non ri ten-
gono possano essere tu t a l a t i dai rappresen-
tant i del grande e stabile commercio. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« De Giovanni ». i 

« Il sottoscritto chiede d ' in ter rogare il 
ministro degli affari esteri per sapere se ri-
tenga equo e giusto estendere ai maestri 
delle scuole i taliane all 'estero le facili tazioni 
di trasporto sui piroscafi delle linee celeri 
attualmente godute dai missionari. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Soglia ». 

« Il sottoscritto chiede d ' in terrogare il 
Ministro dei lavori pubblici per conoscere 
se di fronte ai gravi inconvenient i che, (an-
che per le molteplici prat iche burocrat iche) 
Ceppano i vantaggi della concessione fer-
oviaria X X di cui l 'articolo 28 della legge 

. ^ l i o 1910, n. 538, e per la ingiustificata 
^imitazione della concessione medesima alle 

e comitive degli emigranti , non ravvisi 
t i c

C
h

e s s a r i o e doveroso di semplificare le pra-
6 i n e r e n t i e richieste per la tessera fer- • 
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roviaria, e di palificare in t u t t i i van taggi 
l 'emigrante singolo a quelli viaggianti in 
comitiva. (L'interrogante chiede'la risposta 
scritta). 

« Ciriani ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro dell ' interno per sapere a quale 
pun to si t rovino i disegni di legge per 
un conveniente s tato giuridico e per una 
conveniente pensione di riposo per gli agent i 
e salariat i degli enti locali. (L'interrogante, 
chiede la risposta scritta). 

« Valvassori-Peroni ». 

« I l sottoscritto chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro della guerra, per conoscere, se, e 
quali ragioni si f rappongono al congeda-
mento dei militari della classe anziana, a t -
tualmente in Libia, congedamento che vie-
ne r i t a rda to in confronto ai militari della 
classe anziaoa, che prestano servizio in 
I ta l ia . (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Parodi ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni tes te 
let te saranno inscrit te nell 'ordine del giorno 
e svolte secondo 1' ordine d'iscrizione, t r a -
smettendosi ai ministri competent i quelle 
per le quali si richiede la risposta scr i t ta . 

La seduta è to l ta alle 19 

Ordine del giorno per la seduta di domani 

Alle ore 14. 

1. Interrogazioni . 
2. Seguito della discussione intorno al-

l 'indirizzo di risposta al discorso della Co-
rona. 

P R O F . EMILIO PIOVANELLI 

Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia. 

-Roma, 1913 — Tip. della Camera dei Deputati 




